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(^aifo Lettore,
—Vorremmo parlare ancora della 
richiesta dì progetti che ci vi fine 
fatta, quasi sempre allegando un 
elenco di materiali e soprattutto dì 
valvole che l’interessato vuole ven
gano usate nel progetto stesso. Ora, 
vorremmo che Ti rendessi conto di 
una cosa: non basta avere a di
sposizione qualche diecina di val
vole, magari delle serie più etero
genee, acquistate magari senza un 
motivo dal più vicino rivendugliolo 
di materiale usato, per « fare un 
affare », per potersi permettere la 
costruzione di un televisore, o di 
una radio od un giradischi, quan
do non s*  punta molto più In al
to, come ad esempio, alla costru
zione di « un radar », e via dicen
do. Questo sistema che molti adot
tano, è il meno pratico, sia per 
l’interessato quanto per noi stessi 
che dobbiamo progettare i vari ap
parecchi secondo le richieste che 
ci vengono sottoposte, tenendo pre
senti materiali, a volte astrusi ed 
impossibili che il lettore possiede 
e che vuole usare in questo od in 
quell’apparecchio; spesso, magari, 
per soddisfare a tali richieste, re
lative all’uso di questa o di quel
la valvola, siamo costretti a pre
scrivere all’interessato l’impiego in
dispensabile di altri organi costosi. 
Pensa tu quanto meglio ad esem
pio sarebbe stato se nei limiti del 
possibile e del buon senso, tu ti 
fossi limitato a chiederci il proget
to per un apparecchio senza spe
cificare molto, e quindi, una vol
ta in possesso del progetto, avessi 
potuto provvedere all’approvvigio
namento dei materiali, facendo ri
corso, perchè no, anche al vicino 
rivendugliolo, alla ricerca del ma
teriale che noi ti abbiamo indicato 
e che potresti anche acquistare da 
lui.

Cerca dunque in avvenire, te ne 
preghiamo per il tuo stesso inte
resse, di evitare di « accaparrare » 
valvole, prima ancora di avere a 
disposizione il progetto che tl dica 
quali materiali tu debba usare.

LA DIREZIONE
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i© AL MATWALIl
on il metodo qui descritto, 
l’operazione della riprodu
zione al naturale od in sca

la di un disegno, non richiederà 
in voi alcuna capacità artistica; 
per riuscire nello scopo appli
cando la presente tecnica, ba
sterà che sappiate solamente ese
guire una serie di linee abba
stanza corte, diritte o curve, a 
seconda delle necessità, inseren
do dette righe in uno speciale 
reticolo che voi stessi potrete 
caso per caso stabilire, in fun
zione del disegno da riprodurre 
e della scala in cui riprodurlo. 
La tecnica descritta, vi permet
terà anche di ottenere con la 
stessa facilità, l’alterazione di 
qualche dettaglio dei disegni cne 
starete riproducendo, particolare 
anche questo utile sia per la rea
lizzazione di figure distorte con 

effetto umoristico, come anche 
per l’adattamento di qualche 
particolare di un disegno tecni
co, e delle esigenze che abbiamo 
a manifestarsi (vedi ad esempio, 
il caso illustrato in una delle li
gure allegate, relativo alla alte
razione in due sensi diversi os
sia in allargamento ed in allun
gamento, del modellino di una 
cornice vista in sezione). In o- 
gni caso, avrete sempre da limi
tarvi a rifare dei piccoli tratti 
ogni volta, senza preoccuparvi 
dell’aspetto totale del disegno, 
il quale se avrete operato con 
una certa attenzione, non man
cherà di riuscire.

La tecnica cui stiamo riferen
dosi è del resto molto semolice: 
essa si inizia con il tracciamen
to sul disegno o sulla figura o- 
riginale da riprodurre, di un ret
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tangolo o di un quadrato, in mo
do che tutte le parti della figu
ra vi risultino contenute, sarà 
bene che tale rettangolo o qua
drato siano delle /dimensioni mi
nime indispensabili. Disegnata 
questa prima figura geometrica 
che circoscriva il disegno da ri
produrre, suddivitetela in quat
tro parti, tracciando le diagona
li esatte di essa. Nel punto di 
incontro di queste due diagona
li al centro della figura, traccia
te una linea verticale ed una o- 
rizzontale che divida la figura 
geometrica in quattro parti si
mili, tracciate poi altre diagona
li a questi rettangoli di dimen
sioni inferiori, e continuate e- 
ventualmente l'operazione di e- 
seguire prima linee orizzontali e 
verticali, e poi linee diagonali, 
in modo da dividere in parti via 
via minori, quei particolari del 
disegno, in cui si nota il mag
gior numero di dettagli e che 
non potrebbero altrimenti esse
re facilmente seguiti.

Non occorre d’altra parte che 
voi tracciate questa specie di re
ticolo direttamente sulla figura 
che dovete riprodurre, cosa que
sta che potrebbe essere indesi
derabile specie nel caso che non 
vorreste danneggiare l’originale, 
potrete ad esempio, effettuare la 
quadrettatura su di un foglio di 
carta da lucidi, dopo avere tra
sferito su di essa, le dimensioni 
estreme per la tracciatura del 
rettangolo esterno; dopo di che 
potrete applicare il reticolo sul
l’originale ancorandolo magari 
con dei pezzetti di nastro adesi
vo Scotch.

Con la quadrettatura generale 
avrete diviso il rettangolo, o co
munque la figura geometrica e

sterna in un numero più o meno 
grande di triangoletti, molti dei 
quali conterranno qualche par
ticolare della figura originale; o- 
ra, per quello che riguarda i 
triangoli in cui i particolari so
no semplici od in quelli addirit
tura in cui i contorni del dise
gno non giungano, basta fare u- 
na quadrettatura sommaria, 
mentre dove i particolari sono 
abbondanti e frastagliati, convie
ne che provvediate ad una sud 
divisione ulteriore dei quadri, 
per mezzo di diagonali, alterna
te volta per volta con linee in
crociate, cui una orizzontale ed 
una verticale.

Con tale operazione avrete 
provveduto alla suddivisione del 
disegno in una serie di porzioni 
ciascuna delle quali ne compren
de qualche particolare; va da se 
che quanto più fine sarà la sud- 
divisione che avrete condotto del 
rettangolo basico, maggiore sarà 
la possibilità di seguire con pre
cisione i particolari stessi, cosa 
questa importante nel caso che 
i particolari della figura siano 
molto fini e quindi piuttosto dif
ficoltosi da riprodurre.

Ultimata la suddivisione del 
disegno secondo le indicazioni 
fornite, avrete da stabilire se vi 
interesserà di riprodurre la fi
gura od il disegno, in grandezza 
naturale oppure con dimensioni 
variate, sia per ingrandirlo co
me anche per impiccolirlo. Per 
la riproduzione in grandezza na
turale avrete da prendere il fo
glio su cui intenderete trasferi
re il disegno e disegnate su di 
esso, un rettangolo o quadrato 
avente le stesse forme e dimen
sioni di quello descritto attorno 
alla figura originale; quindi su 

di esso traccerete le squadratu
re interne nelle stesse condizio
ni in cui avrete in precedenza 
tracciate quelle sull’originale, cu
rando di attuare una quadretta
tura più fine, in quei punti in 
cui la stessa, sarà stata fatti fi
ne anche nell’originale; al ter
mine di questa operazione che, 
se operete su carta da lucidi po
trete benissimo eseguire nella 
faccia della carta stessa, oppo
sta a quella in cui intenderete e- 
seguire il disegno, potrete co
minciare con il riportare in cia
scuna delle zone pel quale il ret
tangolo basico è stato suddiviso, 
il particolare che potete constata
re essere contenuto nella corri
spondente zona della squadret- 
tatura tracciata sull'originale; 
naturalmente man mano che pro
gredirete nel riportare i partico
lari sulle areee a cui essi cor
rispondono, cercherete anche di 
fare in modo che essi, siano uni
ti, tra di loro, in modo da for
mare, all’ultimo, appunto il di
segno che starete riproducendo; 
nessuna difficoltà comunque in
contrerete se opererete con una 
certa attenzione e se prenderete 
l'abitudine, nel condurre il lavo
ro di osservare i particolari uno 
alla volta e non nell’insieme del
la figura; così facendo, riuscire
te ad intercettare un errore, nel
lo stesso momento in cui vi ac
cadrà di commetterlo, semplifi
cando quindi notevolmente le 
cose.

Una volta che avrete ultimato 
il riporto di tutti i particolari, 
non avrete che da asportare dal 
retro della carta da lucidi, la 
quadrettatura di guida, che a- 
vrete eseguita con una matira 
leggera e sottile; nulla comun-
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que impedirà che possiate sem
plificare ulteriormente le cose se 
avrete eseguito la quadrettatura 
direttamente nella faccia ante
riore del foglio, ed anche in que
sto caso potrete provvederne al 
cancellamento con l'aiuto di una 
gomma efficiente ed appuntita, 
onde evitare di asportare nel 
cancellare la quadrettatura, an
che qualcuno dei particolari.

ALTERAZIONE DELLE MISU
RE DELLA FIGURA DA RI
PRODURRE

Nel caso che oltre che ripro
durre il disegno, intenderete va
riarne durante il trasporto an
che le dimensioni, sia per rim
piccolirlo come anche per in
grandirlo, dovrete rispettare ie 
istruzioni in precedenza fornite, 
per quello che riguarda la sud- 
divisione dell’originale in più zo
ne ciascuna delle quali contenga 
qualcuno dei particolari ; per il 
trasferimento dello stesso, do
vrete invece stabilire quale deb
bano esserne le proporzioni in 
relazione a quelle deH’originile 
e quindi traccerete il rettangolo 
basico, destinato a contenere 
tutti i contorni, rispettando tali 
proporzioni, se ad esempio, do
vrete effettuare l'ingrandimento 
dell'originale in dimensioni dop
pie, non avrete che da tracciare 
il rettangolo basico, di forma 
identica a quella tracciata sul
l'originale, ma con dimensioni, 
vale a dire con lunghezza ed al
tezza, doppie delle stesse dimen
sioni adottate nello originale; 
per realizzare una copia che 

sia una volta e mezza in 
dimensioni, quella dell'origina- 
le, non avrete che da realizza
re il rettangolo basico con al
tezza e base una volta e mezza 
di quelle del rettangolo dell'ori
ginale. Inversamente se avrete 
da realizzare una copia di di
mensioni inferiori dell'originale, 
ad esempio, dimezzate, non avre
te che da realizzare il rettango
lo basico con altezza e base, me
tà di quella del rettangolo sul
l’originale.

In ogni caso, invece avrete 
sempre da rispettare la stessa 
quadrettatura dell'originale per 
quello che riguarda la posizione 

delle suddivisioni più fini nelle 
zone in cui vi sono i particolari 
più sottili e complessi da ripro
durre.

Anche per la riproduzione di 
disegni ingranditi od impiccoli
ti, dovrete sempre copiare un 
particolare alla volta nel rettan
golo o nel triangolo in cui esso 
trova nella quadrettatura dell'o
riginale, rispettando bene il pun
to della zona, in cui il particola
re stesso, inizia e termina; una 
analoga attenzione sarà come 
sempre necessaria per fare si 
che i particolari eseguiti nelle 
zone adiacenti siano realizzati in 
modo che ciascuno di essi ven
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ga a trovarsi sulla continuazio
ne ideale del precedente ed ab
bia a sua volta come continua
zione ideale, il particolare se
guente; così facendo potrete 
constatare come la figura si svi
luppi via via andando a ripro
durre con fedeltà, i vari detta
gli dell’originale; occorrerà pe
rò sempre che voi teniate d'oc
chio, un particolare alla volta, 
onde essere distratti dalla suc
cessione di questi.

RIPRODUZIONE DI FIGURE 
CON ALTERAZIONE DI DI
MENSIONI NON PROPOR
ZIONALE

Potrà poi darsi il caso che ab
biate bisogno od interesse alla 
realizzazione deila copia di un 
originale in modo che una delle 
sue due dimensioni (altezza e 
larghezza), sia alterata in modo 
diverso dall’altra; questo potrà 
ad esempio, interessarvi nel ca
so che abbiate da creare una co
pia contenente una distorsione 
in una determinata direzione del
l’originale, del quale invece l'al
tra dimensione sia dispettata o 
che comunque variata in modo 
diverso. Il primo dei casi è il
lustrato nella fig. 3, in cui il 
particolare A mostra l'originale 
da riprodurre, il particolare B 
mostra la riproduzione di esso, 
con l’alterazione della sola lun
ghezza, mentre come si vede, 
l’altezza del modello è stata 
mantenuta tale e quale; nel par
ticolare C, infine si ha una altra 
copia della stessa figura illusi ra
ta in A, realizzata però rispet
tando solamente le dimensioni 
interessate alla lunghezza, men
tre l’altezza è stata maggiorata.

E’ facile osservare come sia pos
sibile l'ottenimento di questi ri
sultati, partendo anche questa 
volta dalla quadrettatura trac
ciata sull’originale ; detta qua
drettatura viene poi riprodotta 
sul foglio sul quale si deve ese
guire la copia, variando però la 
dimensione sulla quale deve ap
punto avvenire l'alterazione del
le proporzioni originali. Nei det
tagli B e C, infatti è visibile lo 
stesso reticolo della fig. A, os
sia dell’originale, allungato, pe
rò, o sollevato, a seconda delie 
necessità; anche in questo caso, 
non sarà affatto diffìcile ottene
re la copia, rispettando il con
cetto iniziale, ossia quello di 
tracciare in ognuna delle zone in 
cui il modello è stato suddiviso, 
il particolare che vi si trova nel
l’originale; pochi esperimenti in 
questo senso avranno il potere 
di eliminare tutti i dubbi e di 
conferire al disegnatore anche 
pochissimo versato, od alle pri
me armi, Ja capacità di ottenere 
ben presto risultati eccellenti.

Nella fig. 4 è illustrato infine 
il procedimento secondo cui da 
un originale sia possibile otte
nere una copia distorta in qual- 
che modo, che occorra ad esem
pio, per ottenere delle figurine 
umoristiche, delle caricature, 
ecc.

Per rendervi conto del concet
to adottato per questi effetti, te
nete presente che la distorsione 
di una figura può definirsi la 
semplice alterazione delle due 
dimensioni principali, della figu
ra stessa (larghezza ed altezza), 
secondo rapporti non identici; 
per ottenere ad esempio, una fi
gurina che sia copia di un ori
ginale, ma che si voglia che sia 
distorta in altezza e non in lar-

ghezza, basterà ad esempio rea
lizzare la quadrettatura basica, 
tenendo presente di adottare per 
il lato corrispondente alla lar
ghezza, una dimensione che sia 
equivalente ad un multiplo di
verso di quello adottato per la 
lunghezza od altezza; effetti an
cora più speciali possono poi 
ottenersi variando addirittura la 
forma della figura basica chia
mata a circoscrivere la figura ri
prodotta; nella fig. 4, è appun
to illustrato un caso di questo 
genere: come si vede, mentre 

.nella parte inferiore la larghez
za della figura è stata maggio
rata di pochissimo rispetto al
l’originale, nella parte superiore 
della copia detta dimensione è 
stata maggiorata in misura as
sai più sensibile: in questo mo
do, al rettangolo basico che cir
coscriveva la figura originale, si 
è passati ad una sorta di trape
zio. Anche l'altezza, per suo con
to è stata maggiorata rispetto 
alla corrispondente dimensione 
dell'originale. Anche nel caso di 
distorsioni di questo genere, la 
operazione iniziale deve essere 
quella suddivisione dell’area che 
circoscrive l’originale e quella 
nella quale deve essere disegna
ta la copia; dette suddivisioni 
debbono essere fatte nello stes
so modo, come del resto è fa
cile da rilevare nell’esempio di 
fig. 4; il trasferimento dei vari 
particolari va condotto nel mo
do già in precedenza citato, cu
rando il trasportare un solo par
ticolare per volta, e cercando 
però di collegarlo a quelli adia
centi. Le tecniche illustrate in 
questo articolo possono anche 
essere adottate per la riduzione 
di immagini a colori.

RABARZUCCA S.p A. MILANO VM C PANINI A
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GIUNTO PROLUNGA BARATTOLO LATTA

empre piu, anche nei fil
dilettantistici, si sen- 
necessità di effetti 

specialmente per 
riguarda la esecuzio-

metti 
te la 

particolari, 
quello che 
ne delle diciture esplicative, dei 
titoli, ecc; aggiunte di questo 
genere, infatti, possono a volte 
bastare da sole a conferire ai 
film stessi, una impronta per 
così dire professionale distac
candoli da quella che è la me
dia di tali lavori, i quali pur
troppo, se ricchi di valore sog
gettivo, rischiano ugualmente di 
ricadere nel banale.

E vero che in commercio, di 
titolatrici universali ne esistono 
diverse, anche di ottime, ma tut
te quante quasi risentono di due 
handicap, ossia quello del loro 
costo, in genere considerevole, 
e che a volte eguaglia o supera 
perfino il prèzzo della stessa ci
necamera, e quello della loro 
complicatezza, il che a volte ren
de quasi impossibile ad un solo 
operatore di azionare nello stes
so tempo la macchina da presa 
e detti apparecchi; una soluzio
ne estremamente economica, 
consiste nella applicazione al 
tamburo principale dell’apparec
chio, di un mezzo che lo metta 
in rotazione al regime voluto, 
senza richiedere l’intervento ma
nuale; in particolare si tratta 

di applicare un motorino elet
trico con demoltiplica atta a ri
durre il numero dei giri (nella 
maggior parte dei casi, potran
no andare bene demoltipliche 
che portino la velocità di rota
zione a 2, 3 od anche a cinque 
giri al minuto).

I dispositivi qui descritti, pos
sono essere usati con qualsiasi 
titolatrice di tipo ultraeconomi
co, della quale ampliano note
volmente le prestazioni sino a 
renderle comparabili con quelle 
che si potrebbero ottenere spe
cialmente da titolatrici di costo 
assai più elevato; occorre sola
mente che si tratti di una ti
tolatrice con il punto per l’ap
plicazione della macchina da pre
sa, con gli attacchi laterali per 
le eventuali lampade della illu
minazione ed un eventuale mez
zo per variare la distanza tra fa 
macchina da ripresa stessa, ed il

Lc diciture scorrono uniformemente, sino ad alternarsi, perfettamente 
in fuoco dinanzi all’obblettivo ed a disperdersi poi alla estremità opposta 
del quadro; i Imeccanismo è semplicissimo, in quanto formato da un 
tamburo di legno o metallo imperniato su di una incastellatura e viene 
azionato da un motore munito di forte demoltiplica, in modo da ridurre 

il suo regime a pochissimi giri al minuto.

punto in cui vi sono i titoli o 
le immagini da riprendere.

Un effetto assai interessante si 
può ottenere dai titoli che ruo
tano su se stessi, inizialmente a 
velocità notevole così da non 
essere affatto leggibili, poi ral
lentano sino a fermarsi del tut
to, nella posizione corretta, per 
cui la lettura ne sia agevole; 
dal momento, però che è alquan
to difficile fare in modo che i 
titoli stessi si fermino esatta
mente in posizione tale da esse
re leggibili è utile adottare una 
tecnica speciale per ottenere 
questo risultato : si tratta in bre
ve di effettuare la ripresa alla 
rovescia, ossia riprendendo pri
ma il titolo stesso, mentre ri
sulta fermo, dinanzi alla mac
china da presa, e poi avviando 
il motore della piattaforma sul
la quale si trova il titolo stesso, 
dopo qualche secondo, a veloci
tà crescente sino a che il titolo 
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stesso non sia affatto leggibile; 
una volta effettuata la ripresa 
in questo modo, e dopo che il 
film abbia subiti i trattamenti 
di sviluppo ed eventualmente, 
di inversione, tagliare dalla pel
licola lo spezzone del titolo stes
so e rimontarlo capovolto, os
sia con la parte della fine, mes
sa al punto dell’inizio, in tale 
modo il titolo apparirà, dappri
ma, ruotante come desiderato, 
poi rallenterà sino a fermarsi ap
punto nella posizione esatta; l’u
nico accorgimento da avere nel- 
l'attuare questa tecnica è quel
lo di iniziare le riprese tenendo 
il titolo in posizione capovolta 
ossia ruotato di 180 gradi esat
ti, dalla posizione normale nel
la quale esso viene letto : in que
sto modo, una volta capovolto 
lo spezzone di film esso risulte
rà nella posizione corretta.
TITOLI ED IMMAGINI 
RUOTANTI

Per ottenere un titolo od una 
immagine che comunque ruoti

no a velocità alquanto elevata, 
sarà necessario usare un moto
re ad elevato regime, quale quel
lo di un vecchio ventilatore o di 
qualsiasi altro apparecchio elet
trodomestico ; una versione al
quanto diversa, ma interessante 
delle immagini ruotanti, è quel
lo semmai di fare ruotare uno 
sfondo posteriore, magari con 
disegni e colori vivaci, mentre 
la immagine od il titolo princi
pale viene lasciato immobile di
nanzi ad un tale sfondo; se pe
rò i motivi ed i colori dello sfon
do, per quanto ruotanti debbo
no essere sempre chiaramente 
distinguibili, è da evitare di la
re girare lo sfondo ad un regi
me elevato, in genere, sarà da 
evitare una velocità di più di 
una diecina di giri al minuto.

Dischi di cartone o di fibra, 
con su dipinte spirali a più co
lori od altri motivi decorativi 
possono essere montati facil
mente sull’asse della demoltipli
ca, con l’aiuto di una flangia 

di plastica o di metallo, o con 
un qualsiasi mezzo simile.

I titoli immobili possono es
sere sovrapposti abbastanza fa
cilmente su di uno sfondo ruo
tante, adottando il sistema della 
doppia esposizione del film, a 
patto che nella prima e nella se
conda ripresa, siano rispettati 
gli stessi punti di riferimento ; 
lo stesso risultato comunque può 
ottenersi anche con una unica 
esposizione adottando il siste
ma di applicare i titoli fìssi, su 
di un foglio di materiale pla
stico trasparente disposto al di
sopra del disco ruotante sul qua
le si trova lo sfondo da ripren
dere.

Una tecnica alquanto più ela
borata è quella che consiste nel 
disporre le lettere formanti il 
titolo, ritagliate da un foglio di 
carta o di cartoncino sulla lastra 
di vetro o di plastica che fa lo
ro da supporto e che le sostiene 
ad una certa distanza dal sotto
stante fondo ruotante, tale di
sposizione si riprende per alcuni

Una disposizione utilizzabile per la realizzazione dei titoli ruotanti che ad un certo momento si fermano 
nella posizione corretta per essere letti, come viene segnalato nel testo, il trucco viene attuato riprendendo 
la scena alla rovescia, per questo la dicitura all’inizio deve apparire capovolta sul disco, prima di avviare la 
rotazione di questo. E’ utile alimentare il motore a regime ridotto, ad esempio, con l’aiuto di un autotra

sformatore in quanto a regime pieno, la rotazione sarebbe troppo rapida.
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Titoli e brevi diciture montate su questo dispositivo 
scorrono lentamente sul piano focale della cinepre
sa; il meccanismo è facilmente realizzabile e si pre
sta anche a numerose variazioni a seconda delle dif
ferenze di effetti che si vogliano ottenere; una certa
elevazione della cinepresa permette di disporre, nella parte bassa del di
spositivo, di un certo spazio che possa contenere altri rettangoli o 

pannelli.

secondi, dopo di che si soffia in 
qualche modo sulla lastra di ve
tro, in modo da far volare via 
in modo disordinato le varie let
tere, e continuando a mantene
re la macchina da presa in fun
zione anche durante questo pe
riodo; lo spezzone di pellicola 
così impressionato, montato al 
la rovescia dopo lo sviluppo e 
gli eventuali altri trattamenti da
rà un effetto interessantissimo, 
quello cioè delle lettere formanti 
il titolo, che giungano sul
la lastra di supporto, volando 
in modo disordinato, esse una. 
volta giunte, si dispongono, 
fermandosi nell’ esatto ordine 
necessario per formare il ti
tolo che interessa; va da se che 
questa disposizione è già interes
sante di per se stessa, per cui 
non è certo indispensabile che 
sia completata anche dal sotto
fondo ruotante. Nell'attuare que
sto trucco, semmai si raccoman
da di evitare di soffiare sulla ca
stra di vetro, con l’alito, dato 

che in questo caso si rischia 
l'inconveniente del vapore del
l’alito, che si vada a depositare 
sulla lastra di vetro, deturpan
do notevolmente l’effetto; un si
stema migliore semmai e quello 
di dirigere sulla lastra il getto 
di aria di un ventilatore fatto 
ruotare a basso regime, oppure 
quello prodotto dall’ugello di u- 
scita di molti aspirapolvere, che 
possono essere usati anche per 
spruzzare liquidi ecc, od infine 
anche con l’aria leggermente 
compressa prodotta da un «fon» 
per capelli, fatto funzionare con 
la resistenza interna spenta.

TITOLI E DICITURE 
SCORRENTI IN SENSO 
VERTICALE

Si ritrova in tecniche di que
sto genere uno dei sistemi più 
spesso usati nella realizzazione 
dei veri films e che si riscontra
no anche nelle moderne produ
zioni televisive, in cui come è 

noto, i nomi ed i personaggi in 
teressati ai programmi sono mes
si in vista facendoli scorrere in 
vari modi sul piano dello scher
mo.

Anche per riprodurre effetti di 
questo genere, esistono due mez 
zi, altrettanto agevoli. Titoli lun
ghi, diciture esplicative, ecc, pos
sono per prima cosa essere scrit
te o stampate su strisce di car
ta di dimensioni adatte al cam
po coperto dalla macchina da 
presa alla distanza a cui essa 
viene fatta funzionare, tali stri
sce poi, sono applicate in vario 
modo su di un cilindro, od un 
tamburo di diametro notevole, 
quale può improvvisarsi con un 
grosso barattolo di latta e che 
viene fatto ruotare ad un regi
me adatto, perchè la ripresa av
venga in modo agevole e che 
le diciture possano sostare sul
lo schermo per il tempo neces
sario affinchè possano essere let
te con facilità. Con una tale di
sposizione, sull’asse del baratto
lo si fa passare un perno unico 
oppure due semiperni, uno a 
ciascuno dei fondi, in modo che 
il complesso possa essere impe
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gnato su di una conveniente in
castellatura di legno; un moto
rino da giocattolo, munito di 
conveniente demoltiplica impri
me al tamburo una rotazione u- 
niforme di 4 giri al minuto, nel 
senso tale per cui i titoli o le 
diciture risultino apparire dalla 
parte bassa dello schermo e va
dano a dissolversi nella parte 
alta dello stesso.

Per la ripresa di titoli brevi, 
o di indicazioni ugualmente li
mitate, che magari debbano es
sere eseguite con caratteri spe
ciali ecc, conviene adottare, in
vece la disposizione a ghigliot
tina che è descritta in uria del
le illustrazioni allegate; in que
sto caso titoli e diciture sono 
eseguite su cartoncini i quali, 
incollati sugli elementi scorrevo
li della struttura sono fatti scor

rere verso l’alto o verso il bas
so a seconda degli effetti che in
teressano. Da notare che nono
stante il movimento dei titoli 
essi rimangono sempre perfetta
mente in fuoco rispetto alla 
macchina da ripresa, dato che 
i rettangoli di legno o di plasti
ca su cui i cartoncini sono in
collati o fissati in qualsiasi ma
niera, scorrono in modo perfet
tamente prevedibile in quanto 
risultano impegnati in scanala
ture di guida presenti degli ele
menti verticali della ghigliotti
na. E quindi chiaro che la par
te più importante di tutta la 
struttura sia appunto quella ver
ticale in cui si trovano le due 
guide scanalate, in tale funzio
ne si può usare con vantaggio, 
una coppia di spezzoni di pro
filato, di quello che si usa per 

la realizzazione di tende o di 
sportelli scorrevoli.

Un motorino, anche se di pic
cola potenza ma convenientemen
te - demoltiplicato, fissato nel 
punto indicato, per mezzo di u- 
na coppia di staffe, nella parte 
della struttura opposta a quella 
in cui si trova sistemata la mac
china da presa; sull'asse ruo
tante a bassa velocità della de
moltiplica, si applica un tambu
ro di legno, su cui si ancora la 
estremità di un filo di nylon, 
che passi su di una puleggia 
folle situata nella parte superio
re della incastellatura verticale 
e scenda dalla parte superiore 
sino ad impegnarsi con un gan
cetto di metallo, nella parte cen
trale del bordo superiore del 
rettangolo o dei rettangoli che 
debbono essere mossi ; il pan-

Folo a sinistra: Il semplicissimo meccanismo rassomiglia ad una gru in quanto si nota un complesso 
di Ingranaggi per la diminuzione della velocità, ed un rocchetto di raccolta del filo che serve a solle
vare lentamente I pannelli, passando sopra ad una puleggia folle piazzata nella parte più elevata della 
struttura. - Foto a destra: Particolare Illustrante il sistema di unione del rocchetto, all’asse della 
demoltipiica ruotante a bassa velocità: come si nota si tratta di una flangia forata e con ma
nicotto centrale, di quelle che si possono riscontrare in tutte le scatole di costruzioni Meccano; essa 
è fissata al centro del rocchetto per mezzo di quattro vitoline a legno, il manicotto centrale impegna 

l’asse della demoltiplica.
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nello in funzione ogni volta de
ve essere uno solo, ma la sosti
tuzione dei pannelli per la suc
cessione delle diciture può esse
re fatta in modo assai rapido, 
quando si abbia a disposizione 
l’assortimento dei rettangoli in 
questione ciascuno dei quali, già 
completato con il cartoncino 
portante la dicitura che interes
sa riprendere.

Un tale dispositivo può poi es
sere completato con l’aggiunta 
di un dispositivo automatico che 
faccia cadere di colpo il rettan
golo portante la dicitura che in
teressa in modo che questo ven
ga a trovarsi direttamente di 
fronte alla macchina da presa 
ed in posizione quindi da potere 
essere rilevato dall'obbiettivo; 
per la realizzazione di una tale 
variante occorre essenzialmente 
una specie di dente che disimpe
gni automaticamente e rapida
mente il filo dal gancetto quan
do il motore che effettua il sol 
levamento lo abbia portato ad 
una certa altezza, per intenderci, 
un meccanismo di questo gene
re è più difficile da descrivere 
che a realizzare effettivamente, 
ad ogni modo suggeriamo che 
esso ha dei punti di contatto con

il meccanismo 
che si riscontra 
negli otturatori 
a tendina rigi
da delle vecchie 
macchine foto
grafiche. Nel ca
so di una tale 
realizzazione, sa
rà poi utile an
che munire il 
pannello scorre
vole con una 
molla od un ela
stico nella parte 
inferiore che fac
ciano da antago
nisti al filo che 
lo solleva, in mo
do da richiama
re prontamente 
verso il basso il 
pannello stesso, 
una volta che ¡1 
dente lo abbia 
disimpegnato dal 
filo che lo sol
leva ; d’altra par
te lo stesso mec
canismo può an
che essere rea
lizzato con fun-

Semplice disposizione per la rea
lizzazione di titoli fissi, su sfondo 
mobile, in genere- formato da un 
disegno spiralizzato ruotante a 
giusto regime; un vastissimo assor
timento di dischi con vari motivi 
colorati, può essere facilmente pre
parato, per soddisfare a qualsiasi 

esigenza.

La sezione del meccanismo interessato al sollevamento dei pan
nelli, formato dal filo che tirato ad una delle estremità, dal roc
chetto su cui si avvolge, passa attorno alla puleggia folle alla som
mità della struttura ed impegna, dalla parte opposta il gancetto 
che solleva il pannelli su cui si trovano le diciture da riprendere; 
nulla impedisce che il meccanismo base sia modificato per adat

tarle alle esigenze particolari.
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E anche possibile adottare una disposizione orizzontale come quella qui 
illustrata, la quale del resto, è quasi indispensabile quando interessi ad 
esempio realizzare qualche titolo con la tecnica delle lettere alla rinfusa 
che spostandosi da sole giungano a mettersi nell’ordine esatto per for

mare 1 titoli.

zionamento invertito, ossia con 
la molla antagonista che tiri il 
pannello verso l’alto, mentre il 
filo trainato dal motorino, ten
da a portarlo verso il basso; 
con una tale disposizione, il pan 
nello viene portato lentamente 
in vista per effetto della ¡razio

ne da parte del filo, poi una vol
ta che esso raggiunge il dente, 
viene disimpegnato dal filo e 
quindi salta via verso l’alto, 
molto rapidamente, portandosi 
fuori dal campo dell'obbiettivo 
della macchina da presa.

Coloro che siano interessati 

alla esecuzione di qualche espe
rienza in questo campo e voglia
no studiare qualche meccanismo 
alquanto diverso da quelli sug
geriti, faranno bene a munirsi 
di una scatola di materiali per 
costruzioni metalliche del tipo 
«Meccano» con cui potranno 
studiare e realizzare tutte le va
rianti che riterranno necessarie, 
avendo a disposizione parti me
talliche già pronte e simmetri
che, il che renderà loro liberi 
dalla necessità di effettuare vol
ta per volta delle lavorazioni su 
metallo o su legno, per cui po
trebbero non avere l’attrezzatu
ra necessaria. Anche per quello 
che riguarda il motorino, è da 
dire che può essere usato uno 
diq uelli elettrici da meccano 
come anche uno qualsiasi di 
quelli che possono essere acqui
stati nei negozi di giocattoli e 
di forniture per modellismo e 
che specie se di produzione giap
ponese costano assai poco.

PREPARATI PER LA TUA CARRIERA
semidoli del tao tempo libar» • dot miei corti di tecnico por corrltpondonzi eoa ani modnUoiiaio eposa e in CAM tua!

I corsi dell'istituto Svizzero di Tecnica sono sempre aggiornati ai continui pregressi della scienza e della te
cnica e, con il suo particolare metodo di insegnamento, li rende chiari e facili da comprendere
E' sufficiente, in fatti, aver terminato la sola scuoia elementare per riuscire a seguire facilmente uno studio 
tecnico professionale Chiunque perciò può, seguendo il ramo di studio che maggiormente gli interessa, di
ventare un quotato tecnico, vedendosi aprire davanti a sè le migliori prospettive per:

migliorare la sua posiziona di lavoratore, esercitare una attività in proprio, svolgere mansioni prima credute irraggiungibili.
I corsi esistono per i

COSTHUZIONE DI MACCHINE
Organi di macchine
Disegno tecnico
Materiali e loro proprietà 
Unificazione 
Statica 
Resistenza del materiali 
Chimica risica ______
Macchine utensili 
Tecnica della saldatura 
Meccanica 
Matematica
CALCOLO COL REGOLO

seguenti rami e trattano le sottoelencate materie:
TECNICA EDILIZIA

Costruzioni di edifici 
Costruzioni nel sottosuolo 
Cemento Armato 
Costruzioni in ferro 
Cemento Armato pre

compresso
Carpenteria
Statica del mqtaettill
Progettazione
Direzione Lavori 
Materiali da costruzione 
Matematica

ELETTROTECNICA
Elettrotecnica generale 
Corrente Alternata 
Generatori
Motori
Accumulatori
Magnetismo ed elettro- 

rrwi^netlsmo
—-MisurafcAoxii

Il 1 um In oteòn^ca
Riscaldamento elettrico 
Saldatura elettrica 
Impianti
Calcoli di conduttori-—- 
Matematica

RADIO E TV
Elettrotecnica generale 
Radiotecnica 
TV 
Radar 
Emettitori TV
Acustica ed elettroacu

stica
Magnetismo ed elettro

magnetismo
Tubi elettronici
Transistori 
Tecnica delle misure 
Matematica

Tutti i corsi seguono le norme ed i regolamenti tecnici vigenti in Italia.
Richiedi, con il tagliando qui sotto stampato, il volumetto esplicativo «LA VIA VERSO IL SUCCESSO », che 
verrà inviato gratis e senza impegno indirizzando la richiesta all'ISTITUTO SVIZZERO DI TECNICA, LUINO 
(VA) 3710, affermato in tutta Italia da più di 13 anni*

Desidero ricevere gratis e senza impegno il volumetto «LA VIA VERSO IL SUCCESSO ». Mi interes
sa il Corso di : Costruzione di Macchine, Tecnica Edilizia, Elettrotecnica, Radiotecnica, Tecnica delle 
Telecomunicazioni (radio), Calcolo col regolo. (sottolineare il corso che interessa)

COGNOME ..

VIA

NOME

N.

COMUNE ( Provincia 3710)
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ii1 || gli appassionati di astronomia che abitino 
LA I nella zona trasversale della Italia, avente co- 
H *1  me centro la provincia di Firenze si presen
ta una occasione unica per condurre importantis
sime osservazioni astronomiche nell’imminente 13 
febbraio, quando tale zona sarà interessata ad 
una eclissi totale di sole; tali osservazioni saran
no in parte rivolte allo studio della corona solare, 
ed in parte, all'esame delle ben note eruzioni di 
idrogeno che si presentano sotto forma di lingue 
luminose della lughezza di migliaia di chilometri 
e ad un livello elevatissimo di energia.

Anche coloro comunque che risiedano in zone 
limitrofe a quella interessata alla eclissi totale, 
interessati ad oscuramenti più o meno parziali, 
del sole, potranno essi pure condurre qualche os
servazione di grande interesse, specialmente nei 
periodi in cui qualche parte del sole starà per 
scomparire o quando starà invece per ricomparire.

Se è vero le osservazioni solari, possono con 
durre anche senza strumenti ottici, ossia con il 
solo ausilio di una lastra di vetro annerito o di 
una coppia di lamine di materiale polarid, è pur 
vero che tale maniera non sarà affatto possibile ri
levare gran che di dettagli e resta quindi da con
cludere che anche per le osservazioni solari, uno 
strumento ottico, ossia un telescopio, sia del ti
po a lente come del tipo a specchio, sarà se non 
indispensabile per lo meno prezioso; per fortuna 
esistono in commercio moltissimi telescopi a len
ti, di potenza sufficiente, e del costo di pochissime 
migliaia di lire, per cui osservazioni di questo 
genere vengono messe alla portata dei più. In re
lazione alle osservazioni solari però sussistono 
particolari condizioni che debbono essere tenute 
presenti, nel condurle, sia allo scopo di prevenire 
pericoli allo strumento od agli occhi dell'ossei va
iare, e sia per perfezionare nei limiti del possibile 
le osservazioni stesse.

Per prima cosa, è da tenere presente la forte 
luminosità dell’astro in osservazione ed anche il 
calore che si accompagna a questa luminosità, per 
cui, la immagine puntiforme dell'astro che viene 
a formarsi sul prisma o sullo specchietto di de
viazione e poi sulle lenti dell'oculare ed infine sul
l'occhio dell'osservatore è di tale potenza lumino
sa e calorifero che costituisce un pericolo oltre 
che per l'occhio dello osservatore, anche per la 
massa cristallina dei sistemi ottici, che dal forte 
riscaldamento, possono anche risultare incrinati 
o deformati in qualche punto; questo fenome.no 
si manifesta con intensità via via maggiore a mi
sura che la lente dell’obbiettivo o lo specchio sfe
rico o parabolico del sistema è di diametro mag
giore e quindi capta una quantità maggiore di lu
ce e di calore; ne deriva che è assai conveniente 
ridurre in forte misura detta luminosità, il che si 
può ottenere applicando alla imboccatura del te
lescopio o del cannocchiale un diaframma a foro 
molto piccolo realizzato con un rettangolo di car-

'NERO uniforme!L E ALTRE IN NERO OPACO

MOR itfPER WPS
A 2 so

G/HAiro SERRASSI E PER 
¿'OCULARE—,

Suggerimento per un diaframma per un telescopio a 
spècchio; il foro deve essere piccolissimo e meglio an
cora, regolabile con l’aiuto di un diaframma ad iride, 
ricavato da un vecchio obbiettivo fotografico privato 

delle lenti

tubo dura liup/as/o da é

PIASTRA Di PO AIDO 
' IR DURA! LUMI MIO

Semplice scatola per la osservazione, per proiezione 
della immagine di corpi astronomici molto luminosi 
e segnatamente del sole; la stessa può anche essere 
usata per fare registrazioni fotografiche dei fenomeni 
osservati; mantenere sempre al minimo, la luminosi
tà del sistema ottico, applicando un diaframma con 
apertura piccolissima sul sistema ottico di entrata. 
Il dispositivo può essere usato sia con telescopi a ri
flessione come con quelli normali con obbiettivo co

stituito da una lente
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toncino nero opaco al cui centro sia stato ese
guito un foro perfettamente circolare ed unifor
me del diametro anche di pochi millimetri; un 
tale diaframma ove lo si preferisca, potrà anche 
essere applicato nelle immediate vicinanze dello 
specchio curvo che fa da abbiettivo del telesco
pio; naturalmente per esigenze di simmetria, sa
rà bene che il foro sia perfettamente centrato. Gli 
appassionati di ottica che siano in possesso di un 
vecchio obbiettivo, senza lenti ma munito ancora 
del diaframma ad iride, potranno trarre vantag
gio dallo stesso, per a realizzazione di un sistema 
assai più perfezionato, per la riduzione della lu
minosità del telescopio. In pratica si tratterà di 
montare il diaframma completo, al centro di una 
tavoletta, appositamente forata, e tinta in nero 
opaco da entrambe le sue facce, inserita quindi 
alla imboccatura superiore dello strumento; con 
tale sistema basterei regolare la posizione del co
mando del diaframma, per ottenere una apertura 
dello strumento tra i 3 mm. ed i 15, almeno nel 
caso della maggior parte degli obbiettivi; l’ottura
tore dell'obbiettivo, del quale si utilizza il dia
framma, può essere bloccato nella posizione di 
aperto, o può anche essere lasciato chiuso negli 
intervalli in cui non interessa la osservazione so
lare.

OSSERVAZIONI SOLARI MEDIANIE
RIFLESSIONE

Allo scopo, li evie. comunque tutti i pericoli 
per rocchio dell osservatore ed anche per diverse 
altre ragioni, è conveniente condurre la osserva
zione solare in un modo particolare, ossia non di
rettamente, ma della proiezione della immagine 
dell'astro od della parte in osservazione di esso, 
formatasi su di uno schermo bianco, a somiglian
za di una proiezione cinematografica. Per otte
nere questo scopo, il sistema migliore è quello 
della applicazione all’oculare dello strumento sia 
esso a specchio od a lenti, di una speciale camera 
del tipo di quella illustrata nella fig. 2, formata 
come si vede, da una specie di piramide al cui 
vertice si viene a trovare l'oculare dello strumen
to ed alla cui base si trova, internamente, uno 
schermo bianco. Una proporzione di una delle 
pareti della piramide in prossimità della base, è 
apribile su cerniere, allo scopo di permettere allo

NOTA. A coloro che non sono bene informati 
circa il luogo e le condizioni dell’eclisse, fornia
mo le seguenti precisazioni: dunque, la zona della 
eclissi totale attraverserà l’Italia, interessando u- 
na striscia, la cui linea mediana, ossia quella 
della zona più favorevole, andrà da Sanremo a 
Pisa, a Firenze, sino ad Ancona. Tale striscia 
della larghezza di un paio di centinaia di chilo
metri, sfiorerà, a nord, Torino, Modena e Rimi
ni; a sud, Grosseto e Pescara; più a nord e più 
a sud di questi limiti si avranno invece le ma
nifestazioni della eclissi più o meno parziale, 
in cui saranno comunque possibili moltissime 
interessanti osservazioni, specialmente di alcuni 

dettagli della corona solare.

osservatore di guardare attraverso di essa, la im
magine sullo schermo bianco. Allo scopo di evi
tare riverberi che potrebbero alterare le nettezze 
delle immagini formate, tutte le pareti interne 
della scatola sono tinte in nero opaco. Va da se 
che la lunghezza della piramide, o meglio la di
stanza tra la base ed il vertice (ossia l’altezza), va 
stabilità in funzione delle caratteristiche ottiche 
dello obbiettivo al quale viene accompagnata, in 
modo che la immagine formatasi sullo schermo 
abbia delle dimensioni di una ventina di cm di 
lato circa. Va da se che nella maggior parte dei 
casi questa scatola di proiezione richieda di es
sere sostenuta da un sostegno qualsiasi, cosiitui- 
to ad esempio, da un cavalletto, ecc, applicato 
sotto uno dei margini della base dato che non è 
da attendersi dall’eventuale giunto effettuato tra 
il vertice della scatola stessa, e l’oculare -lello 
strumento la solidità necessaria per sostenere l'in
tero complesso.

In taluni casi, la scatola speciale potrà anche 
essere usata come camera oscura, per la ripresa 
di fotografie delle immagini astronomiche; in tal 
caso si tratterà di applicare sul piano sul quale 
si formano le immagini stesse, ossia in pratica, 
stdla faccia interna della base della piramide, un 
foglio di carta foto sensibile od una lastra ecc; 
naturalmente nel caso di una tale disposizione, 
si tratterà anche di prevedere le condizioni ne
cessarie per attuarla, quali ad esempio, un siste
ma per potere introdurre ed asportare il maici la
te fotosensibile.

IL SISTEMA "A" FARE
La rivista che insegna cosa fare La rivista che insegna come fare

Sono necessarie in tutte le case, sono indispensabili nelle case 
dove si trovano dei giovani.
IL SISTEMA A - FARE: le due pubblicazioni che insegnano 
ad amare il lavoro e a lavorare.

CHIEDETELE IN TUTTE LE EDICOLE
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DIENTI CIRCA L’USO DI ATTREZ
ZI FORNITI DI RUOTE, PER LA

OVVERO, CONSIGLI SU ESPE-

MOLTI LAVORI CASALINGHI.
RIDUZIONE DELLA FATICA

CON E t » U OTE 
riducono là fatica 
NEI LAVORI PESAMI

legno, di dimensioni notevoli, quali quelli che occorronoSupponiamo che siano da trasferire dei correnti di . — _________ __ ...
per la costruzione del tetto di una nuova casa, c che t?.li correnti siano troppo lunghi per potersi trasportare 
semplicemente appoggiati su di una carriola, in quanto tendono facilmente a perdere l’equilibrio: un bambi
no che sostenga nel modo indicato la estremità più lontana, riuscirà, con fatica praticamente nulla, a faci-

litare notevolmente la impresa.

UNA CARRIOLA PUÒ’ ESSERE DI AIUTO
Grosse pietre ed oggetti ugualmente pesanti, sebbene abbastanza facili da trasportare con una carriola, co
stituiscono una impresa molto faticosa al momento di issarli sulla carriola stessa; una semplice soluzione, 
può essere la seguente: immobilizzare la carriola abbassandone inoltre il più possibile il piano di carico nel 
modo indicato; il carico degli oggetti pesanti sarà assai facile, specie se questi siano in qualche modo ton
deggianti, per facilitare comunque ulteriormente la impresa, usare un’asse di legno, abbastanza robusta, per 

creare una sorta di piano inclinato su cui i pesi possano essere fatti scorrere con agio.

UTILITÀ’ DI SPEZZONI DI TURO
Quattro o cinque spezzoni di tubo di ferro, della 
sezione di 20-40 mm. e con pareti abbastanza spes
se rappresentano la soluzione ideale a diversi pro
blemi implicanti il trasferimento a breve distanza 
di oggetti anche molto pesanti; si tratta di solle
vare l’oggetto da una parte in modo da potere in
serire al disotto di esso tre degli spezzoni uniforme- 
mente spaziati poi di abbassarlo in modo che la 
sua parte anteriore della base venga a trovarsi esat
tamente sul quarto spezzone; spingere così l’og
getto che- rotolerà sugli spezzoni, i quali a loro vol
ta avanzeranno alquanto; ogni volta che uno di es
si, si disimpegni dalla parte posteriore della base 
dell’oggetto da trasportare, reinserire lo spezzone co
sì liberato, nuovamente sotto la base. Lo stesso e- 
spediente può anche essere adottato per trasportare 
oggetti pesanti su terreno morbido, od irregolare, 
distendendo al disotto degli spezzoni qualche? asse 

abbastanza robusta e sufficientemente lunga.
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UN’OTTIMO AUSILIO

PER I TRASLOCHI

Pesanti apparecchi elettrodomesti
ci, quali frigoriferi, lavatrici, stu
fe ecc, ed oggetti voluminosi e pe
santi in genere, quali bauli ecc, 
possono essere trasportati facil
mente con la solita carriola, a vol
te, però accade che la base degli 
oggetti da trasportare sia troppo 
larga, oppure alquanto delicata, per 
cui gli oggetti stessi anche se fa
cili da trasportare con il mezzo in
dicato, corrono il rischio di subire 
qualche danneggiamento nella loro 
parte inferiore appunto dalla base 
della carriola, un espediente sem
plicissimo eppure efficiente, è quel
lo di allargare notevolmente la ba
se della carriola e renderla anche 
più uniforme, disponendo sulla ba
se stessa, un Tettandolo di legno 
compensato o di paniforte di adat
te dimensioni che per semplicità 
può anche essere fissato stabilmen
te alla carriola con l’aiuto di bui- 

loncini o di viti a legno.

ANCHE DEI GIOCATTOLI POSJSRVO ESSERE ETILI
Queste illustrazioni possono dimostrare come anche dei giocattoli possono essere messi a profitto, per il tra-
sporto di grossi pesi. A sinistra si possono vedere due pattini a rotelle, usati momentaneamente per sostenere 
un? cassa pesante ed a base piccola; una persona provvede al traino mentre una nella parte posteriore, man-
tiene la 
rimento

cassa in equilibrio. A destra un carezzino per ragazzi, è come si può osservare, usato per il trasfe
di grosse pietre; parecchi giornali semmai distribuiti nel fondo di esso, serviranno a proteggere la 

vernice chi, non possa essere apportata dagli spigoli degli oggetti pesanti trasportati.
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Come si vede, anche un attrezzo cosi specifico quale una falciatrice a mano, per prato, opportunamente pre
parata può essere usata per il trasporto di oggetti pesanti; in linea di massima si tratta di trovare il punto 
di essa, che presenti la massima solidità, quindi, di applicare' in tale punto un plano per il carico, eventual
mente integrato da una coppia di cavi di metallo ancorati alla estremità opposta in un punto elevato della 
struttura, ossia in prossimità del manubrio; una coppia di staffe realizzate con della striscia di ferro o con 
dell’angolare ad L, applicate ai due vertici rimanenti del rettangolo migliorano ancora grandemente la sta
bilità di un tale piano di carico. Su di esso è molto facile sistemare gli oggetti da trasportare dopo avere ese
guita qualche prova alla ricerca del punto più adatto onde il peso degli oggetti trasportati, gravi esclusiva- 
mente sulle ruote della falciatrice e non tenda a fare ribaltare in avanti od indietro l’attrezzo. Quando si 
tratta di bonificare un pezzo di terreno, ad esempio, da vecchi tronchi o ceppi di legno, oppure da grosse pie
tre, è possibile trarre vantaggio dal motocoltivatore come illustrato a destra, per trainare una specie di pia
no di carico scorrevole senza ruote, formato da una piattaforma completata nella sua parte inferiore da una 
coppia di strisce di legno, di adatta larghezza che servano da pattini di scorrimento. Con questa disposizio
ne, zavorando convenientemente anche il motocoltivatore, è possibile 11 trasporto di pesi anche notevoli.

fíBfíonfíí.Hnn pm il smi l tupl,,
Abbonamento a ”IL SISTEMA A„ 

La rivista più completa e più interessante
Abbonamento annuo Lire 1600

„ „ estero „ 2000
con cartella in linson per rilegare l'annata

Abbonamento a ’’FARE,, 
RIVISTA TRIMESTRALE 

Abbon. comprendente 4 numeri 
annuo Lire 850 
estero „ 1000

Abbon. cumulativo: ”IL SISTEMA A„ e ’’FARE,, L. 2400 (estero L, 3000) 
che possono decorrere da qualsiasi numero dell’anno

Indirizzare rimesse e corrispondenza a EDITORE CAPRIOTTI - Via Cicerone, 56 ■ Roma
Conto Corrente Postale 1/15801
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^2^ ccovi il progetto di un re- 
golo calcolatore numerico, 
di tipo tascabile che se a- 

vete qualche capacità nel dise
gno, potrete realizzarvi in una 
mezza giornata del vostro tem
po libero e che vi faciliterà in 
una moltitudine di calcoli, che 
per un motivo o per un altro, 
avrete necessità di affrontare e 
di risolvere.

Va da se che il regolo descrit
to, è stato concepito sopralutto 
afl’insegna della semplicità, per 
cui molte delle scale che in ge
nere riscontrereste in un regolo 
normale sia lineare che circola
re, di costo assai superiore non 
possono essere applicate ; non 
è detto, però che una volta che 
avrete appreso in modo suffi
ciente le possibilità di uno stru
mento ridotto ai minimi termi
ni come questo, potrete trarre 
anche da esso grandissimo van
taggio qualunque sia la vostra 
professione o la vostra attività; 
da aggiungere, poi per colóro 
che non hanno abbastanza dime
stichezza con il disegno, special- 
mente a china come è conve
niente che sia quello per la ri
produzione delle scale sui vari 
elementi del regolo descritto, 
che essi potranno aggirare l’o
stacolo, limitandosi a tagliare la 
pagina della rivista, nel punto 
in cui sono stampate le scale 
graduate principali, le quali so
no già a grandezza naturale, per 
ricavare direttamente gli origi
nali, incollarli su due dischi di 
cartoncino abbastanza solido, 
per ottenere anche così lo stru
mento perfetto; la riproduzione 
del regolo riportandone la scala 

su carta di disegno o diretta
mente su cartoncino, con della 
china, sarà semmai consigliabi
le a coloro che abbiano inten
zione di realizzare un certo nu
mero di esemplari del regolo 
calcolatore, sia per effettuarne 
un piccolo commercio, inteies- 
sante specialmente presso gli 
studenti, come anche per donsr- 
li agli amici.

I DISCHI
Si tratta dunque di realizza

re, in un modo o nell’altro, dei 
due sopra suggeriti la coppia 
dei dischi sopra indicati, muni
to ciascuno della graduazione ap
posita, la quale se ridisegnata, 
deve essere riportata con la mas
sima precisione, pena la minore 
esattezza delle indicazioni for
nite dallo strumento; per lo 
stesso motivo, è da raccoman
dare a coloro che si limiteran
no a tagliare gli originali qui 
pubblicati, di fare attenzione al 
momento di incollarli sul car
toncino, onde evitare che la u- 
midità della colla usata per la 
unione renda cedevole la carta 
su cui i dischi sono stampati 
effettuandone la deformazione in 
qualche senso. In ogni caso è 
da sottolineare che allo scopo 
che la graduazione delle scale 
rimanga per molto tempo e che 
non tenda a cancellarsi per l'u
sura, o forse anche per il solo 
passaggio su di essa delle dita di 
chi usi il regolo, converrà che 
la superficie della graduazione 
sia coperta da un disco di pla
stica trasparente, anche se sot
tile, ottimo ad esempio, l’aceta
to da 0,3 o da 0,5 mm. incolore. 
Va comunque da se che a que
sto proposito, non vi è alcuna 
norma critica, e che ogni letto

pena sufficiente che servirà per 
il passaggio del bottone ad oc
chiello o dell’altro mezzo che si 
sarà deciso di usare per unire 
le tre parti del regolo, consen
tendo loro, un certo reciproco 
movimento.

IL CURSORE
Va realizzato in materia pla

stica trasparente, possibilmente 
anche questa volta con dell'ace
tato, che ha il pregio di dispor
re della necessaria flessibilità e 
di non tendere ad ingiallire co
me invece accade nel caso della 
celluloide, la quale è anche peri
colosa, specialmente se maneg- i 
giata da una persona che fumi, 
in quanto si infiamma con estre
ma facilità anche senza contat- I 
to con una fiamma, ma solamen
te se raggiunta da una scintilla 
o da un poco di cenere calda.
Tale elemento deve essere rea
lizzato nelle caratteristiche indi
cate nel dettaglio apposito: il 
punto di partenza è una striscia i 
del materiale, dal quale si rita
glia il rettangolo delle dimensio
ni adatte, poi nel punto indica
to, in prossimità di una delle 
estremità si esegue con una pun
ta di ago, una incisione estre
mamente sottile ma bene netta, 
in posizione centrale rispetto al
la larghezza della striscia; inci
sione questa che, più tardi riem
pita con pochissimo inchiostro 
di china per renderla più visi
bile servirà da linea di riferi
mento, per la impostazione dei 
calcoli e per il rilevamento dei 
risultati dal regolo.

Realizzata la incisione, si trat
ta di effettuare la piegatura ad 
« U », della parte terminale del
la striscia in corrispondenza del 
lato in cui effettivamente si tro-

re che sia interessato allo stru
mento lo realizzi e lo protegga 
nel modo che gli sembrerà più 
opportuno.

Preparati comunque che sia
no i dischi, si tratterà di accen
nare al centro di ciascuno di es
si, un forellino, di diametro ap-

ALIMENTATORE In alternalo per SONY 
ti altri tipi di ricevitori fino ad 8 
iranslsfofs a 9 V. Elimina la batteria 
e riduce a zero il costo d'esercizio. 
Cambio tensione per 125,160 e 220 Y. 
Munito di interruttore e lampada spia. 
Contro rimesso anticipalo l. 1.980; 
contrassegno L. 2 100,

MICRON TV c. so Industri» 67/B-ASTI
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va la incisione ; scopo di que
sta piegatura è quello di creare 
a tale estremità una specie di 
gancio in grado di impegnare il 
margine del disco maggiore, co
sì da creare un tutto abbastan
za solido pur permettendo la ro
tazione di entrambi gli elemen
ti indipendentemente uno dal
l'altro, sullo stesso perno; il 
cursore, così impegnato ad en
trambe le sue estremità, corre 
assai meno pericolo di subire 
qualche rottura che potrebbe in
tervenire se una delle sue estre
mità, ossia quella non impernia
ta fosse lasciata libera e che in 
queste condizioni, potrebbe i- 
navvertitamente essere solleva
ta verso l’alto. Per la piegatura 
della striscia si adotta un siste
ma convenientissimo, consisten
te nel rendere cedevole il mate
riale immergendolo per un tem
po sufficiente in acqua bollen
te, nel suo tratto terminale, evi
tando insomma di effettuarne il 
riscaldamento per tutta la sua 
lunghezza onde evitare di pro
durre nella striscia qualche sgra
devole distorsione. Una volta ef
fettuato il riscaldamento si trat
terà di afferrare la estremità re
sa morbida con una pinza ab
bastanza larga, la cui punta sia 
stata guarnita con una striscet
ta di cartoncino, onde evitare 
che le asperità del metallo pos
sano imprimersi nella plastica, 
deturpandone l’aspetto e la tra 
sparenza; con questa prepara
zione non sarà affatto diffìcile 
impartire la piegatura che inte
ressa. Solo dopo avere eseguita 
questa ultima, e provando a 
mettere insieme i due dischi con 
le graduazioni, ed unendo a que
sti, anche il cursore in modo 
che la estremità non piegata ven
ga a corrispondere con il centro 
dei dischi, sarà possibile avere 
una indicazione esatta del pun
to delle striscia stessa in cui 
dovrà essere effettuato il foro 
per il perno comune.

MONTAGGIO

Ovviamente si tratta di dispor
re su di un tavolo, per primo 
il disco di maggiore diametro, 
e di disporre su questo, perfet
tamente centrato, quello di dia
metro minore indi di applicare 
sulla coppia, il cursore in modo 
che la parte ripiegata venga a 
risultare sulla faccia inferiore

Scala esterna In grandezza naturale

Scala interna a grandezza naturale

del margine del disco di mag
giore diametro. Poi si provvede 
alla applicazione del perno che 
può essere rappresentato da un 
occhiellino di metallo, di quelli 
che i pellettieri usano per unire

parti in pelle od in cuoio, i qua
li, una volta inseriti, sono for
zati con una pinza speciale che 
li appiattisse da entrambe le par
ti; va da se che nel compiere 
questa operazione occorre una
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Dettagli del cursore

certa attenzione onde evitare 
che il bottoncino sia stretto in 
misura eccessiva, giungendo ad 
impedire la rotazione reciproca 
dei tre elementi del regolo.

NOTE SULL’USO

Entrambe le scale sono gra
duate dall' 1 al 10, per effettua
re una moltiplicazione, fare in 
modo che la graduazione 1 della 
scala B venga a trovarsi in cor
rispondenza con la graduazione 
sulla scala A che si riferisce al 
moltiplicando; il prodotto si leg
ge sulla scala A, nel punto della 
graduazione di questa che corri
sponde con il numero sulla sca
la B che rappresenta il moltipli
catore.

Per effettuare una divisione, 
disporre i due dischi, in modo 
che il divisore sulla scala B ven
ga a corrispondere con il divi
dendo, sulla scala A; la risposta 
al calcolo si viene ad ottenere 
in tali condizioni, sulla gradua
zione sulla scala A, che si trova 
in corrispondenza della gradua
zione 1 della scala B.

Quando occorre eseguire qual
che moltiplicazione composta od 
una serie di moltiplicazioni suc
cessive od anche divisioni dello 
stesso genere non è affatto ne
cessario rilevare i risultati dei 
calcoli singoli ; basterà rilevare 
il risultato al termine dei cal
coli. I valori decimali, possono 
essere ignorati, considerando 
tutto il numero, come se fosse 
intero, senza virgola, solo che 
il numero dei decimali, si richia
merà alla memoria, una volta 
ottenuto il 'risultato, per ripor
tare la virgola nel punto adatto.

Rapporti e proporzioni posso
no facilmente ottenersi in quan
to i valori della scala A sono 
proporzionati ai valori della sca
la B sulle scale stesse, per ogm 
posizione reciproca relativa del- 
la coppia delle scale stesse. Co
me si vede, poi su entrambe le 
scale è stato fatto un segno di 
,i ferimento in corrispondenza 
del valore del pi greco vaie a 
dire di 3,1416: tale riferimento 
può essere utilissimo in una 
moltitudine di casi quando si 
abbiano da eseguire calcoli re
lativi a circonferenze, circoli ecc ; 
da notare che per lo stesso mo
tivo, diversi altri valori potreb
bero essere impostati nelle stes
se condizioni, come altrettanti 
segni di riferimento, in modo 
che caso per caso calcoli in cui 
essi entrassero, potrebbero esse
re risolti con maggiore speditez
za; tra i numeri più interessan
ti, citiamo la radice di 2 ossia 
1,41, i vari numeri fissi che in
tervengono per la semplificazio
ne dei calcoli su poligoni ecc.

I lettori che sono interessati 
alla esecuzione di qualche espe
rienza, potrebbero anche realiz
zare il regolo calcolatore di di
mensioni assai maggiori di quel
le previste nel nostro caso; ciò 
che interessa è sempre che la 
graduazione sia identica e pro
porzionata a quella originale; un 
sistema assai comodo per otte
nere rapidamente una gradua
zione su disco di maggiori di
mensioni, è quello di fotografa
re l’originale e quindi farlo 
stampare, riproducendolo, nelle 
dimensioni maggiorate che inte
ressano a patto che la maggio- 
razione sul disco siano della 
stessa misura.
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■»-; . er quanto a diverse ripre- 
'ì * se siano stati pubblicati 

sulla rivista, progetti di 
mobili acustici adatti ad una 
gamma assai varia di esigenze, 
tuttavia la trattazione dell'argo- 
mento dal punto di vista teori
co pratico, non mi risulta esse
re stata ancora fatta, ragione 
per cui mi sono deciso ad invia
re questo articolo, frutto di una 
consistente preparazione dal pun
to di vista professionale, suli’ar- 
gomento.

Il mobile acustico per eccellen
za è il bass reflex, che rappre
senta il punto di arrivo di una 
certa serie di esperienze nell’a
custica, che hanno visto come 
traguardi successivi, quelli dei 
vari dispositivi che in genere si 
aggiungono ad un altoparlante 
quasi sempre di buona qualità, 
per migliorarne ulteriormente 
le prestazioni, specialmente per 
quello che riguarda la elimina
zione dei riverberi, e la eccen- 
tuazione delle tonalità più basse 
e di quelle più elevate.

Prima di descrivere le carat
teristiche di un mobile tìuico 
bass reflex, ricordiamo i dispo
sitivi meno evoluti di esso, at
traverso cui, si è giunti alla sua 
concezione; la prima cosa a cut 
si pensa per migliorare la resa 
acustica di un altoparlante, è 
quella di montarlo su di un 
■pannello di materiale fonoassor

bente di adeguate dimensioni, 
in modo che esso possa blocca
re del tutto, le onde sonore che 
sono prodotte dalla faccia po
steriore del cono vibrante e che 
sussistendo, potrebbero non so
lo creare degli effetti poco gra
devoli, da sole, ma che potreb
bero anche comportarsi da anta
goniste nei riguardi delle onde 
sonore positive, ossia di quelle 
prodotte dalla faccia anteriore 
del cono dell’altoparlante, sino 
a ridurre in misura più o meno 
notevole, il livello sonoro pro
dotto dall’altoparlante stesso.

Uno degli aspetti più interes
santi di un mobile bass reflex, 
è quello che esso è concepito in 
modo da non mandare perdu
ta la energia erogata dall’alto
parlante sotto forma di onde 
sonore prodotte dalla faccia po
steriore del cono vibrante, esso, 
infatti prende tale energia e in
verte la direzione, in modo da 
rivolgerla in avanti, in modo che 
essa possa essere addizionata a 
quella prodotta dalla faccia an
teriore dell’altoparlante, così che 
la irradiazione frontale delle on
de acustiche viene ad essere 
maggiorato notevolmente ; in 
particolare, dette onde ricupera
te sono rese analoghe, perfino 
in base a quelle della faccia fron
tale dell’altoparlante, e sono e- 
rogate da una apertura apposi
ta, presente nella parte frontale 

del mobile acustico, in posizio
ne pressoché simmetrica con 
quella della apertura dell’alto
parlante. In pratica, per quello 
che riguarda le onde sonore pro
dotte come si è visto dalla fac
cia posteriore del cono e che po
trebbero rimanere inutilizzate, 
esse invece subiscono una vera e 
propria inversione di fase, del
l'ordine dei 180 gradi, per cui è 
come se l'altoparlante erogasse 
solamente una unica onda fron
tale di maggiore ampiezza.

Ne deriva che dal momento 
che questa energia viene ristiliz
zata, un mobile bass reflex, ir
radia energia sonora con effi
cienza assai maggiore di un pan
nello semplice, ed anche di un 
mobile convenzionale per alto-

b£T TAGLIO DEL PANNELLO SCORRE- 
yolc di Regolazióne ampiezza 
APERTURA PER ADATTAMENTO 
FREQUENZA RISONANZA DE £ 
MOB/LE

Dettagli costruttivi per mobili bass 
reflex di diversa grandezza adatti 
ciascuno per un altoparlante di 
particolare diametro; tutto :1 le
gno deve essere paniforte da 20 
mm. tutti 1 giunti vanno incollati 
ed avvitati, tre pareti interne non 
parallele, debbono essere ricoperte 
di materiale fonoassorbente, quale 
11 moltoplen soffice dello spessore 

di 20 mm.
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Diam.
Altop,

Apertura 
ili topati. Dimensioni Esterne Mobili Dimensioni Finestre

mm. A. mm. B mm. C mm. D mm. E mm. F mm.

200 168 
diam.

575 195 ___ 205
Cubatura Interna cm: 50995

75 ____ 230____
Area cm> — 181,35

250 220
diam.

730 550 315 100 315
Cubatura interna cms 93765 Area cm’ — 323,85

300 265
diam.

850 650 370 130 413
Cubatura interna crai 160450 Area cm’ — 557,0

375 345 
diam.

1025 765 180 __
Cubatura Interna cm: 266490

180 ___ 525
Area cm> — 971,55

parlanti, ossia di quelli che han
no la parte-posteriore aperta, 
nel caso del bass reflex, inoltre, 
maggiorando le dimensioni del
la finestrella incaricata della e- 
rogazione delle onde sonore pro
venienti dalla parte posteriore, 
ed invertite, si aumenta anche 
la superficie di irraggiamento.

La evidente maggiore efficien
za del mobile bass reflex, per
mette la sua conveniente utiliz
zazione in congiunzione con am
plificatori di buona qualità e di 
piccola potenza come anche con 
altoparlanti di diametro ridotto, 
per cui viene a rappresentare il 
mobile acustico più adatto per 
la resa di una buona gamma so
nora, senza che esso comporti 
raffronto di spese eccessive.

La quasi assoluta assenza di 
elementi estranei a quelli delle 
pareti, rendono questo mobile 
uno tra i più convenienti anche 
dal punto di vista della sua 
realizzazione da parte di dilet
tanti, che dispongano di una 
competenza assai limitata nella 
lavorazione del legname e che 
siano attrezzati solamente con 
pochi utensili a mano, come del 
resto accade quasi sempre, nel 
caso di lettori di questa pubbli
cazione. Un mobile bass reflex 
può infatti analizzarsi facilmen
te, in quanto si presenta sotto 
forma di una scatola di forma 
regolare e parallelepipeda, con 

le pareti interne foderate di 
qualche sostanza che presenti la 
caratteristica di assorbire in mi
sura efficiente, le onde acusti
che prima che esse possano rag
giungere le pareti interne di le
gno della scatola in questione, 
impedendo quindi che le pareti 
stesse possano essere messe in 
vibrazione, determinando delle 
risonanze parassite e comunque 
moleste.

La scatola in questione si pre
senta completa di tutte le sue 
facce, a differenza di comune 
mobile di apparecchio radio, gi
radischi ecc; mobili questi che 
quasi invariabilmente sono privi 
della parete posteriore, la quale 
tutto al più è sostituita da un 
pannello di sostanza diversa, fa
cilmente asportabile come occor
re per dare facile accesso all'in
terno dell'apparecchio ; il pan
nello in questione inoltre è ben 
lungi dal costituire una parete 
continua ed efficiente, in quan
to esso deve essere munito di un 
certo numero di aperture non 
fosse altro per permettere la 
circolazione nell’interno dell’ap
parecchio di una certa quantità 
di aria per la ventilazione degli 
organi del complesso che pos
sono tendere a riscaldarsi note
volmente.

Il bass reflex, invece come si 
è detto si presenta con tutte le 
pareti, compresa quella poste

riore: dispone solamente di due 
aperture, nella parete frontale, 
una delle quali per l’applicazio
ne dell’altoparlante ed una in
vece che serva per la fuorusci
ta delle onde sonore invertite 
prodotte dalla faccia posteriore 
del cono dell’altoparlante.

Basicamente un mobile bass 
reflex, è un risonatore accorda
to, eccitato internamente dalle 
onde sonore erogate come si è 
visto dalla faccia posteriore del 
cono dell’altoparlante, che ov
viamente si sporge nello spazio 
interno di esso. La frequenza di 
risonanza del mobile dipende 
dalla cubatura interna di esso 
ed anche dalla dimensione tìsica 
della apertura e dalla forma 
frontale per lo scarico delle on
de sonore posteriori, invertite. 
Se il mobile bass reflex viene 
dimensionato in modo che la 
sua frequenza di risonanza sia 
identica a quella di risonanza 
dell’altoparlante, accade che tale 
frequenza, appunto per la carat
teristica dei risonatori, fuoriesce 
dalla apposita apertura del mobi
le eSnza subire l’effetto della in
versione di fase al quale sotto
stanno invece tutte le altre fre
quenze. Ne deriva che tale fre
quenza viene ad opporsi, essen
do di fase contraria a quella e- 
rogata dalla parte frontale del 
cono dell’altoparlante, per cui 
esse di ampiezza e di frequenza 
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analoga, ma di fase opposta si 
annullano a vicenda, determi
nando la eliminazione di uno 
dei difetti principali degli alto 
parlanti, ossia quello di rende
re con assai maggiore efficien
za, la propria frequenza di ri
sonanza; in sostanza questa pos
sibilità rappresenta un aspetto 
desiderabilissimo di qualsiasi di
spositivo per la riproduzione a- 
custica ; in quanto da anche luo
go all’appiattimento notevole 
della curva di risposta alle fre
quenze, da parte dell’altoparlan 
te, curva questa che in assenza 
di un bass reflex, si presenta co
me una linea variamente cuiva- 
ta, con picco in corrispondenza 
della citata frequenza di riso
nanza.

La risonanza propria del mo
bile, inoltre presenta la pretoria 
impedenza acustica la faccia po
steriore del cono dell’altoparlan
te, per cui l'altoparlante stesso, 
viene a trovarsi immerso in una 

Le pareti sono in legno da 2 o 3 cm, in abete, la imbottitura da farsi 
solamente sulla parete di fondo è formata da lana di vetro disposta in 
modo da. non formare una superfìcie piana, dello spessore di 20 mm. fis
sata. con punti da cucitrice mecca.nica. Il mobile è diviso all’interno in 
due parti uguali, mediante un diaframma di materiale fonoassorbente 
forato, qual? il populit (con 100 fori diametro 3 mm. per decimetro qua
drato). La finestra, inferiore è munita di una appendice tubolare di se
zione rettangolare "posta all’interno del mobile, per formare un condotto 
come mostra la figura, e chiusa nella parte esterna, con un diaframma 
di materiale fonoassorbente, forato come il diaframma divisorio dell’in

terno del mobile

sorta di carico (rappresentato 
da una massa di aria compres
sa), che risulta quella più adulta, 
in corrispondenza della frequen
za di risonanza, il che limita an
cora di più la ampiezza della vi
brazione del cono stesso, quando 
esso opera alla sua frequenza di 
risonanza; in ultimo, da questo 
carico deriva anche un migliore 
smorzamento dell’altoparlante ed 
una resa più «pulita» dei suoni 
da esso prodotti.

L’esatto adattamento di riso
nanza tra il mobile e l’altopar
lante, rappresenta una condizio
ne indispensabile perchè il fun
zionamento dei due organi inter
dipendenti sia quello corretto. 
E’ pertanto necessario adattare 
caso per caso, le dimensioni del 
mobile a quelle dell'altoparlan
te che si intende utilizzare in 
congiunzione con esso; in caso 
contrario, infatti si rischia di 
trovarsi di fronte ad una rispo
sta assai poco lineare con un

Due sistemi largamente adottati 
per ridurre nei limiti del possibile 
le dimensioni di un mobile acusti
co senza pregiudicarne la risposta 
sui bassi. A), la. zona tratteggiata 
è quella dello spazio che si può ri
sparmiare in un mobile aggiuntan
do ad esso, il condotto interno, il
lustrato in basso. B), l’altoparlan
te è fissato con la bocca legger
mente arretrata rispetto al pan
nello frontale; le onde di pressione 
posteriore fuoriescono da una aper

tura appositamente conformata

notevole numero di picchi suc
cessivi, più o meno spaziati tra 
di loro, che possono giungere 
con la massima facilità a detur
pare il colore delle esecuzioni 
musicali, oltre che essere sgra
devoli rendendo le audizioni as
sai simili ad una serie di tuoni 
di varia altezza.

Al momento dell’acquisto di un 
altoparlante, quindi occorre per 
prima cosa orientarsi verso una 
marca di sicuro affidamento, in 
quanto le indicazioni fornite dal
le ditte poco serie, potrebbero 
indurre in errore il costruttore 
ed avviarlo su di una strada 
sbagliata per quello che riguar
da la costruzione del mobile a- 
custico più adatto. Acquistato 
dunque l’altoparlante che dovrà 
sempre essere il più grande pos
sibile in funzione della potenza 
di cui si dispone alla uscita del
l’amplificatore ed in funzione 
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sopratutto dello spazio che si è 
disposti di dedicare al mobile 
acustico che deve accogliere l'al
toparlante stesso, si tratta di 
considerare con la massima at
tenzione appunto le istruzioni 
fornite dalla ditta fabbricante, 
specialmente per quello che ri
guarda appunto la frequenza di 
iisonanza propria del cono del 
complesso, da tenere infatti pre
sente che non è detto che alto
parlanti di diversa marca ma di 
uguale diametro, e potenza pre
sentino una uguale frequenza di 
risonanza ; a volte poi, interven
gono altre caratteristiche di ri
sposta che condizionano diver
samente perfino altoparlanti a- 
venti identiche frequenze di ri
sonanza.

Negli anni più recenti, una nuo
va versione dei mobili acustici 
ad inversione di fase ossia del 
tipo ora descritto, si è fatta po
polare specialmente nel caso di 
altoparlanti di dimensioni non 
eccessive, e nel caso in cui non 
sia possibile realizzare mobili a- 
custici di dimensioni molto ac
centuate a causa del poco spa
zio disponibile neU'ambbieiite. 
Esternamente tali mobili rasso
migliano sensibilmente ai hass 
ieflex già descritti, in quanto 
presentano forma simmetrica 
con due aperture di cui una oc
cupata dall’altoparlante chiama
to ad eccitare il complesso, la 
differenza basica semmai sta in 
un particolare che non è facil
mente rilevabile all’esterno, os
sia in una specie di conduttura 
accuratamente dimensionata a- 
vente una sezione uguale alla 
forma della apertura non occu
pata dall’altoparlante; tale con
duttura che può essere messa 
in vista solamente asportando 
una delle pareti del mobile, si 
sporge nell’interno del mobile 
stesso, con una direzione quasi 
sempre perpendicolare alla sare
te in cui si trova il foro alla 
quale essa è unita.

In taluni tipi speciali di que
sto genere di mobili, poi, l’alto
parlante è addirittura sospeso 
nell’interno della conduttura, su 
di uno speciale pannello siste
mato dietro alla faccia frontale 
del mobile stesso. In tale gene
re di dispositivo, non occorre 
più che una sola apertura, a dif
ferenza delle due aperture ri
chieste dai mobili descritti sino 
ad ora.

Tali mobili acustici sono noti 
col nome del dispositivo da cui 
essi stessi traggono origine, va
le a dire, « risonatori di Het- 
moltz », in quanto la conduttura 
a cui è stato fatto cenno, cor
risponde funzionalmente alla go
la delle cavità accordate usate 
dal fisico tedesco il cui nome è 
ricordato più sopra assieme al
la sua scoperta, per esplorare le 
leggi basiche del suono; parlan
do con rigore, semmai, tutti i 
mobili acustici possono richia
marsi ai risonatori di Hermoltz, 
in pratica, però si è constatato 
che un mobile acustico di que
sto ultimo genere, è in grado di 
rendere le tonalità basse presen
ti nella esecuzione musicale, c< n 
una efficienza comparabile con 
quella che si riscontrerebbe in 
semplici mobili bass reflex, a- 
venti dimensioni sino a tre e 
più volte più grandi, il che ren
de evidente quale sia la conve
nienza di questo tipo di mobile 
quando lo spazio dell’ambiente 
sia limitato.

Le migliori realizzazioni potrete crearle 
con i progetti di Radiotecnica 
presentati su “Sistema A„ e Fare.,

PRESENTIAMO ALCUNI DEI PROGETTI 
DI RICEVITORI PUBBLICATI SULLA 

RIVISTA « IL SISTEMA A »

1659 - N. 5 - Ricevitore «personal» in al- 
topar. a translst.

1959 - N. 8 - Ricevitore senza reazione in 
altoparlante.

1659 - N. 9 - Ricevitore reflex in altopar. 
a transistor.

1959 - N. 12 - Ricevitore a trans, in alto- 
par. con ampi ideazione.

1957 - N. 3 - Ricevitore a 3 trans, 
in altcp.

1953 - N. 1 - Ricevitore a trans, in 
a urico).

19518 - N. 4 - Ricevitore a trans, in 
aurlcol.

1953 - N. 5 - Ricevitore a reazione 
In alternata a 2 translst.

1958 - N. 6 - Ricevitore Telepower 
a trans

1958 - N. 11 - Ricevitore a superea
zione a translst.

1958 - N. 12 - Ricevitore superreàt. 
tivo a 3 transistor in al top.

GLI ALTOPARLANTI

Una nota a se stante esigono 
altoparlanti da installare nel mo
bile e specialmente nel tipo ulti
mamente descritto; esistono og
gi altoparlanti del diametro di 
una ventina di cm. soltanto che 
sono in grado di offrire una re
sa comparabile con quella di al
toparlanti meno recenti di di
mensioni assai maggiori e di co
sto assai superiore, eccellenti so
no poi i cosidetti altoparlanti 
bifonici composti di due coni 
coassiali, uno dei quali grande, 
per le tonalità più basse ed uno 
piccolo, per le tonalità più ele
vate, altoparlanti di questo ge
nere, sono particolarmente a an- 
taggiosi anche per il fatto che 
comportano la esecuzione di un 
solo foro nel mobile acustico e 
non di due o più fori, come è 
necessario, quando si tratta di 
installarvi altoparlanti separati 
per gli alti ed i bassi.

Tutti i PROGETTI sono corredati 
da ILLUSTRAZIONI e tavole di 
schema ELETTRICO e PRATICO.

Prezzo di ogni fascicolo L. 300.

Per ordinazioni, inviare il relativo 
importo a mezzo c/c postale al 
N. 1/15801 - EDITORE-CAPRIOTTI 
- Via Cicerone, 56 - ROMA.
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a 6

a atc le moltissime richieste 
da parte di lettori, non 
molto esperti in fatto di 

costruzioni e montaggi radio, 
perché venisse loro fornito il 
progetto di un apparecchio di 
prestazioni eccellenti, che essi 
pure fossero in grado di costru
irsi, non solo con una spesa più 
che accessibile ma anche senza 
grandi difficoltà, siamo stali in
dotti a studiare il problema da 

un punto di vista alquanto di
verso e più che su di un pro
getto vero e proprio, ci siamo 
orientati verso un apparecchio 
più impegnativo, che fosse pe
rò di facile realizzazione, non 
comportando problemi, per l’ap
provvigionamento delle parti. E' 
stato per questo che abbiamo 
rivolta la nostra attenzione ver
so apparecchi per i quali esiste 
in Italia, la completa scatola di 

montaggio : per la verità, abbia
mo avuto modo di esaminarne 
moltissimi, in modo da vagliare 
di ciascuno di essi, le prestazio
ni e le difficoltà costruttive, ol
tre naturalmente al prezzo.

Infine la nostra attenzione si 
è fermata sulla scatola di mon
taggio del ricevitore ERT 6, del
la ditta Emporio Radio e Televi
sione, di Firenze, in quanto l’ap
parecchio costruito partendo da
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essa ed assolutamente senza ne
cessità di parti esterne a quelle 
già contenute nella scatola stes
sa, rispondeva ai requisiti di 
massima portatilità, di basso co
sto di esercizio, di sensibilità, di 
volume sonoro e di qualità acu
stica che avevamo fissati in par

tenza all'inizio di questa nostra 
scelta; inoltre, a seguito di no
stra sollecitazione, la ditta sun
nominata si è dichiarata dispo
sta a praticare per i lettori che 
vorranno fornirsi presso di es
sa, dei prezzi specialissimi della 
scatola di montaggio completa, 
per cui, coloro che amano la 
esecuzione di montaggi di que
sto genere, con una spesa più 
che ragionevole potranno mette
re insieme il ricevitorino in po
chissime ore di tempo libero 
(due ore basteranno per chi sap
pia interpetrare gli schemi elet
trici, mentre ai meno esperti, 
basteranno tre o quattro ore).

Il ricevitorino si presenta in 
una custodia di plastica di a- 
spetto gradevolissimo, munito 
nella fronte di una finestrella at
traverso la quale è possibile tra
guardare le indicazioni della sca
la parlante graduata in chiloci
cli; simmetricamente, in basso, 
sotto tale finestrella, si ha la gri
glia dorata che copre l’altopar- 
lantino, di diametro più che suf- 

Sciente per una eccellente resa 
acustica. Lateralmente alla fine
strella, poi si trovano, sporgen
ti da due fenditure sulle costole, 
rispettivamente a destra, la ma- 
nopolina a corona relativa all’in
terruttore ed al controllo di vo
lume dell'apparecchio ed a de-

escili I0C7!

.oc*

Mfl'

TE 60
MF1T

TU 60

MHH*

Modello ingrandito del palmellino del circuito stampato 
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stra, quella per la sintonia e 
quindi per la ricerca delle sta
zioni ; una raffinatezza notevole 
che si nota nell’apparecchio sot
to questo aspetto, sta nel fatto 
che la trasmissione del movi
mento di rotazione dalla mano
pola stessa all'asse del vai ¡abi
le non avviene direttamente ma 
attraverso una demoltiplica at
ta a ridurre notevolmente la ve
locità di rotazione del variabile 
stesso, dando così luogo ad una 
assai maggiore facilità della ri
cerca e della centratura delie 
stazioni cercate.

Nella parte posteriore dell’a
stuccio di plastica, del tipo a 
conchiglia a due valvole, si no
tano due serie di persianine che 
facilitano la uscita delle onde 
sonore prodotte dall’altoparlan
te permettendo l’ottenimento di 
un doppio scopo, ossia quello 
della riduzione della pressione 
nell'interno della scatola, con un 
miglioramento della risposta del
l'altoparlante e quello dell'au
mento della potenza sonora to
tale.

Tra le due serie di persianine 
si nota una staffa verticale di 
metallo, imperniata alla sua e- 
stremità superiore e ruotabile 
per un certo tratto con la estre
mità opposta; quando tale staf
fa viene ruotata in fuori, rima
ne, grazie ad una molla in tale 
posizione, formando una specie 
di piede che permette il piazza
mento del ricevitore, in posizio
ne verticale, alquanto inclinato 
all’indietro, con una estetica ot
tima e con una facile accessibi
lità dei comandi.

L’apparecchio naturalmente di
spone anche di presa miniatura 
per l’auricolare per l’ascolto per
sonale dei programmi, presa 
questa che è situata nella parte 
destra della costola, appena al 
disotto della manopola per la 
sintonia.

Elettricamente, l’apparecchio, 
come lo dimostra il circuito e- 
lettrico, è il tradizionale ricevi
tore a sei transistor più un dio
do, nelle seguenti funzioni: OC44, 
convertitore autooscillante; OC45 
primo amplificatore di media 
frequenza; OC45, secondo am
plificatore di media frequenza; 
diodo OA79 rivelatore; OC75 prc- 
amplificatore di bassa frequen
za; coppia, di OC72, in contro
fase per l’amplificazione di po
tenza finale; entrata ed uscita
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di questo stadio di amplificazio
ne viene accoppiata agli altri 
circuiti mediante trasformatori, 
sia per la inversione della fase, 
che per il migliore trasferimen
to della maggior parte possibile 
di energia a bassa frequenza. 
Anche comunque se il circuito 
è quello basico, è da riconoscere 
che in esso sono stati introdotti 
alcuni accorgimenti, per quello 
che riguarda le polarizzazioni 
dei vari transistors, i quali con 
opportuni partitori di tensione 
formati da gruppi di resistenze, 
sono messi nelle condizioni di 
funzionare nel loro punto mi 
gliore della caratteristica, anche 
quando le pile di alimentazione, 
(del tipo convenzionale a 9 volt}, 
cominciano ad esaurirsi; in par
ticolare è stato constatato nel 
nostro laboratorio che mentre 
in un altro apparecchio commer
ciale, una pila alquanto scarica, 
non riusciva più a dare luogo 
al funzionamento, la stessa pila, 
inserita nell'ERT 6, è riuscita a 
farlo funzionare per diverse ore 
ancora.

Per la captazione delle radio
onde, provvede come al solito, 
una antenniria in ferrite piatta, 
assai efficiente, interna, che evi
ta, per la ricezione non solo del 
le stazioni locali, ma anche di 
moltissime di quelle straniere, la 
necessità deH'impiego di qual
siasi altro mezzo di captazione 
esterno Una osservazione delle 
foto, permette di constatare che 
la disposizione di tutti gli orga
ni è'stata curata molto, per la 
migliore utilizzazione dello spa
zio disponibile, nella realizzazio
ne di un insieme compatto ep
pure della massima efficienza.

Naturalmente, l’apparecchio è 
fondato su di una disposizione 
a circuito stampato, la sola che 
faciliti enormemente i meno 
pratici, permettendo anche a 
questi, di effettuare dei montag
gi di relativa complicazione co
me questo, e, come quello di 
considerevole compattezza ; infat
ti l’intero complesso è sistema
to su un lato di un pannellino 
di laminato fenolico avente dal
la faccia opposta, le connessioni, 
sotto forma di striscette più o 
meno lunghe e di varia curvatu
ra, di rame, ottenute mediante 
la incisione del laminato basico 
per circuiti stampati, per mez
zo di uno dei procedimenti de
scritti in una delle recenti edi

zioni di Fare. Forellini passan
ti, permettono ai terminali dei 
vari componenti elettrici ed e- 
lettronici del complesso, di at
traversare lo spessore del lami
nato fenolico, sino ad affiorare 
dalla faccia opposta di questo, 
sul lato cioè in cui vi sono le 
linee di rame a cui sono anco
rate e collegate, mediante pic
colissime saldature a stagno. 
Tutti gli organi, sono ancorati, 
in vario ¡nodo su detto pannelli- 
no, ad eccezione dei tre seguen
ti : la presetta con interruttorino 
automatico di disinserzione del
l’altoparlante, al momento del
la inserzione in essa della spi
netta micro dell’auricolare, pre
senta, questa che è fissata come 
si è visto alla costola di destra 
della scatola; l’altoparlante, il 
quale e fissato nella faccia in
terna della parte anteriore del
la custodia di plastica, in cor
rispondenza del retro della gri 
glia' metallica dorata; ed infine, 
la batteria da 9 volt, per l’ali
mentazione, elemento questo che 
trova posto in uno spazio appo
sito nell’interno della custodia, 
poggiando su di una strisce!ta di 
materia plastica spugnosa che 
consente un certo molleggiamen
to ed impedisce alla batteria 
stessa di muoversi nel suo al
loggiamento; alla connessione 
della batteria all’apparecchio 
provvede la solita bottoniera po
larizzata, che si riscontra in tul
li gli apparecchi del genere e 
che assicura il contatto elettri
co perfetto, pur consentendo' :1 
distacco della pila in qualsiasi 
momento, per la sostituzione di 
questa ultima, o per una ispe
zione dello apparecchio. Una 
coppia di vitoline si impegnano 
in una sede isolata su staffe ap
posite che si riscontrano a due 
degli spigoli del pannellino su 
cui l’apparecchio è montato e 
servono, efficientemente, da so
le, per trattenere perfettamente 
immobile l’apparecchio stesso, 
nella custodia.

SCATOLA DI MONTAGGIO

Dobbiamo rendere veramente 
atto, alla ditta che ha studiato 
il complesso, della accuratezza 
cui ha provveduto alla prepara
zione delle scatole di montaggio, 
in modo da favorire anche i me
no esperti, riducendo al mini
mo, la possibilità di errori, no
nostante l’apparente complica

tezza e la effettiva compattezza 
del complesso.

Come dicevamo, nella scatola 
di montaggio, è contenuto asso
lutamente tutto il materiale ne
cessario, sino alla minuteria più 
insignificante che entra a com
porlo; così non è azzardato di 
dire che chi abbia acquistata la 
scatola di montaggio in questio
ne, con l’aiuto di un poco di 
stagno, di un saldatoio, motto 
piccolo e di una buona lampada 
da tavolo, non avrà veramente 
bisogno di altro e potrà dopo 
poco alzarsi dal tavolo di lavo
ro, con la radiolina già montata 
e funzionante.

Ci piace considerare alcuni dei 
punti più significativi dell'argo
mento, invitando anche i letto
ri a valutarli, dato che se essi 
trarranno vantaggio di tutti gli 
accorgimenti ideati, potranno a- 
vere il successo certo.

Per prima cosa, aperta la sca
tola, si nota in una bustina di 
plastica, il pannellino di bache
lite laminata, tagliata alla mi
sura ed al profilo necessari aven
te su di una faccia, il circuito 
stampato.

Sul pannellino, poi sono già 
eseguiti tutti i fori necessari per 
l’ancoraggio delle parti e quelli 
per la esecuzione delle connes
sioni; continuando nell'esame 
della scatola di montaggio si no
ta poi un foglio, di grandi di
mensioni, in cui su una delle 
facce è riprodotto con la massi
ma fedeltà il circuito stampato, 
con tutti i forellini che si nota
no in esso, contrassegnati cia
scuno con un numero progressi
vo, e tutte le fenditure, contras- 
segnate invece con una lettera 
dell'alfabeto, tali numeri e tali 
lettere saranno, come si vedrà, 
della massima importanza, in 
quanto servono ad indicare con 
precisione quale debba essere il 
piazzamento di alcuni degli or
gani più importanti, ed in par
ticolare, i quadratini, indicano 
la posizione dei tre trasformato
ri di media e della bobina di o- 
scillatore, i sei triangolini indi 
cano invece la posizione rispet
tiva di ciascuno dei transistori. 
Da notare che anche in corri
spondenza dei quadratini e dei 
triangoli, si notano anche altri 
riferimenti atti ad indicare il 
modo di collegamenti degli or
gani stessi ( vedi ad esempio, le 
lettere E, B, C, che stanno ad
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indicare rispettivamente, emit
tore, base e collettore dei tran
sistor).

Sulla facciata opposta del lo
glio in questione sono riportati 
di nuovo, in nero i puntini "or
rispondenti a tutti i fori ? le 
fenditure e sono anche segnati 
i quadrettini ed i triangoli rela
tivi al piazzamento degli orga
ni. In particolare, detto foglio, 
vuole essere una riproduzione, 
ingrandita del pannello del cir
cuito stampato in cui la faccia
ta vi sono le varie linee nere 
con i fori in bianco, indica la 
facciata del laminato, in cui si 
trovano i conduttori di rame, 
mentre la facciata in cui si tro 
vano i fori segnati in nero, in
dica la faccia opposta del pan
nellino stesso, in cui in partico
lare, debbono essere sistemati i 
vari componenti delTappure.- 
chio.

In un angolo del pannellino, 
dalla parte di esso in cui ncn 
vi è il conduttore di rame del 
circuito stampato, si nota un 
elemento particolare che è l'in
terruttore generale di accensio

ne dell apparecchio, comandato 
da una camma coassiale con la 
manopola della regolazione del 
volume, una volta che questo or
gano sarà sistemato al suo po
sto.

Un particolare interessantissi
mo della scatola di montaggio 
è anche quello rappresentato dal 
gruppo: Manopola di sintonia. 
— condensatore variabile di ac
cordo con demoltiplica — con
trollo di volume che figura nella 
scatola stessa, come un tutto ci
nico già montato, riesce a faci
litare enormemente la impresa 
della costruzione, risparmiando 
al costruttore di doversi dilun
gare in noiose ed imprecise la- 
borazioni meccaniche, specie su 
una parte alquanto critica qua
le è appunto quella del conden
satore variabile; il gruppo in 
questione si trova nella scato
la completo : perfino la cordina 
di trasmissione della rotazione, 
è già al suo posto, tra la pu
leggia del variabile e quella del
la manopola, completa della mol- 
lettina di tenditura.

Tra gli altri accorgimenti che 

sono stati adottati per favorire 
i meno esperti, sono da segnala
re quello di applicare particolari 
contrassegni a molti dei compo
nenti, per facilitarne il ricono
scimento immediato, vedi i tran
sistor, alcuni dei condensatori, 
i trasformatori di media, ecc 
Un gruppetto di elettrolitici, poi 
figura nella scatola di montag
gio, già pronto per inserirlo nei 
fori rispettivi.
LIBRETTO DI ISTRUZIONI 
E MONTAGGIO

Il libretto di istruzioni, rap
presenta qualche cosa di vera
mente unico, come accuratezza 
di compilazione e come chiarez
za di descrizione: esso si inizia 
con una versione ancora sem
plificata del codice dei colori a- 
dottato per la indicazione dei 
valori sulle resistenze, quando 
su queste non sia possibile stam
pigliare i valori stessi, ad esem
pio, a causa delle dimensioni 
piccolissime; esso poi continua 
con una serie di note che per 
mettono di riconoscere immedia
tamente i vari condensatori che 
sono impiegati nel compì isso,
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seguito dalla descrizione delie 
connessioni esterne ai transistor. 
Inizia poi una serie di note con 
la descrizione del montaggio ve
ro e proprio, sia dal lato mec
canico, con la installazione ed 
il fissaggio di tutti gli organi 
sul pannellino come anche con 
la esecuzione delle connessioni 
elettriche relative ai vari orga
ni. La descrizione è chiarissima 
e se seguita alla lettera, rispet
tando anche le indicazioni forni
te dal foglietto dell’errata coiri- 
ge elimina qualsiasi pericolo di 
errori. E bene che il montaggio 
sia effettuato seguendo anche 
l’ordine della successione dei va
ri paragrafi, evitando cioè di 
saltarne qualcuno per poi tor
narvi sopra in un secondo mo
mento; anche l'ordine in cui so
no prescritte le varie operazio
ni e le varie fasi del montaggio, 
infatti, è importante per evita
re di incorrere in qualche affol
lamento di talune zone, in cui, 
poi, è difficile intervenire ancora 
specialmente dove vi sia un for
te raggruppamento di forillini.

Resistenze e condensatori, deb
bono stare in posizione vertica
le, e per questo, uno dei termi
nali deve essere ripiegato in mo
do da fargli invertire la direzio
ne e da farlo risultare parallelo 
all’altro, aderendo al corpo e

sterno della resistenza stessa o 
del condensatore, i terminali co
sì preparati, debbono essere in
seriti nella coppia di fori a lo
ro destinata, e quindi debbono 
esservi ancorati con una goccia 
di stagno ciascuno. Nella mag
gior parte dei casi poi sarà an 
che bene fare in modo da pro
teggere il terminale ripiegato e 
rimasto scoperto, da qualche 
contatto accidentale con organi 
vicini, a tale scopo, si tratterà 
di coprire tale terminale con un 
pezzetto di lunghezza sufficien
te, di tubetto sterlingato, di 
quello che è accluso alla scatola 
di montaggio. Altre volte, si trat
terà anche di isolare elettrica
mente addirittura il corpo della 
resistenza o del condensatore, 
sempre per evitare contatti (da 
non dimenticare infatti che nel
lo spazio centrale del montaggio, 
che rimane libero da componen
ti, come lo mostrano le foto, vie
ne ad entrare in fondello me
tallico dell’altoparlante, il qua
le potrebbe essere causa di qual
cuno di questi contatti); a tale 
scopo, basterà usare un pezzet
to del tubicino di plastica alle
gato alla scatola di montaggio, 
per inguainare l’elemento.

La descrizione procede con la 
massima esattezza, punto per 
punto (per seguirla sarà bene 

fare un segnetto sul trattino al
l’inizio di ogni paragrafo, non 
appena le operazioni che in que
sto vengono prescritte, siano 
state condotte a termine e ne sia 
stata controllata la esattezza del
la esecuzione).

Il libretto di istruzioni si con- ’ 
elude con la descrizione di un 
metodo semplicissimo per la ta
ratura dell’apparecchio ; anche 
tali operazioni comunque sono 
ridotte al minimo, in quanto par
ticolari accorgimenti al momen
to della confezione della scatola 
di montaggio hanno permesso 
di impartire alle sezioni di ra
diofrequenza e segnatamente a 
quella dell’oscillatore locale, u- 
na sorta di taratura preliminare 
la quale permette di evitare, a 
montaggio avvenuto, di dovere 
fare ricorso a strumenti di labo
ratorio, quali un oscillatore mo
dulato, un misuratore di uscita 
ecc.

In conclusione, si tratta effet
tivamente di una scatola di mon
taggio tra le migliori del suo 
genere, e forse la più adatta per 
dilettanti alle prime armi e sia 
mo stati lieti neH’apprendere 
che la ditta fornitrice, ha accet
tato di ridurre al minimo il 
prezzo per metterla alla portata 
di chiunque, in effetti, il prezzo 
di tale scatola di montaggio 
completa è stato fissato in lire 
9.500 inclusive perfino della se
rie dei transistor e della minu
teria, è al disotto di qualsiasi 
altro articolo di concorrenza; 
nel prezzo non sono inclusi, so
lamente la busta di pelle e l’au
ricolare per l’ascolto personal, 
elementi questi, comunque che 
possono essere forniti a parte 
a color che li desiderino; richie
ste, potranno essere inoltrate al
la casa fornitrice, il cui indiriz
zo è quello di: Emporio Radio e 
Televisione, Via del Proconsole 
8r Firenze, e saranno evase im
mediatamente, se accompagnate 
dall’importo.

Raccomandiamo a coloro che 
effettueranno questo montaggio 
di rispettare anche le nozioni 
che anche in questa rivista più 
volte sono state fornite, in rela
zione a realizzazioni di questo 
genere, ossia in cui si ritrovino 
non solo la delicatezza degli or
gani semiconduttori quali tran
sistor e diodo, ma anche la mi- 
naturizzazione delle parti, e la 
presenza del circuito stampato.
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e si prende un circuito 
oscillante, formato natu
ralmente da una bobina 

che presenti un certo coeffi
ciente di autoinduzione, che 
chiameremo L e da un con
densatore che presenti una ca
pacità che chiameremo C, la 
frequenza propria di risonan
za del citato gruppo con gli 
elementi collegati in parallelo, 
sarà governata, ovviamente dai 
valori di entrambi gli elementi 
che formano il circuito oscil
lante, secondo la formula se
guente.

f = 1 : (2xn ).
yF : (L.C) — R : (R. 4. L) 

in cui, naturalmente f sta ad 
indicare la frequenza della 
oscillazione.

Nella espressione illustrata si 
sarà notato anche un altro ele
mento, ossia il simbolo R che 
sta ad indicare la resistenza 
ohmica presentata dal circui
to oscillante, nella maggior par
te dei casi, comunque tale resi
stenza è molto bassa cosicché 
in pratica sarà possibile tra
scurare del tutto il secondo 
termine del radicale, in rap
porto al primo, il che darà 
luogo alla seguente versione 
della espressione, sempre par
tendo dalla frequenza.

f = 1 : (23t) x y 1 : (L x C)
In relazione al periodo della 

pulsazione della citata frequen
za avremo

T = 2Jt. V L x C
Ricordiamo che i coefficienti 

di autoinduzione sono espressi 
con la denominazione di in
duttanza e con una unità di 
misura rappresentata dall’Hen- 
ry (H). Per usi pratici, poi ci 
si esprime con il simbolo mH, 
e che sta ad indicare la mille
sima parte deH’henry. Assai 
spesso, poi, e specialmente nel 
caso di frequenze molto alte 

in cui il valore dei componenti 
è bassissimo, si adotta anche 
il microhenry, il quale si 
esprime con il simbolo k H e 
che rappresenta la milionesima 
parte dell’iHenry.

Sempre per usi pratici, ap
pare a volte utile riportare la 
grandezza di misura delle in
duttanze, al sistema^ metrico 
decimale, ossia a quello OGS 
ed in particolare si adotta il 
centimetro come millesima par
te del microhenry.

Per quello che riguarda le 
capacità, la unità di misura, 
come è ben noto, è il Farad, 
che comunque è poco usato, 
dato il suo grandissimo valore; 
in pratica si da la preferenza 
ad una unità di misura che 
rappresenta la milionesima parte 
del farad <(F), ossia il microfa
rad, il quale viene espresso con 
il simbolo jt F ; abbiamo poi il 
manofarad che si esprime con 
il simbolo nF e che rappresen
ta la millesima parte del mi
crofarad; abbiamo infine il mi- 
cromicrofarad, espresso con il 
simbolo jt F detto anche pi
cofarad, espresso con il simbo
lo pF, e che è la milionesima 
parte del microfarad. Da no
tare che esiste anche un rap
porto intermedio tra il picofa
rad ed il microfarad, per la 
precisione la unità di misura 
nanofarad, dal momento che 
essendo la millesima parte del 
microfarad, risulta mille volte 
più grande del picofarad, vie
ne anche espressa con il ter
mine chilopicofarad, ossia con 
il simbolo KpF. Per la equi
parazione dei valori di capa
cità al sistema OGS, si adotta 
il centimetro, intendendo che 
in centimetro equivale ad 1/11 
picofarad, ed inversamente si 
dice che un picofarad, equiva
le a 0,9 cm.

Se si esprimono queste quan
tità in unità pratiche, ossia la 
frequenza, in chilocicli, la in
duttanza L in microhenries e 

la capacità in millesimi di mi
crofarad, si trova che:

f = 5032,7 : y L x C ed ar
rotondando, si può dire che 
f = 5000 : y“L x C.

Se si esprime L in micro
henries, C in picofarad f in 
chilocicli ed in metri, si pos
sono utilizzare rispettivamente 
le formule:
f in Kc = 159154 : y LxC e 
che in metri = 1,885 xy LxC

Spesso quando si accenna ad 
una oscillazione a radiofrequen
za ed anche a bassa frequen
za, si fa cenno alla lunghezza 
di onda della oscillazione stes
sa: per praticità si è convenu
to di adottare questa defini
zione, sottintendendo trattarsi 
della lunghezza di propagazio
ne della energia elettromagne
tica.

Si ammette ad esempio, che 
la propagazione nell’etere av
venga nel caso delle onde elet
tromagnetiche con una velocità 
arrotondata in 300.000 chilome
tri al secondo. Si può quindi 
dedurre come poco esatta sia 
la espressione della lunghezza 
di onda in metri, dato che 
quando si effettuano i calcoli 
necessari peti esprimerla, si fa 
ricorso assai spesso a delle 
approssimazioni più o meno 
vicine; per questo, appare evi
dente la convenienza di adot
tare per la indicazione delle 
oscillazioni, piuttosto la gran
dezza che esprime la loro fre
quenza, lanche se a volte que
sto ordine; di grandezze risul
ta alquanto più difficoltoso da 
tenere a mente, specie quando 
si tratti di diversi punti di ri
ferimento; da notare ad esem
pio, che in America, in cui co
me è noto ,esste una conside
revole confusione dei vari si
stemi di misura delle varie 
oscillazioni radio, esclusivamen
te le frequenze, perfino sulle 
scale parlanti degli apparecchi 
radio ad onde medie, lunghe
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INDICE GENERALE ANALITICO
delle materie contenute nei Nk 4-12 anno 1960

(i lettori che collezionano i nostri fascicoli possono staccare questa pagina 
e fissarla al fascicolo 12 del i960)

UTENSILI ED ACCESSORI PER OFFICINA E LABORATORIO

Accessori (tre) per trapano elettrico 11 622 Pressa preumatica semplificata 7 350
Argentatura della punta di un saldatoio 8 458 Punzone automatico per meccanici 11 620
Armonografo per motivi ornamentali 4 211 Raccoglitori di limatura 9 461
Bilancia per pesi piccolissimi 10 533 Rastrelliere porta utensili 1 55
Dosatore di precisione da un contagocce 4 224 Regolo calcolatore per trigonometria 5 265
Filo a mercurio 7 309 Riduttore-moltiplicatore velocità per trapa
Fori netti nel metallo- sottile (accessorio) 2 86 no elettrico 8 452
Giraffa per registrazioni magnetiche 7 343 Saldatrice a punto (parte terza) 1 19
Graffietto a distanze prestabilite 4 1,98 Saldatrice a punto (parte quarta) 2 81
Incudine (costruzione) 7 3'52 Sedia universale per laboratorio 5 280
Leggio per dattilografa 7 347 Seghetto a mano perfezionato 5 283
Lime nuove (rodaggio) 6 291 Spelatili (due progetti) 1-2 617
Livella perfezionata 1 52 Testina miniaturizzata per saldatoio 8 458
Morsetti speciali per lavori in legno IO 528 Utensili (come riporli) 6 296
Pistola a spruzzo per bassa pressione 5 271 Utensili per affilare forbici 4 218
Portapenne!!! da un vecchio barattolo 6 302 Viti e tiranti speciali (applicazioni varie) 4 219

PER LA CASA - PROGETTI DI ACCESSORI, INIZIATIVE E MIGLIORAMENTI

Accessori a doppio uso per guardaroba 5 233 Lanterna orientale 12 645
Appoggio a rotelle per valigie pesanti 11 630 Lume da tavolo 4 223
Assegni bancari (protezione dalle alterazioni) 2 109 Ordine nel cassetto delle posate 1 9
Attaccapanni per la stanza del bambini 5 239 Portariviste moderni 2 Gl
Calendario perpetuo automatico
Cestino portacarta da angolo
Condizionatore di aria da vecchi frigoriferi

1
6
5

9
342
227

Recipienti delicati (come proteggerli) 
Schedarlo da tavolo

7
6

356
336

Effetti speciali per pianoforte 5 231 Spazio nella casa (consigli) 3 156
Forma regolabile per scarpe 2 59 Tappeto nettapiedi (come ancorarlo) 5 237
Immondizie (scarico diretto all’esterno) 10 527 Tavola pieghevole di grandi possibilità 5 230

COLTIVAZIONE - GIARDINAGGIO - ALLEVAMENTO ANIMALI

Canile razionale 5 278
Coltivatore a mano per orto e giardini 2 111
Coltivatore a punte per orto e giardini 7 351

Distributore di acqua e becchime per pol
lame 1 54

Riscaldatore per -acquarlo con termostato IO 517

MOBILI - LAVORI IN LEGNO

Culla moderna 4 207
Elementi componibili per ogni ambiente 9 514
Intarsio (note brevi) 8 403
Mobile moderno da camera 6 303
Mobiletto pensile per il bagno 6 298
Poltroncina per piccoli 8 401
Poltroncine per i più piccoli 12 684

Ripostiglio a parete 3
Scaffalature componibili per qualsiasi am-

biante 6
Tavola pieghevole per terrazza 6
Tavola da disegno per stanza soggiorno 7
Tavolo-Poltroncina-Sdraio, in tubolare me

tallico 12
Tennis da tavolo e plastico ferroviario 4

140

305
300
395

640
204



SPORT - CAMPEGGIO - MARE

Ancora pieghevole per Imbarcazioni G 334
Fometto a raggi Infrarossi 9 466
Fucile ed arpione per caccia subacquea 7 357
GO-KART - Costruzione (parte prima) 10 536
GO-KART - Costruzione (parte seconda) 11 587
Griglia pieghevole per campeggio 6 338
Imbarcazione pieghevole a remi o motore 7 365
Motore fuoribordo usato (consigli per la

scelta) 6 333
Porta e Cesto per pallacanestro 7 34G

Scafi - Motori - Velocità - Consumi (con
sigli per la scelta) 8 413

Scafo danneggiato (riparazioni di emer
genza) 8 417

Sci nautico (variazioni e consigli) 8 406
Serbatolo per palline da tennis 11 621
Tenda semplicissima 9 464
Tiro a segno per il giardino 9 459
Vogatore da camera 3 133

OTTICA - FOTOGRAFIA - CINEMATOGRAFIA - ASTRONOMIA

Analizzatore di negativi 1
Essiccatore verticale di negative e positive 6
Foto senza treppiede 9
Fotografare ssnza essere visti 5
Fotografia senza ombre 2
Fotomlcroscopia (apparecchiatura per) 10
Illuminazione a triangolo nel ritratto IO
Illuminazione fotografica (consigli) 12
Ingranditore orizzontale IT
Inquadrature fotografiche (consigli) 11
Luce polarizzata (Esperimenti) 12
Macchine fotografiche moderne (Continet

te-Co ntarex) 6
Macchine fotografiche moderne (Optima) 3
Macchine fotografiche moderne (Agfa) 3

57 
292 
474 
240

96 
569 
567 
636 
579 
582 
631

295 
138 
138

Paraluce per Rolleiflex 0
Proiezione in grande formato in spazio ri

dotto 4
Riflettori regolabili per foto 3
Smaltatrice per fotografia 3
Smaltitrice con riscaldamento separato 6
Specchi per telescopio (prove ottiche e pa- 

rabollzzazlone) 1
Supporto angolare per macchina 6
Sviluppatore a tamburo per filma 7
Taglierina per stampe positive 1
Trucchi fotografici 5
Visore da un normale proiettore 7
Visore da uno specchio concavo per barba 9

478

225 
149
115 
293

468 
297 
355

57 
243 
363 
462

MODELLISMO FUNZIONALE E STATICO

Cicogna - motomodello da allenamento 3 152
Eliche di aeromodelli (segreti di lavorazione) 2 99
PERFEZIONAMENTI DI FERROMODELLISMO :

Partenza automatica 1 36
Percorsi 2 103
Segnalazioni ottiche automatiche 9 511
Protezione di incroci 1 37
Scambi con molla richiamo 1 37

Segnalazioni di presenza 1
Sezionamento dei convogli 8
Sviluppi percorso principale 5

Piega lamiera per modellisti 3
Pipistrello - Team-Racer a delta '
Propulsione a reazione di modelli navali 5
Saab- J. 29 - Aeromodello a reazione 2
Timone automatico per navlmodelll 19

38 
340 
274 
142

28 
277

89 
520

LAVORI IN CUOIO - FILO - STOFFA - RAFIA

Decorazioni su carta per doni natalizi 
Giardinetto In miniatura

12 680
5 231

Lumi da tavolo da vecchi strumenti mu
sicali 2 107

LAVORI IN CERAMICA - GESSO - TERRACOTTA - METALLI

Candeliere In ferro battuto a tre fiamme 1 46
Marmo artificiale (lavori vari) Il 575
Mosaici tridimensionali 1 41

Saldatura a stagno (tecnica originale) 
Servizio da fumo

10 524
1 44

RADIOTECNICA - ELETTRONICA APPLICATA

Adattatore per uso radio a transistor sul
le auto (trans. OC44) 4 169

Adattatore prova transistor 8 421
Alimentatore Integrale, 1,5+674 volt per

ricevitore portatile e valvole 6 in
Alimentazione ricevitore a trans, da dina

mo bicicletta 1 13

Amplificatore aperiodico R.F. con valvola 
schermata 7 IV

Amplificatore bassa frequenza ecom. 
(valv. EDO 33+EL3) 9 III

Amplificatore Hl-Fl in tre sezioni (parte 
prima) 8 428



Amplificatore Hi-Fi In tre sezioni (parte 
seconda) 9

Amplificatore per fonovaligia (valv. EF8-6+ 
ELi34+EZ80) 2

Amplificatore per giradischi (valv. 12K7+ 
+¿524 o simili) 10

Amplificatore trivalvolare in circuito stam
pato (valv. 6AT6+EL84+6X4) 12

Amplificatore per microfono a carbone in 
altoparlante 2 circuiti (trans. 0016) 8

Amplificazione ed attenuazione (Tabella 5° ) 11
Antenna per radio casalinga (telefonica) 4
Apparecchiatura sperimentale Tesla 8
Cappuccio di valvole (riparazione) 2
Comparatore di .frequenza 8
Con Latore Geiger perfèzlonato (trans. Due

OC764-CK722 + 2N107 ) 8
Controllo elettronico della verità (transi

stor OC72) 2
Entrata in funzione con temporanea di vi

deo ed audio 11
Filodiffusione (Note sulla) 5
Filtro attenuatore di basse frequenze 7
Filtro esaltato re per Hi-FI 7
Fonovaligia amplificata (valv. EOLB2+

Selenlo) 2
Generatore audio senza valvole con lampa

da a neon 12
Generatore statico a A.T. (trans. 0016) 5
Generatori statici di A.T. (trans, due 0016 

o Due 0072) 11
Impianti telefonici a due e più posti 9
Interferenze sulle radioaudizioni (elimina

zione) 11
Lampade al neon (loro uso come stabiliz

zatrici di tensione) IO
Legge di OHM-Tabella prontuario N. 2 5
Limitatore automatico di disturbi 7
Lunghezza d’onda - Frequenza - Pulsazlo-

zlonl - Tabella N. 6 11
Magnetizzatore - Smagnetizzatore 12
Miglioramento sensibilità ricevitori onde

medie (trans. OC45) 4
Misura resistenze con un voltmetro - Ta

bella N. 6 9
Misuratore di fase per motori a scoppio 

(trans. GT34) 12
Neve nel teleschermo (Come eliminare la) 2 
Organetto elettronico (trans. CK722) 3
Organetto elettronico (rettifica) 5
Pich-Up di Hi-Fi a riluttanza variabile 10 
Preamplificatore antenna per TV (valv. 6J6

¿-selenio) 3
Preamplificatore (Booster) per TV ed F.M.

(valv. 12AT7 4-selenio) 10
Preampllficatore per radioline tascabili 

(trans. 0044) 12
Preampllfi-catore di antenna per TV tutti 1

canali (valv. ECC83+selenlo) 6
Prova-transistor 3
Prova-transistor circuito semplice 12
Prova-valvole universale a transcondut

tanza (I parte) 5
Prova-valvole universale a transcondut

tanza (II parte) 6
Raddrizzatore per 1 piccoli motorini elet

trici 6
Radio-telefono perfezionato a 2 gamme 

(valv. 6AQ5+6AQ54-EZ81) 4
Radio-telefono universale ad 8 valvole +

2. Dilettantistico (parte prima) 6
R i dio-tel ef ono universale ad 8 valvole +

2. Dilettantistico (2 parte) 7
Rad lo-telefono universale del N. 6, 1960 in 

allm. In altera. 10
Relay sensibile a radio frequenza per tele

comando (trans. Due OiAr73+OC71 11
Resistenze di caduta (calcolo rapido) Ta

bella N. 5 9

479

II

III

660

in 
605 
185 
441 
no 
449

437

77

II 
252 
391 
384

63

I
II

614 
508

611

565 
248 
388

608 
676

183

479

669
75 

162
I 

553

III

546

II

330
I 

III

255

307

I

171

312

4 379

I

I

485

Resistenze parallelo e condensatóri serie
(Tabella N. 3) - 6

Resistenze serie e parallelo - Correnti ca
duta tensione (Tabella N. 4) 6

Ricercatore a raggi infrarossi (trans. 2N107
+2Ni229 + ORF60) 9

Ricetrasmettitore telefonico (valv. 1G6) 2
Ricevitore a reazione in altop. (trans.

SFT10i3+SIFT103-4-due SFT123) 3
Ricevitore a reazione in altop. (valv. 8SA7

+6V6+6X5) 3
Ricevitore a reazione a cuffia (trans. OC44) 4 
Ricevitore con rivelazione ed amplificazio

ne contro fase (trans. OC45+OC45) 4
Ricevitore in cuffia con antenna gigante

in ferrite (trans. OC72) 3
Ricevitore in cuffia senza reazione (trans.

Tre OC71 o slmili) 9
Ricevitore in altoparlante (trans. CK768-J-

2N107-4-2ÌN107+OC72) 2
Ricevitore in alto-parlante tascabile (trans.

Due OA85 4.0044 ¿-OC71-|-OC72) 12
Ricevitore In cuffia senza reazione (trans.

OA70+OO71) 11
Ricevitore monovalvolare superreazlone in

altop. (valv. POL82+Selenio) 11«
Ricevitore a 4 transistor (OC44+OC70 +

0071+OC71) 2
Ricevitore O.V-E. a linee risonanti (trans.

OC71+1N34A) 5
Ricevitore a re-azione con valv. 1L4 usata

come bigrlglla 7
Ricevitore a reazione in altoparlante (valv.

ECH4+ EBL1+WE54 ) 5
Ricevitore a reazione In cuffia (valv. A415 

o slmili) 7
Ricevitore a reazione reflex in cuffia (trans.

2N17G+2N107+1N34A) 8
Ricevitore senza reazione in altoparlante

(trans. OO70+OC7.1+OA70) 9
Ricevitore senza reazione in altoparlante

(Trans. 0070+0071+0071 + OA79 ) 6
Ricevitore superreazlone in cuffia (valv.

1T4) 7
Ricezione per induzione programmi radio e

TV (trans. GOTI+0071) 1
Ripetitore telefonico (trans, due 0071 o sl

mili) 12
Ripetizioni brillanti a bassissimo volume 1
Segnalazioni doppia ed indipendente con

linea unica 4
Slgnal Traoer per A.F e B.F. (trans. 0070

+ 0074) 6
Sistema antlgravìtazlonale 3
Sonda microfonica subacquea per ricerca 

oggetti sommersi 4
Sonda microfonica subacquea semplificata 4
Sonda radio di precisione per misure R.F. 10
Supereterodine economiche (Come miglio

rare le) 9
Tabelle prontuario (Accessorio per la con

sultazione) 11
Telecomandi multipli di un solo canale 2
Telefono speciale per Installatori an

tenne TV - Li-
Termometro elettronico a termistori 11 
Transistor protezione a mezzo di diodi 7 
Trasformatori di impedenza per discese TV 4 
Trasmettitore da una radio casalinga 2 
Trasmettitore telegrafico a cristallo (trans.

2N94) 2
Trasmettitore da una radio O. C. (valv.

6AG7) 4
Tra rsme tutore da una radio O.M. (trans.

2N170) 9
Usi insoliti della radio casalinga 3
Voi metro a transistor per tensioni elevate

( trans. OC71 ) 5
Volt - Watt - Amperes (tabella prontuario

numero 1 4

324

326

489 
HI

123

II
182

186

118

500

I

655

III

595

69

247

I

III

III

III

I

II

II

5

649
3

II

332
166

187
194
561

501

609
75

617
600
394 
III
88

I

I

II
128

270

199



ELETTRICITÀ’ - ELETTROTECNICA

Apparecchi elettrici-Sezione filo per ali
mentarli 12 678

Aspirapolvere portatile 4 195
Densimetro per accumulatori - 5 282
Guasti impianto elettrico dell’auto (ricerca

del) 9 496
Interruttore a pedale 2 85
Interruttore tempo da una sveglia 1 1

Motori trifase, loro uso con corrente mo
nofase 4 181

Raddrizzatore per carica accumulatori lam
po elettronico 8 I

Reostato a liquido 3 152
Spazzole improvvisate per motorini elevati 5 278
Stufetta a raggi infrarossi 2 87
. „onerla musicale elettrica 1 15

VARIE

Bombardamento perfetto (giuoco) 1 23 Guida per disegnare ellissi ed ovali 7> 349
Brunitura su legno e metalli 
Candele dell'auto (consigli sulle)

1:1
6

624
288 Ricupero olio da lattine vuote 7 348

Disegno In prospettiva (nuovo sistema) 4 215 Saldatoio a pistola (Usi speciali del) 111 627
Esperienze dilettevoli di chimica 1 48 Valvole dell’auto (Consigli sulle) e 285

FORMULE - CONSIGLI - PROCEDIMENTI

Azzurraggio di utensili- 1 58 Incisioni graduate (Come rendere visibili le) 4 210
Cemento (Trattamento di impermeabiliz- Lega metallica fusibile a bassa temperatura 8 V

zazione) 8 V Lucidatura superile! speculari (Miscela per) 2 62
Eliminazione di depositi calcarei sulle tu- Nichelatura oggetti in acciaio 8 V

bazlonl 9 V Rinforzo scritture nelle vecchie stampe 8 V
Fosfato trisodico (Usi del) 9 159 Smacchiatura di oggetti in pelle 7 V
Fotoincisione a tratto sullo zinco 4 V Tempera di acciaio - Procedimenti va rii 1 58

Per ordinazioni di numeri arretrati di “SiSTEMA A” e di “FARE”, inviare l’importo 
anticipato, per eliminare la spesa, a Vostro carico, della spedizione contro assegno.

<< S I s r SM A A\»
Anno 1951 - 52 - 53 - 54 - 55 ogni numero. . . . . . . . . . . . . . . Prezzo L 200
Anno 1956 ogni numero. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Prezzo L 240
Anno 1957 -1958 -1959 ogni numero. . . . . . . . . . . . . . . . . . . Prezzo L 300
Aonate complete del 1951-52-53-54-55-56-57-58-59 Prezzo L 2000

«FARE»
Ogni numern arretrato. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Prezzo L 350
Annate complete compreodenti 4 numeri. . . . . . . . . . . . . . . Prezzo L 1000
Cartelle in tela per rilegare le annate di «SISTEMA A» Prezzo L. 250
Inviare anticipatamente il relativo imporlo, con vaglia postale o con versamento sul c/c 1/15801 intestato a CAPRIOTTI EDITORE 

Via Cicerone, 50 - Roma - Non si spedisco contro-assegno
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e corte, la graduazione in chi
locicli. Tale sistema risulta an
che preferibile in moltissimi 
altri casi, in cui si ha ad esem
pio a che fare con paragoni, 
e differenze tra due o più fre
quenze, come ad esempio, ac
cade continuamente, nello star 
dio di conversione delle supe
reterodine riceventi. Tn ogni 
caso, comunque si tenga pre
sente che quando si vuole 
calcolare la lunghezza di onda 
in metri che equivalga ad una 
frequenza data, si tratterà di 
applicare la formula seguente 
in cui la frequenza viene ad
dirittura ignorata, in quanto 
nel calcolo entrano solamente 
i valori dei due elementi, os
sia del condensatore e dilla 
induttanza, che formano il cir
cuito oscillante:

in metri, = 59/19; y LxC, 
ed arrotondando, = 0. y LxC

L’abaco allegato è del tipo 
più semplice, in quanto com
posto di sole tre colonne e che 
può essere interpretrato con 
una sola operazione, ossia 
usando una volta il filo ne
ro o la riga di plastica traspa
rente (vedi numero scorso), per 
fare in modo che il segno di 
riferimento, incontri due del
le colonne nel punto di ciascu
na in cui si trovi il valore da
to, e traguardando poi «il pun
to in cui la riga di riferimen

to incontra la terza colonna 
verticale, sarà possibile stabi
lire immediatamente il valo
re cercato. Da notare che nella 
colonna centrale, invece di una 
sola, abbiamo due scale, una 
per la frequenza in chilocicli, 
ed una per la lunghezza di 
onda in metri, corrispondente, 
tale accorgimento è inteso ad 
aumentare ulteriormente la 
versatilità del grafico in cui in
fatti, la colonna centrale, può 
anche essere usata come scala 
di corrispondenze appunto tra 
le frequenze e le lunghezze di 
onda e viceversa, a parte il 
fatto che nell’uso normale del
la tabella possono essere im
postati indifferentemente i pri
mi, come i secondi valori a 
seconda delle esigenze.

Sono anche possibili certe 
interpolazioni che hanno esse 
pure il potere di ampliare le 
possibilità della tabella basica. 
Se ad esempio, si divide il va
lore della capacità od il valo
re della induttanza per il nu
mero 100, si ha che il valore 
della frequenza risultante dal 
circuito oscillante viene ad es
sere dieci volte più elevata, e 
nel contempo, che la lunghezza 
di onda corrispondente alla fre
quenza in questione, viene ad 
essere dieci volte più piccola. 
Se invece si vuole moltiplica- 
re per 10 la lunghezza di onda 
o dividere per dieci la frequen

za occorre dividere per 100 il 
valore che corrisponde al pro
dotto di L e di C, adottando 
naturalmente un valore per L 
o per C, pari ad un centesimo 
di quello che era in origine, od 
ancora adottando sia per L co
me per C, valori pari alla de
cima parte di quelli originari.

esempio Piratico

Sia da determinare quale 
debba essere il valore del con
densatore C che associato con. 
una induttanza del valore in
duttivo di 30 microhenries, ab
bia una risonanza sulla lun
ghezza di onda di 48 metri.

Si trova sulla scala di sini
stra, delle induttanze, il valo
re corrispondente alla indut
tanza data, ossia quello di 30 
microhenries, e si allinea con 
il valore dei 48 metri, letto 
sulla graduazione di sinistra 
della colonna centrale, indi si 
prolunga verso destra la linea 
cosi avviata sino a che essa 
incontri la colonna di destra, 
nel punto di intersezione si 
legge il valore cercato, che*  à 
assai prossimo a 21,5 picofa
rad. Da notare che tale valore 
di capacità deve essere com
prensivo della capacità esterna 
e di quella presente nella bo
bina stessa, sotto forma di ac
coppiamento tra le spire che la 
compongono.

Il grafico della tab. 8 altro 
non è se non completamento 
della, tabella precedente, dedi
cata in particolare alle frequen
ze audio ed alle radiofrequenze 
corrispondenti alle onde lun- 
ghisssime. In pratica tale gra
fico ha inizio proprio li ove il 
grafico precedente si interrom
pe. Anche questo, può risultare 
della massima utilità, per la 
ricerca di valori ignoti, a par
tire da altri noti, senza da ave
re da affrontare calcoli lunghi 
e complessi; da notare che nel 
grafico in questione, i valori 
impostati sono gli stessi che nel
la tabella precedente, ma presi 
in proporzioni maggiori. Le ca

pacità sono ad esempio, espres
se in microfarad e le induttan
ze in henries; è comunque fa
cile da intuire la possibilità di 
ricollegare il grafico stesso con 
il precedente, in quanto ad 
esempio, la espressione O.OOil 
henry, che significa naturalmen
te un millesimo di henry, può 
anche essere definito come un 
millihenry, e che la espressione 
0,001 microfarad, può anche es
sere espresso come un millesi
mo di microfarad, ossai come 
un nanofarad, vale a dire, co
me 1000 pE.

Dal momento che il grafico 
della tabella 8, è dello stesso 
tipo di quello precedente, an

che la sua interpretazione av
viene nello stesso modo, per 
cui evitiamo di dilungarci su 
tale descrizione, del resta ov
via a coloro che stiano seguen
do la presente serie di tabelle, 
prontuari ed abachi che andia
mo man mano pubblicando.

Preferiamo quindi intratte
nerci su di un suo particolare 
che può essere fatto degli aba
chi in questione, specialmente 
nel caso delle frequenze ele
vate e delle radiofrequenze. Si 
consideri, ad esempio, il caso 
che si verifica, quando interest 
si stabilire quale- sia ad esem
pio, la gamma di onda o la 
gamma di frequenze che si pos
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sa coprire con un circuito oscil
lante di cui faccia parte una 
induttanza di valore stabile ed 
un condensatore di valore va
riabile ossia appunto un con
densatore variabile; Altri proble
mi, quello di stabilire quale deb
ba essere il condensatore variabi
le da usare, in congiunzione 
con una bobina fissa, per co
prire una determinata gamma 
di onda ecc.

Per risolvere problemi di 
questo tipo, uno solo è il punto 
veramente fisso che viene con
siderato dal grafico ossia quel
lo relativo al valore invaria
bile, che nel caso nostro, è 
quello della induttanza; tale va
lore viene a rappresentare il 
vertice di un triangolo, ossia 
quella delle capacità e che ri
sulta simile al triangolo più' 
piccolo, in esso contenuto e che 
abbia sempre come vertice, 
quello del valore della indut
tanza della colonna di sinistra 
e che abbia invece la base nel
la colonna centrale, ossia quel
la delle frequenze e delle lun
ghezze di onda.

ESEMPIO PRATICO

Sia da stabilire la capacità 
massima e quella minima ossia 
quella residua che un conden
satore variabile debba presen
tare per potere essere collegato 
ad una indutaanza di 270 mi- 
crohenries, per coprire intera
mente la gamma delle onde 
medie, compresa come si sa tra 
i 500 ed i 1500 chilocicli; si 
comincia con lo stabilire il va
lore massimo del condensatore 
che corrisponderà alla frequen- 
zia più bassa da raggiungere, 
si traguarda ila linea delle in
duttanze attraverso il punto in 
cui si trova il valore ’della bo
bina da usare, che è di 270 
microhenries e si fa in modo 
che il filo teso, o la linea di 
riferimento passi esattamente 
per il valore più basso della 
frequenza, ossia per i 500 Kc; 
si vedrà che il prolungamento 
della linea incontrerà la co
lonna di destra nel punto cor
rispondente ai 365 picofarad; si 
traguarda poi sempre il valore 
della induttanza con quello 
della frequenza più alta, 1500 
Kc e si trova quindi per la ca
pacità, il valore di 40 pF circa.

STABILIZZAZIONE DI CIRCUITI

Il dire che i transistors, per 
quello che riguarda la lo
ro capacità di amplifica

zione di corrente, possano esse
re classificati presso a poco co
me se si trattasse di uova, è 
certo una esagerazione, ma ac
cade che taluni esemplari di uno 
stesso tipo ossia taluni tra quel
li di un gruppo aventi tutti una 
stessa sigla oltre che una stessa 
marca, presentino effettivamen
te delle caratteristiche che si al
lontanano alquanto da quelli che 
sono i valori medi segnalati sul
le tabelle prontuario se i tran
sistor di quel tipo fatti funzio
nare in quelle determinate con
dizioni di lavoro; in pratica, le 
caratteristiche primarie e secon
dàrie di lavoro di transistor di 
uno stesso tipo, non sono tanto 
critiche o tanto uniformi come 
invece accadeva per le valvole 
e questo particolare ovviamente 
costituisce una condizione sfavo
revole per i transistors in gene
re, ma d’altra parte, queste pic
cole meraviglie elettroniche pre
sentano troppi altri vantaggi, 
che fanno loro perdonare questi 
inconvenienti, i quali dal resto, 
possono essere se non eliminati,

TIPICAMENTE RES. BASE lOOOSì

RES.EMITTORE 40 fi
Rb’= rb+rc
Re’ = Re + re
Diagramma numerico illustrante la 
disposizione ed il modo di formar
si della reazione negativa dal col

lettore alla base

Un circuito di amplificatore stabi
lizzato, in cu) viene usato un tran

sistor PNP.

per lo meno, ridotti in grande 
misura, con dei semplici accor
gimenti, in sede di progettazio
ne o di esecuzione di qualche 
circuito.

LE RAGIONI DELLA 
STABILIZZAZIONE

Una esperienza pluriennale nel
la progettazione di circuiti a 
transistor, ha permesso di con
statare come norma che i tran
sistor stessi, a meno che non 
siano espressamente selezionati 
in sede di produzione, offrono 
il meglio delle loro prestazioni, 
in circuiti che siano stabilizzati, 
dove cioè, un effetto di reazio
ne negativa, sia introdotto, per 
mantenere detti componenti e- 
lettronici ad un punto di lavo
ro, relativamente stabile indi
pendentemente dalle caratteristi
che del segnale di pilotaggio, co
me da altre condizioni esterne, 
quali la tensione di alimentazio
ne, la temperatura alla quale i 
transistors stessi, sono sottopo
sti, ecc. Prima di procedere in 
questa trattazione, precisiamo 
però cosa si intenda per punto 
di lavoro: con tale termine ci si 
riferisce al punto di riposo ri
spetto alla curva del carico di 
uscita, in relazione ad un de
terminato segnale, oppure alla 
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condizione di riposo relativa al 
valore medio tra il massimo ed 
il minimo tra cut possono va
riare i voltaggi del collettore.

Come si è detto, variazioni di 
questo punto di lavoro non si 
verincano solamente, in occasio
ne delle variazioni di tensione 
di collettore, determinate ad e- 
sempio dal naturale esaurimento 
della batteria usata per l’alimen
tazione di collettore del tran
sistor, ma anche da quelle che 
dei ivano dalle variazioni di cor
rente che si manifestano, sem
pre nel circuito di collettore, le 
quali avvengono tra l'altro, in 
lunzione di qualche aumento del
la temperatura alla quale il tran
sistor è esposto. Da non trascu
rare poi quello, che è stato detto 
al principio, ossia il fatto delle 
più o meno grandi differenze di 
caratteristiche esistenti tra 
transistor anche se dello stesso 
tipo; in conclusione, appare e- 
vidente come la presenza di 
qualche dispositivo di autocom
pensazione delle caratteristiche 
di un transistor, sia pure mol
to semplice in modo che non 
possa comportare delle compli
cazioni costruttive o che possa 
influire negativamente sulla con
venienza dell’insieme.

L’aumento della corrente di 
collettore determinata da un cor
rispondente aumento della tem
peratura alla quale il transistor 
è esposto, varia dunque le pro
prietà di esso, e per prima cosa 
determina anche una variazione 
della caduta della tensione di a- 
limentazione del transistor, in 
quanto la corrente assorbita 
dal collettore deve attraversare 

anche il carico ohmico od indut
tivo esterno, che essendo m li
nea di massima costante, da luo
go per semplice effetto della leg
ge di ohm alla variazione della 
caduta di tensione citata, alme
no sino a che i picchi del segna
le non cominciano ad appiat
tirsi, in corrispondenza di un se
miciclo.

In circuito a transistor ope
rante su segnali a basso livello, 
la temperatura interna (detta 
anche della giunzione), sarà so
lo in misura assai piccola supe
riore a quella dell’ambiente in 
cui il transistor stesso si trova ; 
negli stadi in cui il segnale in
vece si trova ad un livello piut
tosto alto, come ad esempio, nel 
caso di stadi di amplificazione 
finale, di un ricevitore eco, la 
temperatura della giunzione sa 
rà sensibilmente superiore a 
quella dell’ambiente, ed anzi, del 
ta differenza tenderà ad aumen
tare via via in funzione dell'au
mento della potenza dissipata 
dallo stadio a transistor.

TRANSISTORS DI POTENZA
Come si è potuto rilevare dal

la trattazione in questo senso 
apparsa sul numero scorso sui 
vari tipi di circuiti di amplifica
tori a transistor, questi posso
no essere tra l’altro, del tipo 
con emittore a massa come an
che del tipo con base a massa, 
il primo dei quali con un con
densatore inserito sul circuito di 
base, per applicarvi il segnale 
ma in assenza di qualsiasi ten
sione di polarizzazione alla base 
stessa. La corrente di collettore 

in assenza di segnale è rappre
sentata solamente dalla corren
te di fuga presentata dal circui
to di amplificazione, e che varia 
m misura esponenziale in fun
zione delle variazioni della tem
peratura a cui gli elementi infer
ni del transistor sono esposti. 
La corrente basica di fuga del 
transistor è quella piccola cor
rente inversa della giunzione del 
collettore, essa, dal momento che 
non può affluire attraverso il 
circuito di base in cui come si 
è detto, è presente il condensa
tore di arresto, deve per forza 
derivare interamente dal circui
to di emittore. Il transistor ren
de quindi evidente il fatto che 
in esso è come se vi fossero non 
solo due giunzioni tipo PN in 
opposizione che concorrono nel
l’amplificazione la perdita inter
na, sino a trasformarla in una 
corrente abbastanza consistente.

Se il circuito viene però mo
dificato in modo da applicare u- 
na piccola corrente di polariz
zazione alla base, attraverso una 
resistenza apposita, questa po
larizzazione subisce la stessa sor
te che subirebbe il segnale ap
plicato ugualmente alla base del 
transistor, ossia subisce essa pu
re una amplificazione di 30 ed 
anche di 40 volte aumentando 
quindi la corrente di colle' ture 
e i ¡ducendo quindi la tendenza 
di questa a dipendere dalle va
riazioni della temperatura, seb
bene in piccola parte.
CONTROREAZIONE IN 
CORRENTE CONTINUA

Il rimedio che si dimostra ab
bastanza conveniente, è quello 

Amplificatori per alternata, ad accoppiamento diretto, con controreazioni di corrente continua applicata su 
tutti e tre gii stadi, allo scopo di prevenire la deriva nelle condizioni di riposo; in entrambe le versioni, pos

sono essere usati transistor tipo OC71 o simili, PNP.
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di ridurre il livello di amplifica
zione al quale opera il transi
stor; ciò può ottenersi ottima
mente includendo una resisten
za del circuito di emittore de! 
transistor, shuntata da un con
densatore che permetta la tuga 
delle eventuali tensioni alterna
te che vi si possano trovare, e 
riducendo nel contempo la t esi
stenza del circuito di base, al 
valore più basso che sia possi
bile, particolare questo che sem
bra essere favorevole alle dispo
sizioni di amplificazione con ba
se a massa.

Un amplificatore a diversi sta
di, però con accoppiamento a re
sistenza e capacità tra le varie 
sezioni, richiede la coesistenza 
di una amplificazione di tensio
ne e di una amplificazione di 
corrente, per cui la disposizio
ne più diffusa, ossia quella ad 
emittore a massa deve essere u- 
sata, con valori relativamente e- 
levati di resistenza nel circuito 
di base dei transistors.

L’aggiunta di una resistenza 
nel circuito di emittore offre ad 
ogni modo un considerevole mi
glioramento della stabilità. La 
reazione che si manifesta può 
essere analizzata sotto forma di 
due correnti separate, che si sot
traggono nella-linea deU’emelti- 
tore, Rb = RI R2, come indi-

R1 + R2
cato nella fig. 2.

Qui dal momento che delle 
considerazioni si riferiscono so
lamente alle tensioni ed alle cor-

■O Or
ENTRA TA

Microamperometro a transistor con stabilizzazione ottenuta mediante un 
circuito di amplificazione in CC, di tipo simmetrico e bilanciato.

renti, è possibile ignorare o tra
scurare gli altri valori. Un au
mento della temperatura deter
mina l’aumento anche della cor
rente dall'emettitore al collet
tore e pertanto, sarebbe l’au
mento della caduta di tensione 
ai capi della resistenza comun
que presente sul circiuto di e- 
mittore; detta variazione di ten
sione si manifesta anche ai capi 
della resistenza presente sul cir
cuito di base del transistor e 
questo introduce anche una com
ponente di corrente di base, in

direzione del collettore, ma dal 
momento che la corrente di base 
normale è in direzione opposta 
a quella di perdita, dall’antago
nismo delle due correnti, si de
termina proprio un abbassamen
to della corrente normale; dal 
momento poi che come è stato 
detto, tale aumento, subisce la 
stessa sorte del segnale presen
te sulla base del transistor, os
sia una amplificazione identica, 
ma l’ampiezza della corrente di 
collettore sarà inferiore di quel
la che avrebbe potuto essere de

Sintonizzatore di una supereterodina con dispositivi per la stabilizzazione combinata su entrambi gli stadi 
di media frequenza, allo scopo di economizzare componenti ed occupare meno spazio.
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terminata dalla variazione della 
temperatura da sola. Questa a- 
nalist, è vero, è di tipo arbitra
rio e lineare, in quanto non tie
ne affatto conto delle variazioni 
nella giunzione dell'emittore, in 
funzione delle variazioni della 
temperatura, che contribuiscono 
esse pure all’aumento della cor
rente di collettore, ma tale effet
to, è talmente esiguo quando la 
resistenza di emittore è di valo
re superiore, di parecchie volte 
di quella che è la resistenza che 
assicura la polarizzazione diret
ta della giunzione dell’emittore.

fi fattore dal quale l’amplitica- 
zione di corrente continua tra 
base e collettore, viene ridotta, 
è chiamato fattore di stabilità 
del circuito; quanto tale fatto
re è di cinque volte, il che sta 
ad indicare che l’amplificazione 
della corrente continua è ridot
ta di cinque volte, la stabilizza
zione del circuito può intender
si eseguita in misura soddisfa
cente. La resistenza dell'emitto
re può essere scelta in modo 
che determini l’abbassamento di 
tensione di circa un volt suffi
ciente per rendere trascurabile 
l’effetto delle variazioni di tem
peratura sulla giunzione dell’e
mittore del transistor.

Una resistenza di disaccoppia
mento, come quella indicata nel
lo schema 1 contribuirà ancora 
al miglioramento della stabilità, 
ma il suo effetto sarà assai me
no marcato di quello comporta
to dalla resistenza di emettiiore, 
in quanto deve esservi una ridu
zione del voltaggio tra colletto
re e base e questo comporta la
na simile e proporzionale dire
zione dell'effetto reattivo dal 
quale dipendeva la stabilizzazio
ne.

La base B, fig. 1, risulta per 
una certa frazione di volt, più 
negativa dell’emittore E e così 
viene ad avere la stessa polari 
tà del collettore C, relativamen
te alla base. Quasi tutta la cor
rente di emittore, circola attra
verso il collettore ma una pic
cola porzione di essa prende la 
via del circuito di base.
AMPLIFICATORI CON 
ACCOPPIAMENTO DIRETTO

Gli amplificatori con accoppia
mento diretto, quali quelli illu
strati nella fig. 3 sono attuabili 
e vantaggiosi adottando il siste
ma di introdurre un quantitati

vo sufficiente di reazione di cor
rente continua, allo scopo di 
prevenire la deriva, teoricamen
te l'amplificazione di c.c., dovreb
be essere condizionata in modo 
da ridurla alla unità, ma in pra
tica è assai difficoltoso introdur
re nel circuito, una quantità di 
reazione tale per ottenere que
sta condizione; le resistenze di 
carico debbono essere scelte per 
assicurare una adatta polarizza
zione allo stadio successivo; in 
conclusione come si vede, il si
stema dei circuiti ad accoppia
mento diretto, presenta molti 
punti negativi ; il solo vantag
gio che essi presentano quindi 
si può ridurre al fatto che esso 
richiedono un numero di com
ponenti assai minore di quelli 
richiesti dagli altri, ed inoltre 
permettono la realizzazione di 
complessi assai compatti, con
dizione questa utile quando si 
richieda ai circuiti a transistor 
anche un ingombro limitatissi
mo; per quello che riguarda la 
capacità di controllare certi li
velli di potenza e per le ampli
ficazioni, bisogna riconoscere 
come tali caratteristiche in cir
cuiti ad accoppiamento diretto, 
siano assai inferiori di quelle 
che, si riscontrerebbero negli 
stessi, quando questi fossero nel
la conformazione con accoppia
mento a resistenza e capacità; 
tra l’altro, anzi l’accoppiamento 
diretto, comporta anche alcuni 
pericoli di innesco di oscillazio
ni locali dal tipo a rilassamento.

Se è necessario stabilizzare un 
amplificatore, senza influire ne
gativamente in misura eccessiva 
sulla sua capacità di amplifica
re in corrente continua, come 
ad esempio può essere desidera
bile nel caso di un amplificatore 
per strumento di misura di cor
rente continua (microamperome
tro a transistor) è possibile a- 
dottare una disposizione diver
sa ed in particolare quella illu
strata nella fig. 4, vale a dire, 
quella di un complesso di am
plificazione bilanciato, in cui una 
sorta di reazione in controfase, 
viene applicata per la stabilizza
zione senza ridurre la sensibili
tà ad una corrente continua in 
entrata sulla base e che debba 
essere amplificata per renderne 
possibile la misurazione. Dei 
controlli, quello contrassegnato 
con RV1, effettua la regolazio
ne dell’azzeramento mentre l’ap

propriata manovra di RV2 assi
cura che non vi sia qualche de
viazione dalla posizione dello ze
ro, quando i terminali di ingres
so dello strumento siano corto
circuitati. Quanto alle prestazio
ni di un tale circuito possiamo 
dire che se in esso sono usati 
due transistor selezionati aven
ti un alfa di 15 la scala dello 
strumento, con zero centrale, po
trà indicare una corrente di 4 
microamperes di polarità diver
sa ad ogni estremità della gra
duazione con zero centrale. Per 
la dissipazione del calore dei due 
transistor, è bene che questi sia
no muniti di una aletta di raf
freddamento, di dimensioni e di 
caratteristiche identiche in en
trambi i transistor stessi. Tale 
condizione è ampiamente giusti
ficata se si prova a poggiare un 
dito sulla custodia esterna di 
uno dei transistor; non si tarda 
a constatare in queste condizio
ni che l’indice dello strumento 
giunge ad uno dei fondi scala, 
a denunciare quindi l’influenza 
che il calore a apportato dal di
to sul transistor, ha influito sul
lo sbilanciamento del circuito.
STABILIZZAZIONE 
COMBINATA

Nel caso di stadi di amplifica
zione di radiofrequenza o, di me
dia frequenza, si è constatato 
come sia possibile adottare un 
sistema di stabilizzazione unico 
anche per più stadi, favorendo 
così la riduzione del numero dei 
componenti; un caso di questo 
genere si riscontra ad esempio, 
anche nello schema illustrato in 
fìg. 3; si nota la assenza di si
stema di controllo automatico 
di volume, il transistor converti
tore autoscillante, opera meglio 
quando munito di una resisten
za di elevato valore nel circuito 
di base e non richiede di essere 
controllato dalla disposizione di 
stabilizzazione usata negli sta
di successivi. Gli stadi di usci
ta di B.F., sono spesso in con
trofase classe B, allo scopo di 
ridurre il consumo delle batte
rie, consentendo sempre una u- 
scita adeguata. Da evitare in es
si l’uso di condensatori by pass, 
per non dare luogo a qualche 
distorsione da sconsigliare quin
di una resistenza di emittore, as
sai meglio, semmai fare ricor
so ad un termistore, nella fun
zione di compensatore negativo 
delle derive termiche.



CORREZIONE
ASTIGMATISMO MEI ClNfSCOPJO

orse vi sarà accaduto qual
che volta di constatare 

in alcuni ricevitori televi
sivi un effetto di astigmatismo 
che altera le linee del monosco
pio e che essendo impossibile 
da eliminare con la correzione 
della posizione dei gioghi e dei 
compensatori sul collo del cine
scopio, appare molto strano da 
te anche le sue origini incongni- 
te. Non è da temere comunque 
che si tratti di un difetto irre
parabile del tubo, in quanto es
so appunto può essere corretto 
sia pure in modo indiretto.

In particolare il difetto, inte
ressa quasi sempre un angolo 
dello schermo e si accompagna 
ad una distorsione geometrica; 
una certa serie di prove alla ri
cerca delle sue origini, ha dimo
strato trattarsi della deviazione 
del pannello elettronico quando 
ancora esso è poco accelerato, 
determinata da alcune linee di 
forza sfuggite da un campa ma
gnetico delle vicinanze della ba
se del tubo, linee queste che 
possono essere sfuggite dal ma
gnete permanente dell'altopar
lante come anche dalla massa 
del trasformatore di alimenta
zione o di qualche altro dei tra
sformatori esistenti nel televiso
re stesso. Come dicevamo il fa
scio di elettroni appena emesso 

A), il campo magnetico parassita modificato dal magnete di concentra
zione. B), una parte delle linee di forza è Intercettata dal frammento di 
lama, in funzione di shunt magnetico e questo basta spessissimo a cor
reggere l’eBetto del campo parassita, tutt’al più, a volte la impresa ri

chiede molte prove

dal catodo, è assai sensibile a 
detti campi, in quanto gli elet
troni che lo compongono non 
hanno ancora assunto un livello 
di energia sufficiente, grazie ai 
campi acceleratori degli anodi 
successivi.

Il rimedio più efficace sarebbe 
naturalmente quello di soppri
mere la causa del difetto effet
tuando una sorta di schermatu
ra del collo del tubo, ad esem
pio, con un tubo della moderna 
lega Numetal che è facile tro
vare tra i materiali di recupero 
di apparecchiature militari spe
cialmente americane. Ove co
munque la stessa cosa sia im
possibile anche con l'arrestare il 
disturbo alle origini, ossia scher
mando invece il magnete dell'al
toparlante ed i trasformatori, si 
tratta di correggere gli effetti in 
particolare variando leggermente 
l’orientamento di una parte del
le linee di forza del campo di 
concentrazione del pennello (si
stema di focalizzazione) ; l’espe
diente adottato è degno di nota, 
per la elementare semplicità del
la sua attuazione; si è trattato 
di usare una lametta da rasoio, 
spezzata in due nel senso della 
larghezza. In particolare i due 
spezzoni di essa vanno fatti 
scorrere sul collo del tubo, nel 
tratto della sua superficie com-

Frammenti di una lama per barba 
usati per correggere empiricamente 
un astigmatismo altrimenti diffici

le da eliminare.

presa tra il collare della trap
pola ionica ed il gruppo dilet- 
tromagnetico del sistema di fo
calizzazione ; più precisamente, 
poi, detta lametta deve essere 
fatta scorrere nella zona del tra
ferro ; in tali condizioni essa 
provvede a cortocircuitare una 
parte delle linee di forza che si 
addensano appunto nel traferro, 
per cui il campo totale viene ad 
essere ristabilito. Non è da e- 
scludere che prima di dare il 
successo desiderato, l’operazione 
esiga una certa serie di tentativi, 
circa la ricerca della migliore 
posizione della lametta non solo 
con uno spostamento laterale ed 
uno longitudinale, ma anche con 
uno diagonale alla sezione del 
tubo stesso; per lo stesso sco
po, si tratterà a volte anche di 
fare diverse prove sulle dimen
sioni e sul numero dei pezzetti 
di lametta distribuiti nel trafer
ro del giogo di focalizzazione ; 
come norma, si adotti quella di 
evitare di permettere ai pezzetti 
di metallo, di avvicinarsi trop
po alla trappola ionica, per non 
turbarne l’azione. Stabilita la 
posizione delle lamette, immo
bilizzate ciascuno di esse con 
un pezzetto di nastro Scotch, au
toadesivo.
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L’antenna di per se è sostan
zialmente verticale, della lun
ghezza di circa 6 metri, suppor
tata da un complesso abbastan
za semplice da realizzare, tor

ualora, vi sia capitato di 
s J provare tutti i più celebra- 
Ht.Ò li tipi di antenne dilettan
tistiche, senza ottenere un risul
tato apprezzabile e che giustifi
casse, da un lato il costo che 
esse comportavano e dall’altro, 
la macchinosità delle antenne 
stesse, allora farete bene a pro
vare questo tipo di antenna che 
presento e da cui, potrete spe
rare dei risultati assai soddisfa
centi, sopratutto in rapporto, al
le possibilità di comunicazioni a 
grandi distanze, con potenze di 
trasmissioni assai limitate; es
sa con le dimensioni che ne for

nisco, opera particolarmente be
ne su frequenze dell’ordine dei 
21 megacicli, ossia quelle della 
gamma dei 15 metri, ma è in 
grado di fornire risultati soddi
sfacenti, anche sulle altre gam
me dilettantistiche, ossia su quel
la dei 40 e dei 20 metri, nonché 
su quella dei 10 metri.

Ciò che rende uniche le pre
stazioni di questa antenna può 
riassumersi in ben poco, tutta 
la sua particolarità è rappresen
tata infatti dall’elemento sferi
co o quasi situato alla sua estre
mità posteriore e che essendo 
di metallo ed elettricamente col 
legato alla estremità stessa, rie
sce ad aumentare la capacità del
la antenna in quel punto rispet
to al suolo; tale capacità, infatti 
fa sì che una certa quantità mag
giore di energia a radiofrequen
za di quella prodotta dal tra
smettitore collegato alla anten
na, viene convogliata verso que
sta sommità, da cui viene irra
diata, con notevole efficienza 
lungo l'orizzonte; ed è appunto 
questa energia, quella che nelle 
gamme di lavoro di questa an
tenna, assicura delle portate ve
ramente notevoli, anche se la e- 
nergia di alimentazione della an
tenna sia assai bassa.

mato ad 
di legno 
sato un 
to come 
gate. La 
funzione

esempio, da un palo 
alla sui sommità è fis- 
braccio ad angolo ret- 
illustrano le figure alle- 
sfera che adempie alla 
di capacità terminale

della antenna è rappresentata da 
un globo galleggiante in rame 
od ottone, di quelli che si tro
vano nelle cassette di riserva 
delle toilettes e che servono per 
azionare il rubinetto automati
co per l'afflusso dell’acqua di 
riempimento in funzione del li
vello dell’acqua stessa, sfere di 
questo genere, possono essere 
acquistate praticamente presso 
quasi tutti i ferramenta, come 
anche presso i negozi di articoli 
igienici o presso gli idraulici.

Osservando il galleggiante in 
questione si noterà che in un 
punto di esso vi è una specie di 
foro cieco con una filettatura, 
che serve normalmente per av
vitare il galleggiante stesso, alla 
estremità libera del braccio che 
aziona in effetti il rubinetto au
tomatico, ebbene, in tale punto, 
come anche in posizione diame-

A sinistra: Diagramma tipico della propagazione, prodotto da una antenna tradizionale, a polo orizzontale; 
notare come grande parte della energia è irradiata verso l’alto, sulla verticale, dove va a disperdersi; la di
stanza è radiale1 è proporzionale alla intensità del campo irradiato. - A destra: Diagramma della irradiazione 
da parte di una antenna con capacità terminale, del tipo descritto nel presente articolo, ossia con una sfe
ra metallica nella parte terminale superiore; notare come una quantità notevolmente maggiore di energia 
viene irradiata ad angoli inferiori ai 45°, per cui si riesce ad ottenere una maggiore efficienza nelle comu

nicazioni a lunghissimo raggio
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IN colonnina

TIRANTI POS TEPlOPI-

SPAZIATORI

ANTENNA

CONTRAPPESO

O pili

ISOLATORE

fralmente opposta di esso, dal
l’altra parte del galleggiante, va 
fatto un forellino della sezione 
di un paio di mm, Si prende poi 
il filo o di trecciola che si in
tende usare per l’antenna e io si 
fa passare attraverso i due lori 
del galleggiante, maggiorando e- 
ventualmente il diametro di one
sti, nel caso che il filo della an
tenna sia di sezione maggiore e 
difficile da passare attraverso il 
diametro precedentemente pre
parato. Si fa poi in modo che 
la estremità superiore del filo 
sporga dal foro superiore del 
galleggiante per un tratto appe
na sufficiente perchè il filo stes
so possa essere ancorato all’iso
latore che deve sostenerlo, poi, 
con l’aiuto di una torcia a ben
zina od anche con un grosso sal
datoio, si provvede alla esecu
zione di una saldatura a stagno, 
tra il filo della antenna alla su
perficie esterna del galleggiante 
in corrispondenza del punto in 
cui si trova il foro dal quale 
fuoriesce il filo stesso.

Si àncora dunque anche la e- 
stremità inferiore della antenna, 
ad un punto conveniente, con 
l’aiuto di un buono isolatore, in 
modo che la parte del filo che a- 
dempie alle funzioni di antenna, 
sia di circa metri 4,80, mentre il 
tratto inferiore, di 1,2 metri, a- 
dempia alla funzione di connes
sione con la linea di collegamen
to della antenna stessa, al tra
smettitore od al ricevitore che 
l’antenna stessa deve servire.

Per il suo buon funzionamen
to la antenna abbisognerà anche 
di un elemento simmetrico, os
sia di una specie di contrappe

so che serva tra l’altro a rende
re indipendente la antenna stes
sa dalla sua bassa postazione in 
cui altrimenti potrebbe essere 
influenzata dalla vicinanza del 
suolo con le sue perdite e le sue 
capacità ed il segnale da essa 
irradiato o captato, sarebbe ne
cessariamente indebolito. Tale 
contrappeso, si realizza con un 
altro tratto egualmente della lun
ghezza di metri 4.80 o 5 al mas
simo, dello stesso filo usato per 
la antenna vera e propria ; la 
sua posizione deve essere pres
soché orizzontale come indica la 
tavola costrutti iva, con parten
za da un punto disposto sulla 
continuazione verso il basso del 
punto in cui si trova la estre
mità inferiore della antenna 
stessa. Da notare che il con
trappeso deve essere isolato ad 
entrambe le sue estremità e che

all'antenna
IO SPINE FILO OAO.iS
SU SUPPORTO DA 6

al commutatore \
D! ANTENNA O AL 

: pelai

VARIABILE ARIA DA 
200pF CON ROTORE 

ISOLATO

2 SPIRE,FILO DA 1,6 5*38-  
INTERCALATE CON LE to DELLA 
ALTRA BOBINA NELLA POSI. 
2ione sperimentale Pili 
ADATTA CONTRAP

PESO

di queste, la estremità che si 
trova vicina come si è visto, al
la estremità inferiore della an
tenna deve essere collegata alla 
linea simmetrica o no, che por
ta il segnale dal trasmettitore od 
al ricevitore, a seconda che la 
antenna stessa viene usata in 
trasmissione od in ricezione.

Utilissimo poi, è anche una 
specie di accordatore di anten
na, realizzabile ad esempio, se
condo il circuito fornito nella 
figura 4 e la cui funzione è es
senzialmente quella di adattare 
l'antenna stessa a funzionare su 
tutte le gamme dilettantistiche, 
nelle condizioni migliori; in li
nea di massima la regolazione 
migliore del circuito, una vclta 
accordato il trasmettitore sulla 
frequenza voluta, si fa mano
vrando lentamente il condensa
tore di accordo, in modo da de
terminare l’accensione con la 
massima intensità della lampa
dinetta spia che si può vedere 
in parallelo alla bobina superio
re. Stabilite queste condizioni 
in trasmissione la antenna ri
sulterà accordata sulla stessa 
frequenza anche in ricezione.

Abbonatevi al

Sistema “A„
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0uando l’appassionato di 
modellismo ed al tempo 
stesso, di elettronica, fon

de questi suoi due hobbies, il 
risultato è ben presto, quello 
di una apparecchiatura per il 
radiocomando dei modelli, per 
imporre loro le evoluzioni desi
derate. Come naturale evoluzio
ne, deriva poi l'interesse di per
fezionare il complesso per met
terlo in condizioni, da un lato 
di rispondere sempre meglio ai 
comandi dati a distanza sem
pre maggiore e dall’altro di au
mentare il numero dei coman
di impartibili via radio al mo 
dello stesso allo scopo di ren
dere sempre più veridiche e va
riate le sue evoluzioni.

Se alla prima delle aspirazio
ni, il dilettante soddisfa con 
l’aumentare la potenza del tra
smettitore e la sensibilità del 
ricevitore, alla seconda tenta di 
soddisfare ricercando circuiti 
sempre più completi e sopralut
to complessi, con una conside
revole complicazione costruttiva 
e maggiorazione del costo sia 
iniziale che di mantenimento. Il 
circuito qui presentato, vuole es
sere un suggerimento per aggi
rare l’ostacolo, consentendo es
so di avere a disposizione ben 
tre comandi differenti, con un 
unico canale radio irradiato dal 
trasmettitore: il circuito, anzi, 
vuole essere piuttosto una spe
cie di conversione della ultima 
parte, di bassa frequenza, di un 
ricevitore qualsiasi, quali in ge
nere sono quelli che adempiono 
solamente all’azionamento del ti
mone di direzione.

Il principio basico di questo 
metodo è quello dell'impiego di 

un sistema semplicissimo di 
controllo ad impulsi, a tipo pro
porzionale; raggiunta degli or
gani necessari per soddisfare 
questa condizione viene del re
sto fatta in modo assai elemen
tare; importa anche dire che le 
aggiunte fatte sono poco costo
se e che al loro mantenimento 
occorre una spesa assai ridotta. 
Per l’azionamento del comples
so, il trasmettitore viene mani
polato nel modo usuale ad im
pulsi, in cui la posizione della 
levetta che effettua il conti olio 
del trasmettitore stesso, varia 
elettronicamente o meccanica- 
mente la lunghezza degli impul
si ed il rapporto tra questi ed 
i periodi di silenzio che sono 
intercalati a questi. Da un mas
simo di un silenzio continuo ed 
assenza di segnale, sono ad un 
massimo di segnale continuo in 
assenza di interruzioni. Nella 
versione realizzata per questo ti-

INPRMALMEMTE 
__ chiuso

ICONTATrt — 
'ritmico S6

^^CONTROLtO
MOTORE 

hormaim 
APERTO 
— Ai CIRCUITO

Di MANIPOLAI 
wptrollo Df>roRESM£r' 
ELEVATORE T,T0R£

Disposizione da adottare nel com
plesso di manovra del trasmetti
tore; SS ed S6 possono essere del 
tipo a contatto temporaneo a pul
sante, li primo a circuito di ripo
so normalmente chiuso, 11 secon
do con circuito di riposo normal

mente aperto 

po di radiocomando pluricana
le, il movimento della levetta 
non viene permesso sino agli 
estremi della corsa, in quanto 
una coppia di fermi viene po
sta ai lati di essa sino a bloc
carla prima che essa raggiunga 
le estremità della sua corsa. Una 
coppia di pulsanti a contatto 
temporaneo, viene poi aggiunta 
secondo lo schema della figura 
1. Uno di essi, è di tipo chiuso 
a riposo ed adempie alla fun
zione di completa interruzione 
del segnale quando questo vie
ne premuto; l’altro, che nelle 
condizioni di riposo è aperto, 
provvede a fornire il segnale i- 
ninterrotto quando viene premu
to, in quanto in tali condizioni, 
esso viene ad essere chiuso con
tinuamente.

Vediamo ora cosa accade nel 
ricevitore: quando il segnale im
pulsivo viene ricevuto dallo ap
parecchio, determina natural
mente lo scatto del suo relay 
primario RL1, (vedi fig. 2), ed 
in queste condizioni, si deter
mina lo spostamento del timone 
del modello, in funzione del rap
porto che esiste tra le lunghez
ze di durata del segnale e gli 
intervalli. Nello stesso tempo, 
anche RL2 è azionato ed esso a 
sua volta aziona alternativamen
te RL3 ed RL4. Da notare però 
che sui circuiti di questi due 
relay esiste un sistema di ritar
do formato dalla coppia dei con
densatori Cl e C2 da 50 mF, per 
cui lo scatto dei relay stessi, av
viene con un ritardo di circa 
mezzo secondo dall’arrivo del se
gnale, in tale caso, quindi, ba
sterà che giunga al complesso di 
ricezione un treno di segnali im
pulsivi aventi una frequenza di 
ripetizione di 2,5 impulsi al se
condo, owerossia di 150 impul
si al minuto perchè i relays spes
so, non siano più in grado di 
rispondere e rimangano perma
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nentemente nella posizione di ec
citazione. Se una interruzione 
continua, avente una durata di 
3/4 di secondo, viene lanciato 
attraverso il pulsante S5 del tra
smettitore, (fig. 1), accade che 
dopo mezzo secondo, per il ri
tardo, introdotto dai condensa- 
tori, il relay RL3 si apre ed a- 
zione lo scappamento del con
trollo del motore; va quindi da 
se che qualora tale scappamen
to operi sulla regolazione del re
gime del motore, quando S5 vie
ne lasciato premuto in modo 
da lanciare un intervallo costan
te di parecchi secondi, si deter
minerà l'arresto del motore. Dal 
momento, poi che la continuità 
del circuito servocomando è in
terrotta, il timone verrà ad im
mobilizzarsi nella posizione neu 
tra. Tale accorgimento permette 
anzi di salvaguardare il model
lo da qualche incidente e so
pratutto dalla sua perdita, du
rante la marcia, a causa della 
interruzione del segnale radio, 
per qualche motivo, (arresti) del 
trasmettitore od eccessiva di
stanza).

Elenco parti
B1 — Batteria da protesi acustica da 15 volt, vedere testo

per altre tensioni di batteria
Cl, C2 — Condensatori elettrolitici da 50 mF, volt lavoro
RL1 — Relay primario facente parte del ricevitore di ra

diocomando
RL2 — Relay secondarlo, da 300 ohm circa
RL3, RL4 — Relay sensibile da 5000 od anche da 10.000 ohm
SI, S2, S3, S4 - Interruttori miniatura a levetta od a pallino
S5 — Interruttore temporaneo a pulsante a circuito di

riposo chiuso
S6 — Interruttore t

riposo aperto.

Un effetto simile si verifica an
che su RL4, quando con l’azio
namento di S6 viene lanciato un 
segnale continuo senza interru
zione; RL4 provvede all’aziona
mento di un altro servocoman
do, quale ad esempio, quello del
l’elevatore del ricevitore. Uno 
scappamento a 4 posizioni 
viene usato in questo caso, 
per assicurare anche le po
sizioni intermedie; è interes
sante da notare che l’aziona
mento del timone e quello del
l'elevatore, sono indipendenti

a pulsante a circuito di

per cui il primo potrà essere 
azionato indipendentemente dal
la predisposizione in cui si tro
verà il secondo.

Quando è un segnale senza in
terruzione che viene avviato dal 
trasmettitore, il timone torna 
nuovamente in una posizione 
neutra dopo il primo mezzo se
condo trascorso; qualora nelle 
vicinanze vi siano altri modelli
sti che effettuino prove con i 
loro modelli e vi sia quindi 
qualche segnale interferente, sa-
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rà possibile ricuperare il mo
dello prima che esso subisca dei 
comandi falsi che ne determinino 
l'allontanamento e la perdita; 
a tale scopo, infatti basterà scat
tare S4 del trasmettitore in mo
do da bloccare il servocomando 
dell’elevatore; in tali condizioni, 
il modello verrà comandato so
lamente dal timone e dal moto
re; l'arrivo di un segnale inter
ferente avrà come effetto solo 
quello di riportare il timone niel
la posizione di neutrale.

Non vi è nulla di critico, per 
quello che riguarda la costruzio
ne e la installazione del com
plesso ausiliario qui descritto: 
per RL3 e per RL4 potranno es
sere usati due relays uguali, ab
bastanza sensibili, con un avvol
gimento di 5000 o 10.000 ohm 
ciascuno; naturalmente in vista 
di una sistemazione del com
plesso in un modello volante si 
Iratterà anche di sceglierne dei 
più leggeri. In molti casi, potrà 
anche essere necessario provve
dere ad una serie di prove per 
la determinazione del valore di 
capacità più adatto a produrre 
il circuito di ritardo voluto, i- 
noltre si tratterà anche ai rive
dere alquanto la regolazione del
le molle di richiamo delle ance- 
rette dei relays. Come telay in
termèdio, RL2, se ne può usare 
uno Geloso da 300 ohm circa, 
collegato magari ad un aiutato
re o servocomando, con avvolgi
mento da 20 ohm, aumentabile 
con una pila da 6 volt : occorre

SERVOCOMANDO T/Mt«

O-------------------------------- FA REIÀV PRIMARIO ’
_____________ RICEVITORE

Disposizione schematica della aggiunta da fare al complesso elettromec
canico comandato dal ricevitore del radiocomando. Tutti gli interruttori, 
in questo schema appaiono aperti, ma vanno chiusi quando il complesso 
è in funzione, pena il bloccaggio di qualcuna delle sezioni: Il circuito va
le; nel caso di ricevitore con diseccitazione di relay in presenza di segna
le; nel caso di ricevitore con disccitazione di relay in presenza di segna

le, invertire le connessioni

però accertare che il relay se
condario si chiuda con la ten
sione più bassa prevista per l’a
limentazione del servocomando. 
Gli scappamenti determineranno 
il voltaggio della batteria per ii 
controlli del motore e dell'ele
vatore; per i relays a ritardo 
usare una pila miniatura da 15 
volt. Dal momento poi che un 
attuatore per un elevatore ri
chiede un carico maggiore di 
quello richiesto da un timone, 
per l'azionamento di un elevato
re si tratterà appunto di usare 
uno scappamento di maggiore 
potenza, a parte il fatto di cer
care di ridurre al minimo le 
resistenze vive dei meccanismi.

Prima di concludere, una no
ta di precisazione : per lo sche

ma del circuito aggiuntivo della 
figura 2, tenere presente che k 
connessioni ai contatti del relay 
primario, ossia del ricevitore, 
vale a dire di RL1 sono quelle 
adatte al caso in cui il ricevi
tore da radiocomando usato con 
il complesso, sia del tipo in cui 
la corrente circolante sul carico 
della valvola di uscita, ossia sul
l'avvolgimento del relay, aumen
ti quando al ricevitore giunge il 
segnale di comando, nel caso in
vece di ricevitori in cui il se
gnale in arrivo determina l'ab
bassamento della corrente sulla 
valvola e quindi suH'avvolgimen- 
to del relay che le fa da carico, 
si tratterà di invertire le con 
nessioni al relay stesso.
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opo qualche esperimento, 
sono finalménte riuscito a 
trasformare la mia stufa 

a carbone in un dispositivo di 
riscaldamento alimentato ad o- 
lio pesante combutibile ; inco
raggiato dal successo in questa 
impresa, ho voluto affrontarne 
una più ambiziosa, ossia quella 
della trasformazione ugualmente 
a combustibile liquido, di una 
caldaia per termosifone singolo, 
ed anche questa volta, il risulta
to non è mancato. Ultimamente, 
ho fatto qualche prova per usa
re qualche altro combustibile, in 
luogo della nafta densa: risulta
ti eccellenti mi sono arrisi usan
do olio di paraffina naturalmen
te di seconda qualità, di prezzo 
più che accessibile e di potere 
calorifico elevatissimo; tale com
bustibile anzi, rispetto alla naf
ta presenta il vantaggio di non 
richiedere una simile polveriz
zazione, per la sua perfetta com
bustione, a tutto vantaggio del
la semplicità dell’impianto e del
la assenza da parti soggette a 
qualche guasto.

Un particolare interessante 
della conversione sta nel fatto 
che essa non è affatto a caratte
re permanente, ma che in qual
siasi momento può essere elimi
nata per riportare il complesso 
nelle condizioni nelle quali si. 
trovava in origine.

Il principio su cui la conver- 
zione si fonda è presto detto: 
si dispone di uno speciale bru
ciatore, che viene montato, in 
posizione conveniente nell’inter
no della camera di combustio
ne della stufa o della caldaia, es
so viene alimentato da un ser
batoio situato ad altezza ade
guata in modo che il combusti- 
bile possa giungere al bruciato
re stesso, con una certa forza di 
gravità; nella conduttura che va 
dal serbatoio, al bruciatore, è 
inserito un comando di flusso 
manuale, del tipo a spillo, ben 
noto, ed un controllo semiauto
matico, a galleggiante, dello stes
so tipo, per intenderci di quello 
che viene usato nei carburatori 
delle vetture.

La disposizione generale è il
lustrata nella fig. 1; come si ve
de, l’aria calda prodotta dal bru
ciatore in funzione investe il 
particolare deflettore che la co
stringe a deviare lateralmente 
formando dei vortici che vanno 
ad investire le pareti della ca
mera di combustione, a cui va 
a cedere la maggior parte del 
suo calore ; solo dopo che essa 
si è molto raffreddata, riesce a 
prendere la via del camino, per 
disperdersi attraverso di esso, 
per dare posto a nuova aria cal
da prodotta dal bruciatore di 
compiere lo stesso percorso e 

cedere il proprio calore, attra
verso le pareti della camera di 
combustione, all’aria dell’am
biente oppure all'acqua da riscal
dare, a seconda che la modifica 
sia stata eseguita su di una sem
plice stufa oppure su di una ve
ra e propria caldaia. Per quan
to la disposizione indicata nella 
fig. 1 sia quella da me adottata 
con successo, non è affatto cri
tica e chiunque potrà adottare 
in sua vece quella che gli appa
rirà più conveniente in funzio
ne delle disponibilità e delle sue 
esigenze.

Il bruciatore è del tipo cavo, 
usato in moltissime stufette por
tatili, esso consiste generalmen
te di una coppia di pezzi con
centrici di tubo metallico, per
forato, aventi nello spazio com
preso tra di essi, un anello di 
amianto poroso, in funzione di 
stoppino; tale parte del brucia
tore poggia naturalmente su di 
una vaschetta a tenuta nella qua
le si trova costantemente uno 
straterello di combustibile liqui
do, il quale con qualche accorgi
mento viene mantenuto a livel
lo costante: in pratica, il com
bustibile si raccoglie in questa 
vaschetta e tende a salire per ca
pillarità lungo lo stoppino anu 
lare, la cui base come si vede 
pesca nel liquido, naturalmente 
il combustibile viene man ma-
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Disposizione generale di tutto 11 complesso di conversione

no consumato dalla combustione 
con fiamma lungo lo stoppino 
stesso, per cui nuovo comousti- 
bile tende continuamente a sa
lire lungo di esso; l'intero bru
ciatore è poi avvolto da un al
tro pezzo di tubo metallico di 
diametro alquanto maggiore che 
serve a favorire la formazione di 
una corrente di aria ascendente 
necessaria per l’alimentazione 
della fiamma in modo che que
sta non sia fumosa ma che rap
presenti effettivamente la com
bustione completa con il massi
mo rendimento del combustibi
le. Nella parte terminale supe
riore di questa specie di camino 
si trova una specie di cupole tta 
di rete metallica molto resisten
te la quale con il calore prodot
to dalla fiamma si arroventa, 
producendo molto calore rad'an
te che viene esso pure assorbito 
dalle pareti della camera di com
bustione, aumentando l'efficien
za di riscaldamento del sistema ; 
altro calore radiante poi viene 
prodotto da una spirale di gros
so filo che si trova all’orlo supe
riore dei due tubi perforati, e 
che viene quindi ad essere in
vestita in pieno dalla fiamma 
prodotta dallo stoppino.

Un bruciatore di questo gene
re può essere acquistato facil

mente sia nuovo come ricambio 
di qualche apparecchio di riscal
damento, come anche usato, di 
ricupero, specialmente su qual
cuna delle bancarelle di mate
riale usato; qualora si decida per 
l'acquisto appunto di un esem
plare di occasione di questo di
spositivo, occorre una certa at
tenzione per accertare che esso 
sia in condizioni ottime, e che 
nessuna delle sue parti metalli
che presenti segni di usura.
PREPARAZIONE DELLA STUFA 
O DELLA CALDAIA

La preparazione della stufa, 
per la conversione è un elemen
to di notevole importanza, in 
quanto una certa cura dedicata 
a questa fase avrà come contro
partita una maggiore efficienza 
nel riscaldamento; per prima co
sa è indispensabile una accurata 
pulitura delle condutture del fu
mo per la eliminazione della fu
liggine e per facilitare il tirag
gio, inoltre, alcuni elementi del
la stufa o della caldaia, propri 
del sistema a carbone debbono 
essere asportati, e riposti, in 
modo da poterli rimettere a di
mora quando interesserà restau
rare il funzionamento a carbone 
del complesso: tali elementi so
no, la griglia, il raccoglicenere, 

le barre per la scuotitura e gli 
elementi annessi. Le pareti in
terne della camera di combu
stione, siano esse in materiale 
refrattario, come anche se in 
ghisa, dovranno essere disincro
state accuratamente da eventua
li scorie lasciatevi dai carboni 
grassi, in modo da aumentare la 
efficienza della trasmissione del 
calore; si tratta anche di prepa
rare una specie di supporto che 
serva a sostenere nella camera 
di combustione il bruciatole, 
nella giusta posizione ed alla 
conveniente altezza, in partico
lare la sommità del bruciatore, 
ossia la rete metallica che vi si 
trova deve trovarsi sollevato di 
una cinquantina di mm. rispet
to al livello in cui si trova il 
fondo della camera di acqua del
la caldaia (nel caso di conver
sione di una stufa normale, tale 
altezza è meno critica). Come 
supporto si può usare una flan
gia od una piastra di metallo 
pesante, dal cui centro si dipar
te un pezzo di tubo o di barra, 
in posizione verticale, di lun
ghezza tale per cui il bruciatore 
fissato sulla sommità di esso, 
venga a trovarsi al livello sopra 
indicato; al momento di prepa
rare questa piastra inoltre è an
che da controllare che la cop-
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Il bruciatore tipico usato in questa 
conversione, può acquistarsi nuovo, 
come parte di ricambio, od usato, 
di ricupero; notare in basso, il 
complesso del supporto che tiene

il bruciatore al giusto livello.

petta dal bruciatore in cui si 
raccoglie il combustibile, risulti 
perfettamente in livello. La con
duttura per l’alimentazione del
l’olio di paraffina viene realizza
ta con un tubicino della sezione 
di 5 mm, fatto passare attra
verso un piccolo foro praticato 
nella parte bassa della stufa o 
della caldaia, in punto cioè in 
cui non vi sia una eccessiva tem
peratura, altrimenti il calore 
potrebbe ostacolare il flusso del 
combustibile od anche determi
nare altri inconvenienti. Il tubi
cino in questione deve essere an
che abbastanza lungo in modo 
che su di esso, all'esterno della 
stufa possa essere eseguita una 
piegatura in modo da formare 
una ansa od un occhiello, utilis
simo per evitare che qualche vi
brazione delle parti determini u- 
na rottura nella conduttura stes
sa; d’altra parte, se lo si prefe
risca, tale ansa potrà essere an
che realizzata con del tubetto 
di plastica, in particolare in po
litene, materiale questo assai a- 
datto, che dispone anche di’ una 
adeguata flessibilità, con tale so
luzione anzi, si rende- possibile 
la facile interruzione di questo 

tratto di conduttura per effet
tuare su di essa una specie di 
ispezione per la eliminazione di 
sedimenti che potrebbero appun
to raccogliersi nella parte bassa 
dell’ansa.

REGOLATORE AD AGO 
DEL FLUSSO

Un giunto a « T » con bocchei- 
tone a vite esagonali, da 5/8 può 
essere ottenuto in qualsiasi gara
ge o presso un negozio di forni
ture per auto; su tale elemento 
si tratta di eseguire qualche mo
difica indicata qui appresso.

Le filettature a due delle estre
mità, debbono essere compieta- 
mente eliminate con l’aiuto di 
una lima e la sezione di una del
le estremità deve essere ridot
ta in misura necessaria e suffi
ciente perchè il tubo di plastica 
usato per la connessione possa 
issarsi con precisione ed alquan
to a forza sulla conduttura stes
sa nel caso che si constati che 
il giuoco sia eccessivo sarà sem
pre possibile applicare sul tu
betto di plastica un paio dei ma
nicotti stringitubo di quelli ad 
esempio che si applicano sui tu
bi di plastica usati per l’innaf
fiamento dei prati, per trattene
re con certezza l'ugello metalli
co dell’idrante. Un pezzo di bar
retta di ottone del diametro u- 
satto perché possa entrare nel
l’interno del giunto, va forato 
nel centro del suo asse, con una 
punta da 1,5 mm., operando con 
la cura necessaria, indi va in
trodotta a forza nel punto indi
cato del giunto, per formare u- 
na sorta di sede, per la valvola 
a spillo; la conduttura del giun
co che si trova sulla continua
zione di quella nella quale è 
stata introdotta la sede della val
vola, quella cioè che è stata la
sciata munita della sua filetta
tura esterna, come indica la fi
gura, va filettata anche interna
mente per un buon tratto, con 
una filettatura conveniente indi, 
si prende un bulloncino di ac
ciaio od ottone abbastanza lun
go e con filettatura identica a 
quella adottata per la impanatu
ra del foro ora descritta; su ta
le bulloncino si lavora alla lima 
la estremità per un tratto di u- 
na quindicina di mm., in modo 
da realizzarvi una vera e pro
pria punta molto affilata, come 
quella rilevabile dalla illustra
zione n 3 Da aggiungere che è 

bene che il bullone in questione 
sia tipo con la sola porzione ter
minale del gambo filettata e con 
il resto di esso lasciata senza im
panatura; il complesso, può es
sere completato assai facilmen
te con un coperchio filettato, che 
abbia la impanatura interna i- 
dentica alla filettatura esterna 
della estremità del giunto; ne] 
centro di tale coperchio deve i- 
noltre essere fatto un foro di 
diametro identico alla sezione 
della porzione non filettata del 
bullone usato come valvola ad 
ago. Una guarnizione di amian
to od anche di cuoio, nel punto 
indicato, assicura la tenuta per
fetta del sistema ; prima di ap
plicare una manopola sulla testa 
del bulloncino allo scopo di fa
cilitare la manovra di esso, con
trollare che la punta di esso, 
sia sostanzialmente conica, e che 
formi un angolo di circa 20 gra
di. Non è fuori di caso poi mu
nire la manopola di un indicato
re che possa spostarsi su di un 
quadrante graduato, in modo che 
in ogni momento si possa avere 
almeno una sorta di indicazione 
arbitraria della posizione della 
valvola.

Al momento di stabilire il piaz
zamento di questa valvola ad 
ago (la quale può comunque es
sere sostituita da un qualsiasi 
organo simile, acquistabile già 
pronto), fare in modo che essa 
venga a trovarsi ad un livello 
alquanto più basso di quello al 
quale deve giungere il combu
stibile nella vaschetta del bru
ciatore, e che sia facilmente ac
cessibile e manovrabile; tale val
vola controlla il flusso del com
bustibile ed in ultima analisi re
gola il potere calorifiro del si
stema.

CAMERA CON GALLEGGIANTE
E’ uno dei dispositivi che si 

possono usare per assicurare che 
il livello del combustibile nel
l'interno della vaschetta del bru
ciatore si mantenga sempre 
quello voluto; come è stato ac
cennato in precedenza, il com
plesso del galleggiante di un 
vecchio carburatore per motore 
a scoppio, può andare ottima
mente bene e richiede solamen
te modifiche minime per essere 
adattato del tutto alla nuova 
funzione; per prima cosa il com
plesso deve essere munito di un 
braccio o di una staffa in mo 
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do che lo si possa fissare conve
nientemente ad una parete sen
za che presenti la tendenza ad 
oscillare (la immobilità di que
sto elemento, infatti è come in
tuitivo, necessaria dato che qual
siasi oscillazione di essa si ri
percuote nelle variazioni del li 
vello del combustibile nel bru
ciatore). Il fondo della camera 
a galleggiante di un vecchio car
buratore per motore a scoppio, 
può andare ottimamente bene 
e richiede solamente modifiche 
minime per essere adattato del 
tutto alla nuova funzione; per 
prima cosa il complesso deve es
sere munito di un braccio o di 
una staffa in modo che lo si pos
sa fissare convenientemente ad 
una parete senza che presenti la 
tendenza ad oscillare (la immo
bilità di questo elemento, infatti 
è come intuitivo, necessaria da
to che qualsiasi oscillazione di 
essa si ripercuote nelle variazio
ni del livello del combustibile 
nel bruciatore). Il fondo della 
camera a galleggiante deve poi 
essere connesso mediante uno 
spezzone di tubo di plastica al 
dispositivo per la regolazione del 
flusso ossia alla valvola a spillo; 
da notare che è necessario che 
tutti i giunti e le unioni tra tu
bi ed i vari elementi, debbono es
sere curate molto, agli effetti 
della tenuta in quanto l'olio di 
paraffina risente moltissimo del 
fenomeno della capillarità, per 
cui essa tende facilmente ad in
filtrarsi anche attraverso giun
ti, se questi non siano perfetta
mente stagni. E' importante, poi 
aggiungere che a causa della vi
scosità del combustibile usato, 
nel nostro caso, il complesso del 
galleggiante non funziona alla 
perfezione se il vano in cui il 
galleggiante stesso si muove e 
completamente chiuso, pertanto 
è preferibile eseguire un forel
lino, onde evitare che attraverso 
di esso, possano entrare nella 
camera qualche corpo estraneo, 
In queste condizioni, però può 
verificarsi un altro inconvenien
te per cui il liquido può tendere 
a sfuggire dal forellino stesso: 
si tratterà cioè di applicare a 
tale foro, un pezzo di tubo con 
la estremità superiore piegata 
ad U, lungo abbastanza perché 
la sua estremità risulti alquan
to più alta del livello massimo 
che può essere occupato dal com
bustibile nel serbatoio principa-

Dettagli della valvola a spillo (può essere sostituita da qualsiasi altra 
valvola a spillo a basso regime, acquistabile già pronta)

le, quando esso è pieno Natu
ralmente la unione del foro alla 
estremità inferiore del tubicino 
(da 5 mm) deve essere stagna, 
ossia eseguita con saldatura, ove 
possibile, nel caso però che il 
coperchio della camera con gal
leggiante sia di alluminio, non 
essendo quindi possibile una 
normale saldatura a stagno, ba
sterà stuccare la unione stessa 
con una buona pasta ermetica.. 
Con tale elemento di sicurezza, 
la invasione di carburante ne! 
la camera a galleggiante non a- 
vrà alcuna conseguenza, in quan 
to il liquido tenderà a salire per 
un certo tratto lungo il tubicino 
verticale assorbendo così l’ingol
famento che man mano, poi vie
ne ad eliminarsi da solo, con 
un flusso leggermente maggiore 
di carburante al bruciatore; l’in
conveniente quindi si ridurrà al 
funzionamento del complesso ad 
un regime alquanto superiore: 
sino a che il sopravanzo non si

esaurirà da solo, dal resto in 
pochissimo tempo, data la pic
cola capacità del tubicino ver
ticale

SERBATOIO PRINCIPALE
Maggiore sarà la capacità del 

serbatoio principale, compatibil
mente con lo spazio disponibile 
e con le esigenze del complesso, 
migliore e più regolare sarà ii 
funzionamento del sistema di ri
scaldamento; in genere, la più 
piccola capacità da preferire sa
rà quella di una ventina di li
tri, sotto forma di una tanca 
per combustibili liquidi, reci 
piente questo che ha anche il 
vantaggio di avere una conside
revole altezza se usato in piedi 
e di assicurare quindi una con
siderevole pressione del combu
stibile il quale naturalmente vie
ne prelevato attraverso un fo
rellino praticato in prossimità 
del suo fondo. Una altra solu
zione conveniente è quella di u- 
sare un serbatoio da autovettu
ra acquistato presso una offici
na di demolizione di auto; in 
tale caso anzi sarà possibile ot
tenere anche oltre al serbatoio, 
il complesso del galleggiante in
terno e lo strumento del cru
scotto per la indicazione del li
vello del combustibile, così da 
avere una segnalazione costante 
del quantitativo di combustibile 
che si ha ancora a disposizione 
Il serbatoio, qualunque esso sia 
va montato in posizione conve
niente, non troppo in alto, allo 
scopo di non avere a che fare 
con un flusso di olio troppo \ io
lento ed in quantità superiore 
di quella che man mano il bru
ciatore può assorbire. Per le con
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nessioni anche questa volta può 
essere usato con vantaggio del 
tubetto di plastica flessibile.

DEFLETTORE
DELLA FIAMMA

Le dimensioni di questo ele
mento assai importante dipen
dono specialmente dalle caratte
ristiche interne e dalle dimen
sioni del focolare della stufa o 
della caldaia in cui il comples
so debba essere usato. I detta
gli costruttivi in linea di massi
ma sono quelli forniti nella fig. 
6, esso va realizzato di preferen
za in acciaio dello spessore di 
1 mm., la sua larghezza in linea 
di massima deve essere tale per 
combinarsi con una certa pre
cisione con l'apertura frontale 
del focolare; al suo fissaggio si 
provvede di preferenza con al
cuni bulloncini fatti passare at
traverso fori praticati nelle pa
reti di ghisa del focolare. L'altro 
elemento del deflettore, ed in 
pratica quello che adempie ef
fettivamente alla sua funzione, 
in quanto il precedente si limita 
a servire da supporto, si realiz
za da un pezzo di alluminio ta
gliato secondo le indicazioni del
la fig. 6 e piegato secondo quan
to indicato nel particolare 7 e 
nella foto; anche in questo ca
so, comunque le dimensioni del- 
l’elemento in questione debbono 
essere tali per cui una volta che 
esso sia messo a dimora, tra i 
tre suoi margini liberi (ossia ec
cettuato quello posteriore che è 
ancorato al supporto) disti non 
più di 5 o 6 mm. dalle pareti 
interne del focolare o della ca 
mera di combustione. Una volta 
che il deflettore vero e proprio 
sia realizzato con le caratteristi
che indicate si tratta di lucidar
ne la parte interna. Le funzioni 
di questa placca sono tre, altret-
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Dettagli della placca deflettrlce 
delFaria calda e del calore radian
te, adattare forma e dimensioni 
alle esigenze particolari della ca
mera di combustione in cui la si 

deve installare

tanto importanti: il primo luo
go, essa serve appunto a deflet
tere la fiamma e l’aria calda pro
dotta dal bruciatore nella zona 
centrale della camera di combu
stione verso le pareti, in modo 
che a queste sia trasmesso il 
suo calore; secondariamente es
sa poiché lucidata, si comporta 
anche come uno specchio e co
me tale riflette sempre verso le 
pareti della camera di combu
stione il calore radiante prodot
to dal bruciatore; in terzo luogo, 
infine essa serve a proteggere 
il bruciatore da eventuali con
trocorrenti dirette che potrebbe
ro incidentalmente raggiungier- 
lo, con la conseguenza di rende

re meno regolare il suo funzio
namento, oltre che facilitare la 
produzione di fumo, con ulterio
re perdita di potere calorifico 
e di efficienza.

USO DEL COMPLESSO

Si comunica con l’aprire la 
valvola a spillo e prima di que
sta anche il rubinettino even
tualmente esistente alla uscita 
del serbatoio, in modo che un 
flusso di combustibile scorra at
traverso le tubazioni, andando 
ad allagare la vaschetta del bru
ciatore; in sede di messa a pun
to, semmai, sarà necessario e- 
seguire qualche prova per quel
lo che riguarda la posizione del
la camera con galleggiante in 
quanto su di essa potranno esse
re necessarie alcune variazioni 
piccolissime di altezza, in mo
do che il livello del combustibi
le nel bruciatore sia quello più 
adatto; sempre in occasione del
la prima messa a punto del com
plesso ed anche in seguito, dopo 
ogni pulitura delle tubazioni sa
rà da controllare che nelle con
dutture, nella camera a galleg
giante e nella valvola a spillo, 
non vi siano tracce di aria, le 
quali potrebbero rendere irrego
lare il flusso del combustibile; 
una volta che il livello del com
bustibile si trova al livello vo
luto, si effettua la inserzione nel
lo spazio tra i due tubi perfora
ti, dello stoppino cilindrico, già 
tagliato a misura; in capo a po
chi minuti, il combustibile per 
capillarità avrà impregnato que
sto ultimo, sino alla sommità e 
potrà quindi essere facilmente 
acceso con un fiammifero, dopo 
di che sul complesso andrà ri
messo il tubo esterno con la 
rete, che servirà per facilitare il 
tiraggio. Per ravviamento del ca
lorifero sarà conveniente lascia
re ad un quarto della sua per- 
tura massima il diaframma o la 
farfalla del tubo di scarico, men
tre lo sportellino di areazione al
la base del focolare dovrà esse
re lasciato appena aperto. Do
po alcuni minuti di accensione, 
quando cioè, la rete alla sommi
tà del bruciatore sarà divenuta 
rovente, si saranno raggiunte le 
condizioni di regime normale, si 
tratterà quindi di variare alquan
to l’altezza della camera a gal
leggiante perchè il bruciatore 
presenti un calore rosso ciliegia.
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opo avere messo a punto 
l'unico difetto che questo 
dispositivo presenta, ossia 

qu. ilo di richiedere, per il suo 
use di una certa pratica e di un 
marcato senso di equilibrio, evi
tiamo di sottolineare le sue par
ticolarità, del resto intuibili da 
chiunque osservi le illustrazioni 
allegate; si tratta comunque di 
una specie di slitta molto adatta 
per scorrere su neve compatta 
o ghiacciata, e che dispone di 
un efficiente mezzo per la varia
zione della sua direzione, consi
stente in una specie di manu
brio che viene anzi impugnato 
come tale e che termina nella 
parte inferiore, con un pattino 
che fa presa nella neve o nel 
ghiaccio e che in funzione della 
sua inclinazione determina l’an 
damento diritto o curvo della 
slitta. Come si vede, la superfi
cie di contatto di questa slitta 
con il fondo sul quale deve sci
volare, ossia la parte posterio
re, fissa e quella anteriore orien

tabile, è molto ristretta, ragio
ne per cui la pressione unitaria 
che il complesso gravato del pe
so della persona che lo usa, sul
la superficie della neve comin
cia ad essere notevole, il che 
impedisce che lo stesso possa 
scorrere facilmente su neve leg
gera e farinosa, nella quale ten
derebbe a sprofondarsi notevol
mente, coloro comunque che ab
biano in prevalenza interesse di 
usare la slitta su questo ultimo 
tipo di neve, potranno adattare 
l’attrezzo in modo che possa 
funzionare egregiamente anche 
in questa sua nuova condizione: 
per la precisione basterà che il 
bordo inferiore dei pattini, sia
no muniti di una striscia di le
gno o di duralluminio che adem
pia grosso modo alle funzioni 
di uno sci; da aggiungere sem
mai che le dimensioni dello sci 
in questione, dovranno essere 
stabilite in seguito ad una certa 
serie di prove in modo che 
la larghezza in particolare

sia quella minima indispen
sabile perchè il sostentamen
to offerto da essa nella neve 
più leggera sia sufficiente a so
stenere una persona normale ; 
un ulteriore aumento delle di
mensioni del pattino citato, men
tre non avrebbe alcun vantaggio 
diretto avrebbe anzi l’inconve
niente di presentare una ulte
riore resistenza aH’avanzamento 
con conseguente perdita di velo
cità ed aumento del pericolo di 
sbandamento.

La slitta si realizza principal
mente con tubo di acciaio inos
sidabile del tipo senza saldatura, 
dato che tale materiale presen
ta una resistenza migliore di 
qualsiasi altro, anche se di se
zione assai maggiore. Tale ma
teriale può essere acquistato, 
presso molti dei migliori ferra
menta e specie per coloro che 
sono specializzati per la vendita 
di profilati ed in genere di ma
teriali semifiniti da usare per ar
redamento e per vetrine; una 
certa difficoltà, potrebbe essere 
presentata dalle operazioni del
la piegatura delle varie sezioni 
di tubo chiamate a formare le 
varie parti della slitta; ad ogni 
modo, a meno che non si deci
da di valersi dell’opera di un 
meccanico delle vicinanze, sarà' 
possibile eseguirle adottando le 
tecniche che sono state segnala
te su Fare, a suo tempo, per la 
preparazione delle parti neces
sarie per la costruzione di mo
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bili e suppellettili in tubolare 
metallico. In particolare per 
quello che riguarda il materiale 
che nel nostro caso deve essere 
usato, ossia il tubo di acciaio 
inossidabile segnaliamo che la 
sua piegatura, effettuata per sta
di successivi, si esegue assai fa
cilmente dopo aver reso alquan
to cedevole il metallo nella zo
na da piegare dirigendo su di 
esso, la fiamma di una fiaccola 
a benzina o di una torcia a gas.

L’intero telaio principale del
la slitta, è formata da un pez
zo unico le cui estremità sono 
unite in corrispondenza del pun
to di attacco dello sterzo; in ta
le punto un certo tratto delle 
estremità del tubo, è poi appiat
tito, ad una di esse è ripiegatii 
verso il basso mentre l’altra è 
ripiegata verso l'alto, in tale mo
do si riesce a realizzare due 
punti abbastanza solidi, per l’at
tacco del supporto per lo sterzo.

Tale supporto è bene realiz
zarlo con tubo sempre di acciaio 
ma di maggiore, diametro e con 
le pareti di maggiore spessore.

Lo sterzo è formato, nella par
te inferiore dal pattino rivolto 
all’indietro il quale è ovviamen
te inclinabile a seconda della 
curva che si vuole fare percor
rere al mezzo; nella parte inter
media, poi si ha un tratto dirit
to, il quale risulta, per una cer
ta porzione interno al tubo che 
fa da supporto dello sterzo e 
che deve essere scelto in modo 
che il giuoco tra le due parti 
sia minimo, onde impedire poi 
che il supporto per lo sterzo ten
da a scorrere verso il basso; lun
go la porzione diritta che costi
tuisce lo sterzo, va fissata pre
feribilmente mediante saldatura, 
una rondella di acciaio di adat
to spessore; una rondella ana
loga, poi potrà essere fissata an
che dalla parte opposta del sup
porto, in modo da creare, anche 
qui, un impedimento alla sepa
razione delle due parti princi
pali della slitta.
Alla estremità superiore dello 

sterzo, è fissato il manubrio, sot
to forma di un pezzo di tubo 
leggermente curvato, saldato, nel
la sua parte centrale allo sterzo 
e completato alle sue estremità 
con una coppia di manopole del
lo stesso tipo di quelle che sono 
usate per le biciclette, per faci
litarne la impugnatura.

Nella parte estrema, della strut

tura principale del telaio, m al
to, è sistemato poi il seggiolino 
della slitta, una sorta di sellino 
di legno, completato nella sua 
parte superiore da una imbotti
tura di gommapiuma e da una 
copertura in finta pelle; la fac
cia inferiore di tale seggiolino, 
poi, è unito alla strutttura del 
telaio, per mezzo di una coppia 
di fascette mezzotonde, coadiu
vate da un paio di viti a legno, 
passanti, attraverso una coppia 
di fori fatti nello spessore delle 
pareti del telaio, e che vanno a 
fare presa nella massa del le
gno del seggiolino.

Tornando alla porzione ante
riore della slitta, ossia a quella 
che adempie alle funzioni di ster
zo, è possibile notare anche la 
coppia di staffe simmetriche si
stemate una da ciascun lato del 
tubo, rispetto al piano mediano 
della slitta, tali staffe, realizzate 
con della striscia di ferro, e sal
date nel punto indicato, servo
no come appoggio per i piedi del 
pilota dell’attrezzo durante la 
corsa contribuendo grandemen
te alla stabilità della marcia, la 
possibilità poi che i piedi siano 
appoggiati su tali elementi ac
centua anche la efficienza della 
sterzata; non occorre in genere 
altro che qualche ora di prove 
perché chiunque sia ingrado di 
reggersi su di una bicicletta e 
che non sia digiuno di sci, ap
prenda a fondere le sue cono
scenze su tali argomenti cosi di
versi ed apprendere a pilotare 
con successo la slitta.

SLITTINO PIEGHEVOLE 
eco uno slittino, o tobo
gán, che potrete ripiegare 
su se stesso, quando non 

in uso sino a ridurlo in uno spa
zio trascurabile, facilissimo quin
di da trasportare, sia sotto brac
cio, come anche in un angolo 
di un qualsiasi mezzo di loco
mozione.

La particolare conformazione 
di questo scivolo, permetterà ad 
esso, di seguire senza sbalzi, 
l’andamento della superficie del
la neve, e questo, rende lo sci
volo stesso vantaggioso perfino a 
paragone degli slittini tradizio
nali, i quali, avendo il fondo ri
gido rispondono assai mena al
le imperfezioni della superficie 
della neve sulla quale debbono 
muoversi; inoltre, il bassissimo

centro di gravità, nel quale si 
vengono a trovare gli occupanti 
dello slittino assicurano all’in
sieme ed alle persone una mag
giore stabilità ed una maggiore 
sicurezza, contro il pericolo di 
sbandamenti e di cadute.

Strutturalmente come si può 
vedere, lo slittino è basato su 
di un fondo flessibile in quanto 
formato da una striscia di a- 
datta larghezza e lunghezza di 
linoleum, o di altro materiale 
analogo, la cui superficie infe
riore prima dell’uso deve essere 
coperta accuratamente con una 
delle cere speciali per sci; detto 
pannello flessibile è rinforzato 
nella parte anteriore, da una 
struttura rigida di legno, una 
parte della quale è stabilmente 
unita al linoleum, e l’altra che 
viene unita alla prima solamen
te al momento dell’uso dell’at
trezzo. In pratica; al linoleum 
sono stabilmente uniti due di
schi di legno dello spessore di 
mm. 20 e del diametro di rum. 
225 ed una certa serie di tra
versine della sezione di 30x30 o 
meglio di 40x40 mm. spaziate nel 
modo indicate, alcune delle qua
li, quattro per la precisione, uni
te anche ai bordi dei dischi, in 
quanto inserite in intaccature 
fatte lungo i loro bordi. Alla u- 
nione del linoleum alle traver
sine, si provvede con ribattini 
a testa larga, o con chiodi a te
sta ugualmente larga, o muniti 
di una rondella che maggiori le 
dimensioni della testa, se que
sta sia piccola. Completata la 
realizzazione e la intuitiva unio
ne delle varie parti, ora descrit
te, si passa a due altri elemen
ti simmetrici di grande impor
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tanza per la solidità dello slit
tino : si tratta in particolare del
la coppia di staffe a forma so
stanzialmente triangolare, che 
sono unite con la loro parte an
teriore, ciascuna alla faccia in
terna di uno dei dischi di legno, 
e nella parte posteriore, all’ulti
ma traversina di legno; da no
tare che con il suo lato inferio
re ciascuna di queste staffe trian
golari, si viene a trovare a con
trasto con la estremità di tre 
delle traversine ed in particola
re con la estremità delle tre le 
quali non sono unite ai dischi ; 
per questo motivo, è necessario, 
che su tale lato di ciascuna del
le staffe siano eseguite tre in
taccature di larghezza e profon
dità identiche alla sezione delle 
traversine che tali incavi sono 
chiamati ad accogliere. La unio
ne sia nella parte anteriore os
sia al disco, come in quella po
steriore, ossia alla ultima tra
versina viene effettuata per mez
zo di robuste viti a galletto, nel
la posizione indicativa ; va da se 
che quando non interessi più u- 
sare lo slittino si tratterà di al
lentare detti galletti, e quindi, 
di disimpegnare le due staffe di 
rinforzo ; la parte libera del li
noleum potrà quindi essere av
volta attorno ai due dischi di 
legno in maniera da formare u- 
na sorta di cilindro, nel cui in
terno potranno facilmente tro
vare posto le due staffe di rin
forzo triangolari.

La lunghezza della parte libe
ra del foglio di linoleum non è 
affatto critica, nulla impedisce 
che essa raggiunga ed anzi su
peri alquanto il metro, misura 
questa che permetterà a tre ra
gazzi di prendere comodamente

LONGINES - WYLER-VETTA 
GIRARD-PERREGAUX 

REVUE - ENICAR 
ZAIS WATCH

Agfa - Kodak - Zeiss Ikon 
Voigtländer - Ferrania 
Gamma _ Rolleiflex - ecc.

ARATE:senza cambiali

Ditta VAR Milano 
CORSO ITALIA N. 27

Casa fondata nel 1929 
Garanzia - Spedizione a nostro rischio 

Facoltà di ritornare la merce non soddisfacendo 
RICCO CATALOGO GRATIS PRECISANDO SE OROLOGI OPPURE FOTO

posto sullo scivolo; il secondo 
ed il terzo ragazzo, si afferreran
no alla vita del primo, il quale 
si terrà in equilibrio sullo 
slittino con l’aiuto magari di u- 
na coppia di briglie fissate con 
la loro estremità anteriore ai 
bordi dei due dischi di legno.

Pochissimi minuti di prove in
segneranno anche ai più piccini 
di servirsi di questo attrezzo ed 
a trarne il massimo divertimen
to, con una pericolosità addirit
tura inferiore a quella che viene 
presentata dagli slittini rigidi 
convenzionali; una certa atten
zione semmai sarà necessaria 
per insegnare ai ragazzi a di
stribuire simmetricamente il lo
ro peso sulla superficie del pan
nello di linoleum; nel caso poi 
che questo materiale, o comun

que qualsiasi àltro materiale che 
ne faccia le veci debba sostare 
a lungo sulla neve o sul ghiac
cio, tenere presente che esso ten
de a diventare alquanto più ri
gido, quanto più la temperatu
ra è bassa appare quindi conve
niente prima dell’uso di tale ac
cessorio, di farlo sostare per 
qualche minuto in un ambiente 
in cui vi sia una temperatura 
moderata, in modo che il ma 
feriale che lo forma possa dive
nire più cedevole e flessibile, 
presentando così minore perico
lo di incrinarsi.

Dal momento poi che tale slit
tino non dispone come del resto 
accade nel caso di tutti gli at
trezzi simili, di pari semplicità, 
di alcun sistema di guida o per 
la correzione della direzione; si 
tratterà al momento della par
tenza di fare in modo che esso 
sia diretto verso un percorso in 
cui siano assenti ostacoli e pe
ricoli, quali alberi, gradini nel 
terreno, ecc; qualora poi inte
ressi la possibilità di una certa 
correzione della direzione dello 
slittino, questa potrà essere ot
tenuta con l’aiuto di una coppia 
di bastoncini abbastanza solidi, 
ciascuno dei quali possa essere 
manovrato con facilità per for
zarlo nella neve ai fianchi dello 
slittino in corsa, così da creare 
una sorta di sterzata a somi
glianza di quello che si fa per 
virare con una barca senza ti
mone con il solo aiuto dei remi.
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H parte quelle che certamen
te avrete già a vostra di
sposizione fuori uso, non 
vi sarà affatto difficile procurar

vi addirittura delle diecine di al
tre vecchie punte per trapano, 
di qualsiasi misura, presso qual
siasi meccanico o fabbro, con u- 
na spesa irrisoria se non del tut
to gratis; sebbene, così facendo 
avrete a disposizione il materia
le principale per la realizzazio
ne di ottimi strumenti a mano, 
per la lavorazione del legno e 
della maggior parte dei metalli; 
dovete infatti sapere che la co- 
stola tagliente di ogni punta per 
trapano, è di un acciaio assai 
duro e per questo, adattissimo 
per incidere, scolpire, segnare, 
ecc, moltissimi materiali, inclu
se anche molte delle moderne 
materie plastiche; ottimi utensi
li, potrete realizzare anche per 
piccoli lavori di ebanisteria e di

sezione della punta di TRAPANO

MOLARE VIA LE 
ZONE TRATTEG
GIATE

SEZ.LONGITUDINALE DELLA 
PUNTA SENZA SPIRALE

FILO TAGLIENTE

Un ottimo bulino per Intaglio di legno duro, ottenuto da una 
vecchia punta

intaglio in genere, sia nel legno 
che nelle plastiche.

Nelle illustrazioni allegate, so
no alcuni suggerimenti sul co
me risolvere il problema; nel 
caso delle illustrazioni, viene fat
to semmai un riferimento mag
giore a quelle punte per trapa
no in cui la scanalatura per la 
eliminazione del truciolo del ma
teriale forato, è diritta in tutta 
la sua lunghezza, invece che es
sere a coppia ed avvolta a spira
le per tutto il tratto tagliente 
della punta del trapano; nulla 
comunque impedisce che la stes
sa utilizzazione possa essere fat
ta anche delle punta del secondo 
tipo, le quali sono forse, anche 
quelle più frequenti.

Un metodo abbastanza sbriga
tivo, è quello di squadrare la 
punta del trapanetto, molarne 
un lato della scanalatura alla e- 
stremità in modo da lasciare so
lamente l’altra che formi una 
sezione a C e quindi di molarne 
con la ruota più fina, il bordo 
in modo da creare di nuovo il 
profilo voluto. Un altro sistema è 
quello di riscaldare al calor ros
so le punte sulla fiamma del gas, 
o meglio ancora su di un calore 
uniforme quale è quello del car
bone nella stufa, indi lasciarlo 

raffreddare lentamente per far
gli perdere la durezza della tem
pera ed aumentare la lavorabili
tà; dopo questo, si tratterà na
turalmente di riscaldare una per 
una nuovamente le punte in mo
do da lavorarle alla forgia, ove 
interessi impartire loro un bor
do tagliente di particolare profi
lo; ciò fatto, restituire la tem
pera al bordo tagliente, e non a 
tutta la lunghezza del ferro, al
lo scopo di evitare che la base 
di esso sia troppo fragile e quin
di facile da rompersi alla prima 
torsione. Come al solito, anche 
questa volta si tratta di adotta
re il sistema di riscaldare il fer
ro al calore rosso chiarissimo e 
quindi nell’immergerlo di colpo 
in un recipiente di acqua; sem
mai, sarà utile provvedere pri
ma ad una tempera prelimina
re prima di rifinire il pezzo, 
quindi curare la rifinitura con 
polvere abrasiva molto fine ed 
infine applicando appunto la 
tempera definitiva, reimmergen
do la punta in acqua fredda, do
po averla riscaldata sino al co
lore giallo paglierino.

Gli utensili così realizzati, pos
sono essere naturalmente resi di 
uso ancora più pratico issandoli 
su di un manichetto adatto, in 
legno.

IL SISTEMA “A„ - FARE
DUE DIVISTE INDISPENSABILI IN OGNI CASA

Abbonate i vostri figli, affinché imparino a lavorare e amare il lavoro

108



Non si risponde a coloro che non osservano le norme prescritte: 1) scrivere su fogli diversi le domande 
inerenti a materie diverse; 2) unire ad ogni domanda o gruppo di domande relative alla stessa ma

teria L. 50 in francobolli. Gli abbonati godono della consulenza gratis

ELETTRICITÀ 
ELETTRONICA 
RADIOTECNICA

BERTARELLI ETTORE, Torino. 
E diversi altri. In possesso di ?p- 
pr.recchietti riceventi a transistor 
chiedono il circuito da adottare 
per la costruzione di un alimenta
tore adatto per alimentare gli stes
si dalla rete alternata effettuando 
quindi un risparmio delle batterie 
interne.

Ecco lo schema più adatto, ove lo 
spazio lo permetta come trasfor
matore di alimentazione potrà es
serne usato uno da 5 watt, per .cam
panelli con primario adatto alia 
tensione di rete e con uscita di 
secondario di 1'2 volt (nel caso che 
le spazio non sia tanto abbondan
te potrà fare avvolgere un trastor- 
matorino da 1 watt, con un nucleo 
di quelli per lucciola, con entrata 
appunto adatta alla tensione di re
te e con uscita di 12 volt, da un 
buon avvolgitore). Come elementi 
raddrizzanti userà dei diodi al ger
manio, per uso comune, tutti i va
lori del componenti sono rilevatoli! 
dal circuito, 11 potenziometro che 
sì trova alla uscita deve essere re
golato In modo che alla uscita stes
sa, sottocarlco ossia con Tappar ec-

chio collegato ed acceso, con J1 vo
lume a metà corsa, la tensione mi
surata sla quella corretta, ossia dei 
9 volt. Come vedete, due sono gli 
schemi che le forniamo, il primo, 
relativo1 ad un alimentatore piu 
semplice In cui sono usati due s^- 
11 diodi al germanio, in parallelo 
per la utilizzazione di una sola se

mionda, il secondo, invece con com
plesso di raddrizzamento a ponte 
impiegante quattro transistor, per
mette la utilizzazione di entrambe 
le semionde della alternata e da 
luogo ad una corrente continua as
sai più uniforme con assai meno 
probabilità di produzione di ron
zìi ecc.

MECHELLI LUCIANO, Arcola. Si 
inforina della pubblicazione di un 
progetto di flash elettronico per fo
tografia.

Siamo lieti di informarla che un 
progetto di questo genere è allo 
studio presso 1 nostri tecnici e che 
esso verrà messo in pubblicazione 
non appena sarà abbastanza a pun
to, speriamo che sia di suo gradi
mento.

CATTAI FAUSTO, Interessato a.l- 
l’argomento delle cellule fotoelet
triche, chiede la soluzione ad un 
suo problema particolare.

Le cellule fotoelettriche, erogano 
tutte della corrente continua ragio
ne per cui non è possibile elevare 
sino alla tensione che lei vuole, la 
tensione erogata da una cellula; 
esisterebbe una soluzione indiretta. 

consistente nella applicazione a 
valle della cellula di un complesso 
atto per prima cosa a rendere al
ternata la tensione continua da 
essa erogata per poi elevarla con 
un trasformatore, o qualche cosa 
di slmile, questa volta, però esi
ste un ostacolo ancora più consi
stente, ossia quello della potenza 
disponibile che nel caso delle cel
lule fotoelettriche sino ad oggi pro
dotte è estremamente bassa, per 
cui non si presta certamente ad un 
tale trattamento, specie per il fat
to che gli Invertitori di corrente 
continua in alternata, consumano 
energie assai elevate anche se di 
notevole rendimento.

BRAZZI CESARE, Milano. Chie
de diversi chiarimenti in merito a 
registrazioni, dischi, televisione ecc.

La registrazione sulle quattro 
tracce permette una migliore uti- - 
lizzazione del nastro magnetico, 
specialmente per quello che riguar
da lo stereo. I dischi fonografici 
moderni a 33,3 giri, e tra questi, 
quelli co si detti per alta fedeltà, 
possono portare incise frequenze 
anche del limite dell’udibile, vaie 
a dire sino a 15.000 ed anche più 
periodi al secondo. I dischi a 78 
giri, e specialmente quelli meno 
recenti, 1 quali sono in resine ce
rose, possono1 avere delle frequen
ze alquanto più basse, a causa del
la difficoltà della realizzazione 4n 
essi di ondulazioni piccolissime co
me sono quelle richieste dalle fre
quenze più elevate, ondulazioni che 
possono invece essere facilmente 
stampate sulle materie dì cui so
no fatti 1 dischi moderni. I dischi 
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a 16 giri, anche se realizzati in 
materie plastiche moderne hanno 
un campo dii frequenza assai ri
dotto per cui essi si prestano so
lamente per la incisione di opere 
di prosa. Hi-Fi, non è altro che 
l’abbreviazione pratica entrata or
mai nell’uso comunissimo, delle 
parole inglesi « High Fi de li ty » os
sia « Alta Fedeltà a In Italiano, va
le a dire quella musica che con 
accorgimenti di varia natura, vie
ne ad essere registrata prima e ri
prodotta poi, con il massimo rea
lismo, o fedeltà, rispetto alla mu
sica stessa, originale. La distanza 
alla quale con un televisore può 
essere ricevuta la stazione emit
tente con la sola antennina inter

SCURSATORE GIOVANNI, Casti
glione Tor. - PERENZONI SILVA
NO, Rovereto - MOLK PIETRO 
RAGGI, Faenza - NAVARRA GAE
TANO, Roma - MORASSI ROBER
TO, Roma - GAMBONI LEANDRO, 
Genova - Inviano sigle di valvole 
ed elenchi di materiali in loro pos
sesso, chiedendo il progetto per un 
ricevitore.

Molte volte abbiamo' detto che 
non è sufficiente avere un assorti
mento di valvole per lo più etero
genee per essere di punto in bian
co in grado di costruire un. televi
sore se non qualche cosa di ancora 
più complesso. Se é vero che è nel
le nostre Intenzioni quella di pren
dere per mano 11 lettore, descriven
dogli i montaggi punto per punto 
cosi che anche egli se non esperto 
sia in grado di realizzare gli appa
recchi che andiamo pubblicando, è 
anche vero che in casi come questi, 
partiamo da apparecchi progettati 
appunto in vista di un tale genere 
di descrizione, e quindi chiaro che 
questo non può essere una regola 
universale, e tanto meno può ap
plicarsi all’uso di quelle valvole, 
spesso eterogenee che 1 lettori ci 
informano essere di loro disponibi
lità. Per questo cl vediamo sempre 
costretti a fornire circuiti essen
zialmente semplici sia pure di si
curo risultato. Ecco pertanto uno 
schema relativo ad un apparecchici, 
to in cuffia ideale come primo mon
taggio dilettantistico; i valori di tut
ti gli organi possono essere rilevati 
dallo schema allegato, con eccezio
ne delle bobine delle quali, 1 dati 
sono 1 seguenti: primario di anten
na 30 spire, secondarlo di sintonia 
o di griglia, 30 spire, reazione 40 
spire; tutti gli avvolgimenti vanno 
eseguiti con filo da 25 centesimi di 
mm. smaltato a spire affiancate 
senza spaziatura, su tubo di carto
ne bachellzzato da 30 mm. di dia
metro; nell’ordine sul tubo debbo
no trovare posto, La bobina di ae

na a stilo di cui il televisore è 
munito, dipende da molti fattori, 
quali, le condizioni del terreno e 
gli ostacoli ottici e non ottici che 
si infrappongono tra il trasmetti
tore ed il ricevitore, la potenzia del 
trasmettitore, e la sensibilità del 
ricevitore; in linea di massima, con 
un buon televisore, una trasmit
tente può essere captata anche da 
diverse diecine di chilometri.

GENTILI ALESSANDRO, Roma. 
Chiede di costruire un trasmettito
re con una valvoa di cui invia la 
sigla.

Spiacenti, signor Gentili, in quan
to la sua valvola, una 5Y3, è una 
raddrizzatrice blplacoa con la qua

reo, poi a 3 mm. di distanza dal 
termine di questo, va iniziato l’av
volgimento di sintonia ed a 3 mm. 
di distanza dalla fine di questo, 
va iniziato quello di reazione. Le 
tre bobine potrebbero anche essere 
sovrapposte nello stesso ordine In
serendo tra un avvolgimento e l’al
tro qualche giro di carta cerata 
isolante. E' bene che 1 condensa- 
tori variabili siano del tipo in aria; 
per quello che riguarda l’alimenta
zione è da dire che anche un tra
sformatore che sul secondario AT 
eroghi una tensione inferiore a 
quella indicata nello schema potrà 
andare altrettanto bene, purché la 
tensione stessa non sia di molto in
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le, da sola, è veramente impossi
bile realizzare un sia pur sempli
ce trasmettitore.

Rag. MARIO BARMARITANO, Ro
ma. Ha realizzato l’amplificatore 
trivalvolare su circuito stampato da 
noi descritto nel n. 2 della scorsa 
annata, partendo dal complesso 
premontato, acquistato tale dalla 
ditta fornitrice; siccome le presta
zioni lasciano alquanto a desidera
re, chiede chiarimenti.

La scarsità del volume e nel con
tempo la presenza del rumore cl 
fondo può fare pensare che man
chi qualche connessione di massa; 
indaghi quindi in tale senso, a 
meno naturalmente che qualcuno 

feriore al 250 volt. Per finire nen 
è detto che sia indispensabile che 
la valvola triodo usata nei circuito 
sla proprio quella indicata ossia 
una 605, qualsiasi altro triodo po
trà andare ugualmente bene, come 
anche La sezione triodi ca di qual
che valvola non multipla quale, u- 
na ECH4, una EQH3, una 6SL7, 
6SN7 e slmili anche se con accen
sione a 12 volt, nel quale caso si 
tratterà semmai di provvedere a ta
le tensione di filamento. Nelle stes
se condizioni potrà anche essere u- 
sata qualsiasi valvola pentodo di 
alta frequenza usata come triodo, 
ossia con le tre griglie col le gate in
sieme ecc
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FIORETTO WALTER, Milano. In
teressato al complesso preampliilca*  
tote per Hi-Fi, il cui progetto è 
stato illustrato nel n. 34 di Fare, 
chiede alcuni chiarimenti in rela
zione ad aggiunte e ipodifiche.

Circa la entrata per TV, non ve
diamo cosa impedisca che a tale 
scopo, non sia usata la entrata per 
Radio. La uscita per registratore, 
ad alta impedenza potrà essere 
quella stessa di cui 11 preamplifi,ca- 
tore dispone per la uscita gene
rale Circa la entrata per microfo
no dinamico, in vista della bassis
sima impedenza di un microfono

di questo genere, dovrà inserire tra 
una delle entrate ad alta impeden

za del complesso, ed il microfono 
stesso, In circuito di trasformazio
ne di impedenza, che potrebbe es
sere rappresentato da un trasforma
tore per microfono dinamico ad e- 
levatisslmo rapporto in salita op
pure che potrebbe essere rappre
sentato anche da un circuito a 
transistor del tipo « Emitter-Fol’-O- 
wer », adattissimo appunto per que
sta funzione. Le raccomandiamo di 
usare il circuito che le alleghiamo, 
impiegando su di esso un transi
stor PNP per preamplificazione di 
bassa, ed usi generali, di tipo con 
Beta quanto più possibile elevato.

degli organi sia difettoso in par
tenza. Controlli dunque in tale 
senso, in caso negativo, sarà bene 
che lei si rivolga alla ditta che le 
ha fatto la fornitura, sotto forma 
del complesso già montato, chie. 
dendo che le sia fornito l’apparec
chio funzionante.

DI PAOLA CARLO, Urbino. Inte
ressato alla realizzazione di un se
gnale di allarme basato su raggi 
infrarossi, si informa della reperi
bilità di cellule sensibili a tali ra
diazioni.

Praticamente tutte le cellule a 
strato di sbarramento od a semi- 
conduttore, attualmente In com
mercio. sono sensibili a tali radia
zioni. tra le altre, le segnaliamo le 
fotocellule al selenio (Wastinghcu- 
se), 1 fotodiodi 1 fototranslstor, le 
fotoreslfitcnze ecc. della Philips.

DEMARCHI RENATO, Olcenengo. 
Si informa delle apparecchiature 
atte a disturbare od a fermare il 
funzionamento di motori a scop
pio.

Se avessimo avuto tali progetti, 
essi non avrebbero interessato so
lamente lei, ma anche i ministeri 
delle maggiori potenze mondiali; a 
parte gli scherzi, signor Demarchi, 
dobbiamo dire che parecchi studi 
sono stati condotti in. tale senso, 
da Marconi a questa parte ed an
che &g a volte si riesce ad ottene
re qualche risultato (quasi sem
pre basato sull’ionizzazione dell’a
ria e quindi sulla scarica della ten
sione elevata, in modo che questa 
non riesca a fare scoccare all’inter
no del cilindro le scintille per l’ac
censione della miscela); tuttavia 1 
risultati stessi sono stati troppo 
pochi e troppo incostanti per po
ter fare sperare in qualche cosa 
di efficace, tale problema, anzi, a 
parere nostro è di soluzione più 
difficile di quanto non lo sia in
vece, ad esemplo, 11 famoso raggio 
della morte, con azione su organi
smi viventi.

PORTOLANI GIORGIO, Forlì. In
teressato ad un complesso per il 
rilevamento della messa in fase dì 
motori a scoppio, chiede ragguagli.

Graditissima la osservazione co
me lo sono tutte quelle osservazio
ni che sono costruttive. Quanto a1- 
l’apparecchio da lei notato, deve 
trattarsi con tutta probabilità di 
uno strobiscopio, ed in questo ca
so, dobbiamo dire che si tratta di 
un complesso sufficientemente e- 
satto, in quanto l’accensione della 
lampada (a bassissima inerzia per
chè del tipo a gas e senza filamen
to), viene comandato da una ten
sione di innesco fornita in vano 
modo da uno degli organi che in
teressa raffrontare (11 secondo de
gli organi è quello che viene ap
punto Illuminato con intermitten
za dalla lampada). Non sappiamo 
se un tale apparecchio interrasi 
molti lettori, dato anche che il suo 
costo di costruzione é notevohnen. 
te più elevato di quello dello stru
mento da noi descritto (le cui pre
tese dal resto, sono diverse), ad 
ogni modo se cl risulterà un cer
to interesse su H’argomento eriche 
da parte di altri lettori, cl faremo 
premura di descrivere un prog^vto 
in questo senso.

RUSSO PIETRO, Benevento. Chie
de della possibilità di trasformare' 
in corrente alternata la corrente 
continua erogata da una batterìa 
di accumulatori.

Esistono attualmente diversi si
stemi per il raggiungimento di que- 
stO' scopo, il meno recente è fon
dato su di un complesso composto 
da un motore in corrente continua, 
alimentato dalla continua dell’ac
cumulatore, e da un alternatore, o 
generatore rotante di corrente al
ternata, coassiale al primo e che 
azionato da questo, produce appun
to la corrente alternata che viene 
poi utilizzata in diversa maniera, 
un sistema più recente è poi quel
lo di un complesso a vibratore (u- 
na specie di relay con diversi grup

pi di contatti, che trasforma in al
ternata Impulsiva la corrente con
tinua dell’accumulatore, ed invia 
poi questa ad un trasformatore, 
dal cui secondario esce appunto 
l’alternata, di natura abbastanza 
slmile a quella che si riscontra nel
le reti elettriche di illuminazione, 
esiste poi il metodo più recente, 
basato su di un complesso statico, 
ossia senza alcuna parte In movi
mento meccanico, servito da tran
sistor che adempiono effettivamen
te alla produzione di oscillazioni 
che poi sono come al solito invia*  
te ad un trasformatore adatto, Com. 
plessi di questo genere sono tra 
l’altro stati descritti sul n. Il di 
Sistema ’60

Cividini Gabriele, Udine. Segnala 
di essere in possesso di due tran
sistors di cui però non sa fornir
ci alcuna indicazione; chiede di u- 
sarli in un apparecchio ricevente 
in altoparlante.

Non é la buona volontà che ci 
manca signor Cividini. eppure non 
possiamo proprio accontentarlo. 
Non comprendiamo come lei abbia 
potuto acquistare dei transistore 
senza preoccuparsi della loro si
gla, o per lo meno senza informarsi 
di quale fosse la loro utilizzazione 
tipica; ascolti il nostro suggerimen
to: torni dal fornitore o comunque 
da chi li ha dati i transistors chie
dendo chiarimenti in merito, quan
do noi saremo in possesso di tali 
particolari, saremo ben lieti di for
nire qualche suggerimento, ammes
so che proprio nessuno degli sche
mi e progetti che sino ad ora ab
biamo pubblicati, e sono già mol
tissime diecine, non possano esse
re adottati nel caso suo.

VOLPE CESARE, Latina. Inten
zionato a costruire un ricevitore se
condo un nostro progetto, ma ap
portandovi alcune modifiche quali 
quella di aggiungere uno stadio di 
alta frequenza, chiede il nostro pa
rere.
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La cesa, potrebbe andare, ma sa
rebbe bene che lei introducesse nel 
p.imo stadio anche una certa quan
tità di reazione positiva, allo scc- 

di aumentare la sensibilità ed 
anche la selettività del complesso, 
anche se questo comportaste una 
certa complicazione nel circuito; 
come reazione la potrebbe ott *-  
naie per via elettromagnetica ed 
induttiva per mezzo di un avvol
gimento di collettore accoppiali re 
con l'avvolgimento principale da 
tei segnato nello schema; potR’b- 
te pero ottenere la reazione anche 
per v.a capacltativa, ossia con un 
condensa torà di capacità minima, 
poiàl burnente regalabile Inserito 
tia 11 circuito di base e quello di 
emettitore. Sarebbe comunque sem- 
p;e bene che lei usasse una anten- 
na in ferrite di dimensioni più 
grandi possibile, allo scopo di av€- 
:,a & disposizione un efficiente mez
zo di captazione delle radlonde.

DAL CASTAGNE PARIDE, Vergi- 
ho. Interessato al ricevitore mono- 
valvolare a reazione di cui il pro
getto è stato pubblicato nel n, 11 
della scorsa annata, chiede della 
possibilità di realizzarlo con alcune 
modifiche.

Per prima cosa la valvola PCL82 
da quale differisce solamente ’n 
ìl. tto di filamento dalla ECL32, ma 
che per il resto è identica ad ^"a), 
piagni a una potenza di uscita os
tai maggia della ECL30, In se
condo luogo, la PCiL52 ha 1 catodi 
reparati*  alle due sezioni elettro- 
diche. In conclusione slamo sfavo
revoli a quella modifica, infine le 
sconsigliamo anche l’alimentatore, 
nel quale tra l'altro abbiamo rile
vate delle inesattezze.

MARCHESE PAOLO, Firenze. Fa os
servare qualche particolare in re
lazione all’articolo sugli impianti 
telefonici del n. 9 del ’60.

Ben lungi da noi, la pretesa di 
avere presentato qualche cosa di 
perfetto, era nostra Intenzione,, ari
lo quella di prospettare In una 
forma diversa quello che già In di
verse altre occasioni avevamo trat
tato, inoltre sotto quella forma 11 
progetto avrebbe potuto interessa
re qualcuno, che non era stato in
teressato ad esso nelle forme pre
cedenti, Quanto al progetti, sappia 
che la collaborazione del lettori è 
sempre ben venuta, per cut può 
mandarci, se, e quando crede 1 
progetti da lei ideati. In visione. 
Ci auguriamo che il ri ce trasm et.n- 
tore non sia dei tipo ad onde me
die.

Ing, ALFONSO ROVERE, Pollste- 
na. Chiede la segnalazione di qual

che ditta che sia in grado di rea
lizzare in serie l’apparecchio « re
lay fonici » da noi descrìtto tempo 
fa.

Non el risulta che alcuna ditta 
abbia avuta una iniziativa del ge
nere; pentiamo quindi che sarebbe 
meglio che lei si mettesse In con
tatto con qualche riparatore o ra
diotecnico della sua zona per in
formarti se egli stesso sia in grado 
di effettuare il montaggio di uno 
0 più esemplari dell’apparecchio, in 
caso contrario potrebbe chiedere a 
tala radiotecnico la segnalazione di 
qualche dilettante al quale possa 
essere commissionato Tapparecchlo 
stesso.

CROSSIMI LUCIANO, Aurlgeno. 
Ticino. Chiede particolari in meri
to al complesso amplificatore Hi-Fi, 
che è stato pubblicato sul n. 8 del
la rivista, chiede anche della op
portunità di usare lo stesso con u- 
na chitarra elettrica.

Il complesso, con bassa distorsio
ne eroga 8 watt circa; quanto pe
rò alla sua utilizzazione che lei si 
prepone, non cl pare logica, dato 
che con una chitarra elettrica in 
genere si usa un amplificatore as
sai meno impegnativo; da tenere 
infatti presente la necessità che 
anche il complesso di riproduzio
ne acustica, ossia gli altoparlanti 
ed 11 mobile destinilo a contenerli 
siano molto elaborati, altrimenti 
non riescono a rendere fedelmente 
11 segnale erogato dallo altoparlan
te. Saremmo dell'avviso di orientar
lo verso un amplificatore più sem
plice quale quello del n. 3 del ‘53, 
nel cui progetto è appunto previ
sto anche il sistema per la produ
zione dell’effetto di vibrato.

LINGUERRI FLAVIO, Casóla di 
Ravenna. Ha costruito l’amplifica
tore aperiodico separatore per tut
ti 1 canali di TV, da noi descritto 
sul n. 6 ’60, lamenta l’assenza del
l’effetto desiderato.

m complesso è da definire piutto
sto un separatore di antenna, per 
la alimentazione di due televisori, 
con il segnale TV captato da una 
unica antenna aensa che tra 1 due 
televisori possa verificarsi alcun ef
fetto di interazione, -anzi, il fatto 
che il segnale viene prelevato sul 
catodo, potrebbe fare pensare ap
punto che si tratti di un separato
re. Nel caso quindi che a lei Inte
ressi un complesso con guadagno 
effettivo di tensione come ci si at
tende da un pr&amplificatore di an
tenna, potrebbe orientarsi verso 11 
complesso descritto sul n. 10 di Si
stema ’00, progetto questo che è 
Inevitabilmente più complesso.

MAZZINI VITTORIO, Genova. Ri
ferendosi all’amplificatore aperiodi
co a transistor che è stato fornito 
come schema in risposta ad un 
quesito, sul n. 12 ’60 di Sistema, 
pag. II, chiede se possa usarlo egli 
stesso con successo.

.11 circuito a cui si riferisce non 
potrà che essere vantaggioso anche 
per lei; resta comunque da vedere 
11 perché la sua radio, In condizioni 
attuali, presenta, in talune zone, 
un rendimento assai inferiore che 
in altre; con tutta probabilità, co
munque pensiamo che lì fatto sia 
determinato dalle mediocri capaci
tà di captazione di una antennula 
In ferrite quando specialmente il 
suo orizzonte è così ristretto, come 
accade ad esemplo, quando la ra
dio si trova nella vettura. Quanto 
al ronzio ed ai rumori prodotti dil
lo scintillio delle candelette di ac
censione, dobbiamo però dire che 
il difetto deve essere Interceduto 
al suo punto di partenza ossia alle 
candele stesse, usando in serie art 
erte, delle resistenze speciali «mor- 
za trini (acquistabili in gruppi, 
presso 1 buoni rivenditori di arti
coli elettrauto», condensatori an
tiparassitari dovranno poi essere 
messi sul collettori della dinamo, 
agli interruttori di minima, al rut
tore del primario dello spinteroge
no, ecc.

PANCIERA MARIO, Venezia. In 
possesso di un ricevitore per mo
dulazione di frequenza chiede co
me possa essere questo adattato per 
ricevere con esso li segnale audio 
della TV che nella sua zona è di 
180 megacicll.

Esistono, è vero apparecchi ?adlo 
a modulazione di frequenza che so
no in grado di captare anche il se
gnale audio della TV, ma si tratta 
di complessi appositamente proget
tati; in sostanza non è possibile 
manomettere un ricevitore preesi
stente per metterlo in funzione di 
coprire anche il canale della TV, 
dal momento che si tratterebbe di 
costruire buona parte degli stadi 
di entrata del complesso stessi»; 
dal resto, esistono oggi apparecchi 
per audio TV (Mlvar), che costano 
delle cifre convenientissime.

RANDONE FRANCESCO, Palermo. 
Pone alcuni quesiti di radio ed 
elettronica rilevablli dalle risposte.

1 disturbi dell’Impianto di ac
censione delle autovetture passanti, 
sulla sua radio a modulazione di 
frequenza anche se trattasi di ap
parecchio di eccellente marca, so
no determinati dal fatto che lei 
non usa una antenna esterna, suf
ficientemente elevata. Si accordi 
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quindi ccn il proprietario dello sta- 
Dàle o ccn l’inquilino deH’ultlnio 
piano per avere il consenso di in
sù a Ilare sul tetto una buona anoa. 
na per modulazione di frequenza ed 
effettui poi la discesa con. della 
piattina (o meglio con del cavetto 
schermato appesito, rispettando pe
rò le impedenze di uscita della an
tenna e di entrata dell’apparecchio 
usando dei traslatctl da 300 a 75 
e da 75 a 3CG ehm). La bobina di 
fecalizzazione di un cinescopio a 
pilotaggio magnetico è quella che 
ssrve a concentrai^ ed a rendere 
puntiforme 11 pennello elettronico. 
Differisce quindi enormemente dal 
giogo di deflessione che serve in
vece a rare «pestare orizzontalmen
te e ver Lealmente il pennello è- 
lettronico stesso, già fecalizzato e 
resa puntiforme. Quanto alle orai*  
talloni di televisione, dobbiamo n- 
chUmare la sua attenzione e quella 
di moltissimi altri lettori sui fatto 
che la nostra- rivista non può ov
viamente considerarsi spedalizzata 
a dedicata ss elusivamente agli or- 
gcmentl di elettronica radio e TV, 
per quanto gran parte del lettori 
è Interessato appunto a questo cam
po; vediamo comunque cosa In av
venire sarà possibile di fare in ta
le senso, specialmente se cl rijul- 
.erà che lo stesso interesse da lei 
palesato trovi rlecontro anche in 
altri lettori.

PONTE ARMANDO, Arta. Chiede 
il progetto di un complesso rice
trasmittente con il quale si possa 
assicurare la comunicazione radio 
entro una certa distanza tra due 
posti fissi.

Data la Importanza della sicurez
za del collegamento è fuori di luo
go pensare a qualche complessino 
dilettantistico, dato anche che ncn 
sono da trascurare 1 fattori mete
orologici che potrebbero interferi
re profondamente sulla stabilita 
del collegamenti. Sarebbe nostro 
parere quello di orientarlo verso 
una apparecchiatura abbastanza po
tente e curata sotto tutti 1 punti 
di vista, cesa quindi potrebbe es
servi di meglio che un complesso, 
o meglio una coppia di complessi 
ricetrasmittenti di provenienza ex 
bellica, o surplus, che non dovreb
be esserle difficile di trovare spe
cialmente se interpellasse i dilet
tanti radio della sua zona. La pri
ma apparecchiatura che In casi co
me questo viene alla mente è la 
stazione MK 19, reperibile ancora 
per cifre accessibilissime, e di cui 
molti esemplari sono ancora in con
dizioni ecellenti: un complesso' di 
questo genere ha una portata «mi
litare» vale a dire nelle peggirrl 
condizioni di propagazione dell’or

dine della distanza che a lei inte
ressa coprire; da notare che pur 
essendo tale stazione concepita per 
apparecchiature mobili o per fun
zionare comunque con alimentazio
ne da accumulatori, non è difacile 
attuarne la alimentazione dalla al
ternata, a parte il fatto che nel suo 
caso, la corrente continua è certa
mente disponibile.

LUZI PRIMO, Gualdotadino. In
via lo schema di un ricevitore a 
due transistor da lui ideato o dal 
quale non riesce ad ottenere il ri
sultato voluto.

A parere nostro deve trattarsi 
del fatto che moltissima della ra
ti io-frequenza prende la via del pri
mo transistor e senza subire l’ef
fetto di rivelazione da parte di es
so, paese al secondo, producendo 
quegli inconvenienti; vorremmo 
consigliarne quindi di cercare da 
un lato di Intercettare detta radio- 
frequenza. alla uscita dal primo 
stadio*  usando una Impedenza na 
RF di valore piuttosto elevalo e 
dall’altro, di aiutare il primo tran
sistor nell’effetto di rivelazione al 
quale esso è chiamato, facendolo 
precedere da un diodo (sul circuito 
di base), opportunamente connes
so per quello che riguarda la sua 
polarità. Nel caso di impiego di un 
tale diodo, farebbe bene <ad usare 
la Impedenzlna a valle dello stesso.

OTTAVIANO LUIGI, Sesto S. Gio
vanni. Ha costruito un organetto 
elettronico a due scale, seguendo 
i progetti pubblicati su di un vec
chissimo numero della rivista. 
L’apparecchio funziona ma presen
ta il difetto che quando nessun 
tasto di esso viene premuto, il si
lenzio è disturbato da un picchiet
tio che disturba la qualità delle 
esecuzioni.

Molto probabilmente si tratta di 
perdite che sì manifestano sull’’- 
sclamento della tastiera, nei punti 
in cui si trovano 1 vari contatti 
per cui e come se nel circuito a 
tasti non premuti, vi fosse inserita 
una resistenza di valore elevatissi
mo, ma tangibile, che formi un 
circuito oscillante a frequenza bas
sissima. Per eliminare il difetto 
penso che dovrebbe curare di più 
l’isclamento ai contatti della ta
stiera, usando del legno stagionato 
o meglio, della materia plastica 
perfettamente isolanti.

CONTESSI PIERGIORGIO, Geno
va. Desidera conoscere progetti di 
apparecchiature a transistor per la 
ricerca di metalli sotterrati.

Slamo lieti di informarla che ta
le argomento è stato ampiamente 

trattato sulla rivista, Farò, ed in 
particolare, sui n. 30 e 31; nel pri
mo troverà diversi progetti tra 1 
quali., alcuni anche del tipo a tran
sistors; pensiamo che certamente 
tra di essi troverà quello di suo 
gradimento, in quanto per la mag
gior parte in essi, seno appunto 
usati transistor del tipo da lei ac
cennato.

RONCALLI FRANCESCO. Chiede 
ì circuiti per apparecchiature di 
elettrocoagulazione e di elettrolisi 
negativa, da usare in terapia me
dica.

Verremmo che sì rendesse conto 
di due cose, la prima quella che 
la nostra rivista per quanto con 
intendimenti essenzialmente poli
valenti, ncn può necessariamente 
raggiungere un campo così impe
gnativo come è quello che lei cl 
indica; su tali campi assai meglio 
potranno indirizzarlo le opere e le 
riviste di elettroterapia medica; in 
secondo luogo anche se qualche 
volta noi pubblicassimo progetti di 
quel genere, non potremmo non 
rimanere con molte preoccupazioni 
circa l’impiego che di tali comples
si potrebbero fare persone non e- 
sperte, a parte ancora il fatto che 
tali apparecchiature se erratamen
te montate possono rappresentare 
di per se stesse, anche se usate in 
modo corretto, dei pericoli gravi.

TUTTO 
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e per il mare 
100 progetti per gli appassio

nati di Sport acquatici

Come costruire econo
micamente l'attrezza
tura per il nuoto, la 
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acquea.
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detti sono spediti a cura dell'ufficio conti correnti rispettivo.

L'ufficio postale deve restituire al versante, quale ricevuta dell'effet- 
i fusto versamento, l'ultima parte del presente modulo, debitamente compi

lata e firmata.
i 
i

AutoriEESElone Ufficio O/o. R. 353 dal M-l-53 - Roma
I
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AVVISI PER CAMBI DI MATERIALE
L’inserzione nella presente rubrica 

è gratuita per tutti i lettori, purché 
l’annunzio stesso rifletta esclusiva- 
niente il CAMBIO DEL M -ITE
RI A LE tra ” arrangigli”.

Sarà data la precedenza di inser
zione ai Soci Abbonati.

LA RIVISTA NON ASSUME ALCU
NA RESPONSABILITÀ’ SUL BUON 
ESITO DEI CAMBI EFFETTUATI 

TRA GLI INTERESSATI

CEDO le seguenti valvole usate, ma 
funzionanti: 80, 80, 37, 2A7, 45, 45, 
56, 75, ACH1 (parte esodo esaurita), 
in cambio di una EL84, anche usa
ta purché funzionante. Inoltre ce
do altoparlante da 6 cm. per tran
sistor in cambio di altoparlante 
magnetico funzionante da 120-160 
cm. Sbaragli Tiziano, Via 27 Mag
gio N. 9 - COMO.

INGRANDITORE verticale fino al 
13x18 autocostruito funzionante 
corredato anastigmatico cederei in 
cambio di televisore (possibilmen
te tipo portatile) oppure Registra
tore di marca oppure Ricevitore 
professionale di marca. E. Sarda, 
Via Amelia 15, ROMA.

CAMBIO Materiale vario compren
dente: Amplificatore con altopar
lante Madi 32 Geloso - Tre cuffie 
_ Radioricevente bivalvolare - Ra
dioricetrasmettitore con alimenta
zione autonoma - Valvole diverse. 
Complesso gira dischi « Inas » 
Valigia con complesso gira dischi 
a 78 giri, Motorini e Dinamotori 
assortiti a c/c - Complesso radio- 
telefono - Registratore. Raddrizza
tore di corrente. Scrivere a D’EHa 
Gioacchino, Via Quattro Finite 6, 
LECCE.

CAMEIO: un Transistor OC45; due 
OC71; una valvola 1T4; due diodo 
al germanio; un variabile aria 500 
pF; variabile aria a 3 sezioni; po
tenziometro 1 M ohm; due viria- 
bili mica da 250 pF il tutto con 
microscopio a schermo di 100 x o 
microscopio da 300 x. Musmeci 
Leotta Mario, Via Paolo Vasta 46, 
Acireale (CT).

Cambierei ottimo materiale radio 
con materiale ferromodellistico 
HO. Garzelli Aldo, C.so Mazzini, 8 
LIVORNO.

CAMBIO motorino diesel G. 32 1 
cc. con antenna a stilo e valvola 

955 o altro materiale radio. Gian
carlo Caldera, Pensione Villa Au
rora, Via C. Battisti INTRA (No
vara).

CAMBIO con qualsiasi materiale 
apparecchio Giapponese nuovissi
mo, mai usato, marca « SONY » 
TR714, 7+2 transistors, onde corte 
e medie, antenna a stilo da 80 cm., 
dimensioni mm. 112x70x30, autono
mia di 500 ore, ascolto in altopar
lante ed auricolare, completo di 
borsa in pelle. Antonio Borretti, via 
XXI Aprile 14, LATINA.

CAMBIEREI raccolta di francobol
li italiani ed esteri, album di car
toline illustrate italiane (circa 
2000) ed estere (circa 1000). Con 
materiale di ferromodellismo. Vi
stoli Tino - Via Gramsci 24 - 
LUGO (RA).

ALBUM illustrato francobolli con 
n. 147 pag. contenente circa 1500 
francobolli di valore più un classi
ficatore con altri francobolli, cam. 
bierei con registratore a nastro 
(Geloso G. 256), in ottimo stato, 
oppure con materiale radio. Pan
nocchia Marena, Via Livornese 252. 
S. PIERO (Pisa).

IL VERO TECNICO

ritagliate, compilate, 
spedite senza franco
bollo questa cartolina

GUADAGNA PIU DI UN LAUREATO!
iscrivetevi dunque subito 
ai corsi per corrispondenza 
della

CEDOLA DI COMMISSIONE LIBRARIA
Francatura a 

carico det desti - 
natario da ad4e- 
bitarsi sul conto

Non affrancare
di Roma A.D. Au
tor Dir Prov P P.
T.T n 6C811 del 

10 - 1 - 1953

Spett.
SCUOLA 
POLITECNICA 
ITALIANA

MMBìmh Viale Regina Margherita, 249/A ROMA 
_



I VERI TECNICI 
SONO POCHI ■ 
PERCIÒ 
RICHIESTISSIMI!

Con sole 40 lire 
e mezz'ora di studio al giorno 
a casa vostra 
potrete migliorare 
LA VOSTRA POSIZIONE !

è facile studiare 
per corrispondenza 
col nuovissimo met
dei

FUMETTI TECNICI
La SCUOLA POLITECNICA ITALIANA 
dona in ogni corso 

una completa e moderna 
attrezzatura di laboratorio 
e materiale per 

centinaia di esperienze e montaggi

Ritagliate, compilate, 
spedite senza francobollo questa cartolina

Spett. SCUOLA POLITECNICA ITALIANA
Viale Regina Margherita, 294 ROMA

I Vi prego inviarmi gratis il catalogo del Corso sottolineato:

1 - Radiotecnico
2 - Tecnico TY
3 - Radiotelegrafista
4 - Disegnatore Edile
5 - Disegnatore Meccanico

- Motorista 
- Meccanico 
- Elettrauto 
- Elettricista

IO - Capo Mastro

6

8
9

B Cognome e nome ..................... ......................................
I Via ............ . ............... ...............

Città . .. . . Prov.

I Facendo una croce X inquesfo quadratino □ vi comunico che 
| desidero ricevere anche il 1° Gruppo di lezioni del corso sotto- 
■ lineato contrassegno di L. 1.387 tutto compreso - Ciò però 
I non mi impegnerà per il proseguimento del Corso
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